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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DECRETO 8 luglio 2002. 


Approvazione del piano nazionale di ripartizione delle frequenze. 


IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomuni- 
cazioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto il regolamento delle radiocomunicazioni, che integra le disposizioni della Costituzione e del- 
la Convenzione dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni adottate a Ginevra il 22 dicembre 
1992 e ratificate con legge 31 gennaio 1996, n. 61; 


Visti gli atti finali della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni adottati nel 1997 a Ginevra, 
sottoscritti dal Ministero delle comunicazioni; 


Visti gli atti finali della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni adottati nel 2000 a Istanbul, 
sottoscritti dal Ministero delle comunicazioni; 


Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 2000 e successive modificazioni e integrazioni, con il 
quale è stato approvato il piano nazionale di ripartizione delle frequenze, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2000; 


Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2001, n. 317; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001 n. 447 recante disposizioni in mate- 
ria di licenze individuali e di autorizzazioni generali per i servizi di telecomunicazione ad uso privato; 


Vista la decisione ERC/DEC(99)23 relativa alle bande di frequenze da designare per l'introduzione 
delle reti radio locali ad elevate prestazioni (HIPERLAN); 


Vista le decisione ERC/DEC(99)25 relativa all'utilizzo della banda di frequenze 2.01-2.020 MHz 
da designare per applicazioni IMT2000/UMTS ad uso collettivo; 


Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, relativa all'istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo; 


Viste le decisioni ERC/DEC(00)07 e ERC/DEC(00)09 sull'uso della bande di frequenze da 
designare per l'uso condiviso tra servizio fisso e servizio fisso via satellite; 


Vista la decisone ERC/DEC(00)08 relativa alla banda di frequenze da designare per il servizio fisso; 


Viste le decisioni ERC/DEC(01)01, ERC/DEC(01)02, ERC/DEC(01)03, ERC/DEC(01)04, 
ERC/DEC(01)05 e ERC/DEC(01)06, relative alle bande di frequenza da designare per i dispositivi a 
corto raggio non destinati ad uso specifico; 


dr 
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Viste le decisioni ERC/DEC(01)07 e ERC/DEC(01)08 relative alla banda di frequenze da designa- 
re per l'introduzione delle reti radio locali (Radio LAN); 


Vista la decisione ERC/DEC(01)09 relativa alle bande di frequenza da designare per i dispositivi a 
corto raggio usati per 1 radioallarmi; 


Viste le decisioni ERC/DEC(01)11 e ERC/DEC(01)12 relative alle bande di frequenza da designa- 
re per i dispositivi a corto raggio destinati al controllo dei modelli; 


Viste le decisioni ERC/DEC(01)13, ERC/DEC(01)14, ERC/DEC(01)15 e ERC/DEC(01)16 
relative alle bande di frequenza da designare per i dispositivi a corto raggio destinati ad applicazioni di 
tipo induttive; 


Vista la decisione ERC/DEC(01)17 relativa alla banda di frequenza da designare per i dispositivi a 
breve raggio destinati ad impianti medici a potenza ultra bassa; 


Vista la decisione ERC/DEC(01)18 relativa alla banda di frequenza da designare per le applicazio- 
ni a corto raggio destinate alle applicazioni audio senza fili; 


Vista la decisione ERC/DEC(01)19 relativa alla banda di frequenze da designare per le operazioni 
di emergenza con collegamento diretto tra terminali (DMO) nell'ambito del servizio mobile terrestre in 
tecnica digitale; 


Vista la decisione ERC/DEC(01)20 relativa alla banda di frequenze designata per le operazioni di 
emergenza bordo-terra.bordo (AGA) nell'ambito del sistema radiomobile terrestre in tecnica digitale; 


Vista la decisione ERC/DEC(01)21 relativa alla banda di frequenze da designare per le operazio- 
ni con collegamento diretto tra terminali (DMO) nell'ambito del servizio mobile terrestre in tecnica 
digitale; 


Vista la raccomandazione ERC/REC/(01)02 relativa alla canalizzazione armonizzata per i servizi 
fissi di terra in tecnica numerica operanti nella banda 31,8-33,4 GHz; 


Vista la raccomandazione ECC/REC/(02)03 sull'introduzione dei sistemi radiomobile digitali a 
banda stretta PMR/PAMR nella banda dei 400 MHz; 


Riconosciuta la necessità di adeguare il piano nazionale di ripartizione delle frequenze alle disposi- 
zioni adottate in materia di attribuzione di bande di frequenze in sede internazionale; 


Riconosciuta l'opportunità di estendere il campo di frequenze del suddetto piano per tener conto 
degli sviluppi tecnologici nel campo delle radiocomunicazioni; 


Riconosciuta l'opportunità di recepire decisioni e raccomandazioni emanate dalla Conferenza 
europea delle poste e delle telecomunicazioni (CEPT) con la finalità di conseguire una maggiore 
armonizzazione in campo europeo; 


Sentito il Consiglio superiore tecnico delle poste e telecomunicazioni; 
Sentiti gli organismi di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223; 


Udito il parere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 6, 
lettera a), punto 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, espresso in data 13 marzo 2002; 


== 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. È approvato il piano nazionale di ripartizione delle frequenze tra 0 e 1.000 GHz di cui all’unito 
allegato, che fa parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


1. Il predetto piano sostituisce quello approvato con decreto ministeriale 28 febbraio 2000 e succes- 
sive modificazioni e integrazioni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 luglio 2002 


Il Ministro: GASPARRI 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


ALLEGATO 


INTRODUZIONE 


1. Generalità 


Il presente piano disciplina l'uso in tempo di pace delle bande di frequenze in ambito nazionale 
ed è stato redatto sulla base dell'articolo S5 del Regolamento delle radiocomunicazioni. Per quanto 
riguarda la terminologia, le definizioni e particolari prescrizioni per l'uso delle diverse bande di 
frequenze, ove manchi una specifica normativa nazionale, vengono osservate le pertinenti disposizioni 
del citato regolamento. 


2. Oggetto 
Il presente piano concerne le bande di frequenze comprese tra 0 e 1000 GHz. 


3. Scopo 

Lo scopo del presente piano è di stabilire, in ambito nazionale e per il tempo di pace, 
l'attribuzione ai diversi servizi delle bande di frequenze oggetto del piano, di indicare per ciascun 
servizio nell’ambito delle singole bande l’autorità governativa preposta alla gestione delle frequenze, 
nonché le principali utilizzazioni civili. 


4. Costituzione del piano 


4.1- Il presente piano è costituito da quattro parti: 

a.- introduzione 

b.- tabella di attribuzione 

c.- note 

d.- glossario 

E' inoltre completato da una Appendice ove sono riportate le canalizzazioni per il servizio fisso, 
armonizzate in ambito europeo e da una lista delle abbreviazioni utilizzate. 


4.2.-. La tabella contiene: 

- nella prima colonna, a partire da sinistra, l'indicazione delle bande di frequenze in kHz, in 
MHZ oppure in GHz; 

- nella seconda colonna il servizio o i servizi, ai quali ciascuna banda è attribuita ed il richiamo 
ad eventuali note. I servizi aventi statuto di servizio primario sono contraddistinti da caratteri 
tipografici maiuscoli (ad es. FISSO), mentre i servizi a statuto di servizio secondario sono 
contraddistinti da caratteri tipografici minuscoli (ad. es. fisso). Il significato da attribuire ai due statuti 
previsti è riportato nel glossario; 

- nella terza colonna l'autorità governativa responsabile della gestione della banda di frequenze 
attribuita al corrispondente servizio (Gestore); 
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- nella quarta colonna, di norma in corrispondenza delle bande di frequenza non destinate in 
esclusiva al Ministero della difesa, le utilizzazioni civili previste per il servizio e per la banda 
considerata; 

- nella quinta colonna sono indicate le norme internazionali che regolano l’utilizzo di ciascuna 
banda di frequenza. 


4.3.-. Quando una banda di frequenze è attribuita a più servizi, o quando per un servizio sono previsti 
più gestori, non vi sono ordini di precedenza tra gli stessi, a meno di esplicita menzione contraria con 
apposita nota. 

Nel caso di più utilizzatori di una stessa banda di frequenze, l'autorità civile competente in 
materia effettua il coordinamento tecnico. 


4.4.- Le note indicano deroghe e/o vincoli particolari ai servizi o utilizzazioni. 


4.5.- Nelle bande di frequenze gestite dal Ministero della difesa sono soddisfatte le esigenze del 
Ministero delle Finanze (per il fabbisogno in frequenze della Guardia di Finanza), dell’Arma dei 
carabinieri, dell’ Ente preposto al servizio meteorologico, del Ministero dell’Interno (per il fabbisogno 
in frequenze della Polizia di Stato e dei Vigili del Fuoco), del Ministero di Grazia e Giustizia (per il 
fabbisogno della Polizia penitenziaria). 


4.6.- Nelle bande di frequenze, ove nella colonna "Gestori" figura il "Ministero comunicazioni", sono 
soddisfatte le esigenze degli utilizzatori civili. 


4.7.- Le indicazioni riportate nella colonna utilizzazioni della tabella di attribuzione sono date a titolo 
informativo e non precludono l'utilizzazione della banda a cui si riferiscono per altre applicazioni. 


$.- Assegnazione e coordinamento delle frequenze 

L’assegnazione delle frequenze alle stazioni dei diversi servizi è di competenza dei Gestori, 
previo coordinamento tecnico qualora siano presenti più gestori nella stessa banda di frequenze. 

Il parere negativo, espresso in sede di coordinamento, deve essere motivato da accertate 
incompatibilità con stazioni in esercizio o pianificate ed è vincolante ai fini dell’assegnazione delle 
frequenze. 

Il Ministero delle comunicazioni provvede all’iscrizione delle assegnazioni di frequenze nel 
registro nazionale delle frequenze. 

Nell'ambito di quanto previsto dal regolamento delle radiocomunicazioni spetta al Ministero 
delle comunicazioni la notifica delle assegnazioni di frequenza all'organo competente dell'Unione 
Internazionale delle Telecomunicazioni (UIT). 


E’ inclusa nell’attività di coordinamento la pianificazione di assegnazioni di frequenze per 
programmi di notevole rilevanza nazionale civile e/o militare. 


6.- Statuto dei servizi 


Indipendentemente dallo statuto previsto nel piano, nei confronti dei Paesi esteri si applica lo 
statuto previsto dal regolamento delle radiocomunicazioni. 


io 
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7.- Revisione del Piano 

Il presente piano deve essere revisionato, su iniziativa del Ministero delle comunicazioni, ogni 3 
anni o quando una Conferenza delle radiocomunicazioni dell'UIT apporti modifiche al regolamento 
delle radiocomunicazioni in materia di attribuzione di bande di frequenze, ovvero quando se ne presenti 
la necessità in sede nazionale. 


8.- Deroghe 

Nel caso di nuove primarie esigenze civili o militari che non possano essere soddisfatte con le 
attribuzioni di frequenze previste nel presente piano, o in occasione di eventi eccezionali, specifiche 
assegnazioni di frequenze in deroga al piano stesso possono essere effettuate tramite particolari accordi 
tra Ministero delle comunicazioni e Ministero della difesa. 


=.= 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE 


DEL 


PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA BI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONE NORMATIVA 
{KHz} INTERNAZIONALE 


9,0000 - 9, 0000 inon attribuita) Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


hat 
tl 


I, 0000 — 14,0000 RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 


14, 0060 - 19, 9500 


FISSO Ministero comunicazioni 


| 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE MARITTIMO 
1 DI 


19, 9500 - 20, 0500 FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni 


SEGNALI ORARI 
i 
L 
MOBILE MAZITTIMO ministero comunicazioni 
1 4 Ministero difesa 
T0, 0000 - 72, 0090 RADIONAVIGAZIONE 
1 ta! 
TZ, 0000 - 84, 0000 FISSO Hinistero comunicazioni 
1 Hinistero difesa 
MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni 
1 4 Ministero difesa 
1 5 
B4,0000 - BA, 0006 RAQIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
1 5 Ministero difesa 
Be, d00d — 50, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 
i Ministero difesa 
MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni 
1 DI Ministero difesa 


1 
50, DOGO - 119,0000 RADTONAVIGAZIONE 
1 È 
Fisso Ministero comunicazioni 
1 Ki Ministero difesa 


110,0000 - 112, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 
1 1 Kinistero difesa 

MOBILE KARITTIMO Ministero comunicazioni 
1 7 Ministero ditesa 


| 


RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
l 5 

e e 
i 5 


Fisso Ministero comunicazioni 
l Ei Ministero difesa 


Mopile marittimo Ministero comunicazioni 
voi 
FISSO Ministero comunicazioni 
A 
1 Fi Ministero difesa 
1 5 


1 5 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


112,0000 - 115, 0000 


115,0000 - 117, 6000 


117, 6000 - 126, 0000 


126, G000 - 129, 00G0 


129,0000 - 130, 0000 


MOBILE MARITTIMO 
l 7 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
i 5 


130, 0000 — 148, 5000 MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni 


pi Li Le Ministero difesa 


FISSO Ministero comunicazioni 
1 7 A Ministero difesa 


-53RD applicazioni di 
induttivo 


tipo 


-3RD applicazioni ci tipo 


indurtive 


“SED applicazioni di tipe 


indultivo 


-5RD applicazioni di 
induttivo 
«Stazioni costiere 
“SRD applicazioni di 
induttiva 


SRD applicazioni di 
induttiva 

-SRD applicazioni di 
ibduttivo 

=Stazioni costiere 
-SRD applicazioni di 
induttivo 

r5RD applicazioni di 
induttiva 

=-éBD applicazioni di 
induttiva 

“Stazione costiere 
“5RD applicazioni di 
induttiva 


-S5RD applicazioni di 
induttivo 


-5RD applicazioni di 
induttivo 


-5ED applicazioni di 
induttiva 

“Stazioni costiere 
-S5kD applicazioni di 
induttiva 

-S5RD applicazioni di 
itduttivo 


-SRD applicazioni di 
induttivo 
-5RD0 applicazioni di 
induttivo 
—SRI applicazioni di 
induttivo 


-S5hRD applicazioni di 
induttivo 


-5hAD applicazioni di 
induttivo 


-5RD applicazioni di 
induttivo 


-5R0D applicazioni di 
induttiva 
-5ED applicazioni di 
induttivo 


SRD applicazioni di 
induttiva 


—53RD applicazioni di 
induttiva 


-SRD appiicazioni di 
induttivo 


=5RD applicazioni di 
induttiva 


-5RD applicazioni di 
induttiva 


=SRD applicazioni di 
induttiva 


-SRD applicazioni di 
ibduttivo 


-5RD applicazioni 
induttivo 
-Radicamatore 

-5RD applicazioni di 
induttivo 
“Radioamatore 


tipo 


tipo 


tipo 


tino 


tipo 


tipo 


tipo 


tipo 
tipa 
tips 


tipe 


tipo 
tipo 
tipo 
ripa 
tipe 
tipo 
tipo 
tipo 
tipo 
tipe 
tipo 
tipo 
tipe 
tipo 


tipo 


tipo 


tipo 


ERCS DEC (01) 13 
ERC#REC 70-05 


ERCSDECA (01113 
ERC/REC/19-03 
ERC/REC 62-01 


146,5000 - 255,0000 RADIODI FEUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione analogica Plano di 
sonora in AM radiodiffusione LF 


255, 0000 - 253, 5000 FBADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni 


__D—= 


-Radiodiffusione sonora su 


onde decametriche 


[Ginevra 1975) 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


3 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
tikHz} INTERNAZIONALE 

RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni |-Radicfari non direzionali 

223, 5000 - 315, 0050 PADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni |-Radiofar: ‘Marittimi? Fiano tona europta 
MARITTIMA (radiofari) Ministero difesa (Ginevra 1985] 
3 20 

RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni |-Radiofari non direzionali 

315, 0000 - 325, 0000 RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni |-Radiofari non direzionali 
AERONAUTICA Ministero difesa (aeronautici) 


Radionavigazione Ministero comunicazioni |-Radiofari (Marittimi) 
marittima iradiofarii 
E) 
RABIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
AERONAUTICA Ministero difesa 

RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 


11 Ministero difesa 


rRadiofari non direzionali 
iAeronautici] 


325, 9000 - 495, 0000 


405, 0000 - 415,00C0 


-Radigfari ton direzionali 
lAeronauticii 

-Radicgoniosmetria 
-Radiofari non 
direrionali (Aeronauticii 


SALÒ HEI 


Piano reg. [Ginevra 


1985} 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


RALIONAVIGAZIONE 
AERONAUTICA 
15 


HOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-S5tazioni costiere Piano reg, (Ginevra 
12 Ministero difesa 14851 


MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-Servizi di emergenza (457 ERCAREC 10 d3 


120 130 134 138 15 Ministero difesa Mu RES 335 RE 
Comunicazioni marittime Art. 31 RR 


-WAVTEX 4490 kEz} Art. 552 RA 
- MOSS (450 kHz} App. 515 


415, 0000 - 435,0000 


435, 0000 - 495, 0000 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Radionavigarzione 
aeronautica 
13 15 
MOBILE (soccorsa e 

chiamatal 


«Servizi di emergenza [500 


495,3090 - 505, 0000 ki 
HE 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


16 
505, 0000 - 526,5000 MOBILE MBARITTIKO Hinistero comunicazioni |-Stazioni costiere Fiano reg. [Ginevra 
120 134 17 Ministero difesa “Stazioni di nave 


-NAVTEX (519 KHz] 


Ministero comunicazioni |-Radiofari i(Aeronautici] 


Ministero difesa 


BADIONAVIGAZIONE 
AERONAUTICA 


526, 5000 + 1606,5000 RADIGDIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione analogica Fiano di 
sonora in AM radiodiffusione MF 
(Sinevra 1975) 
1606, 5000 - 1625,0600 MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-Stazioni costiere Piano reg. (Ginevra 
1955) 


19 Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero comenicazioni 
Ministero difesa 
-Etazioni costiere Fiano reg. (Ginevra 
Ministero difesa 1985? 
Ministero difesa en] 
i — _______ 


MOBILE TERRESTRE 


1625, DODO — 1635, G00G RADIGLOCALIZZAZIONE 


1835, 0009 - 1800, 0060 


MOBILE MARITTÎMO 
19 


MOBILE TERRESTRE 


1800,0000 - 1810,0000 RA&DIOLOCALIZZAZIONE 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
aeronautico Ministero difesa 
RADIGAMATORE Ministero comunicazioni 

Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


1810, 0000 - 1839, 09006 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 

Stazioni costiere 
-Stazioni di nave 


2827, 00007 - 16850, 0000 
1850, 0009 - 2000, COCO 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
18 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


2000, DODO - 2025, 0060 


MOBILE escluso Stazioni di nave 
aeronautico {Fl 
18 
FISSO 
18 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico IR] 
le 


2025, 0005 - 2045, COGÒO Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


-Stazioni di nave 


= 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 


PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLA FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE 
{KHz} 
Ausili meteorologici Ministero comunicazioni 
al Ministero difesa 


FOBILE MARITTIMO 


2045, 0000 - 2160, DCO 


FISSO 


MOBILE TERRESTRE 


RADIOLOCALI ZZAZIONE 


2160, 0000 - 2170, 0000 
2170, 0000 - 2173, 5600 


2173, 5000 - 2190, 5000 


MOBILE MARITTIMO 
MOBILE iscctorso € 
chiamata) 
pari 22 23 24 


2190,5000 - 2194, 0000 
2154, 0000 - 2498, 0C00 FISSO 
168 


MOBILE esciuso mobile 
aeronautico (R} 
18 


MOBILE MARITTIMO 


OTILIZZAZIONI NORMATIVA 


INTERNAZIONALE 


Piano reg. iGinevra 


«Bce oreanografiche 
Ministero comunicazioni |-Stazioni di nave 
Kinistero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


“3AR (Comunicazioni) 
=GHDSS [2174,5 kHz - 2162 
kHz © 23187,5 xHzl 
Ministero comunicazioni 

Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 

Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


2408, 0000 - 2801, 0000 FREQUENZE CAMPIONE E inistero comunicazioni gggeiÈ©@ 
SEGNALI ORARI 


FREQUENZE CAMPIONE E 
SEGNALI OHRARI 


2501, 0000 - 25092, DOCO 


FISSO Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 


2502, 0000 - 2625, 0000 


MOBILE esclusa mobile 
ageroenaytico [RI 
18 
2625, 0004 - 2650, 0000 MOBELE MARITTIMO 
RADIONAVIGAZIONE 
MARITTIMA 
FISSO 
18 
MOBILE escluso mobile 
aeronavtico (R} 
18 
MOBILE ASRONAUTICO (RI 
23 da 


2650, ODO] - 2850, 0000 


2850, 0007 -— 3025, 0000 


MOBILE AERGNAUTICO 


3155, 0000 - 3200, 0000 


IGRI 


Ministero comunicazioni 


a] 
Ministero comunicazioni |-Stazioni di nave 
Ministero difesa 


ricerca spaziale 
FISSO Ministero comunicazioni 
18 Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni |-Stazioni costiere 
Ministero difesa cStazioni di nave 
Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
St || 


Hinistero comunicazioni 
Ministero difesa 
Comunicazioni TT [civili] . 
=GHDSS (3023 KHz) 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE esclusa 
aeronautico 


3200, 0000 — 32350, 0000 


MOBILE esclusa 
aeronautico 


3230, 0000 - 3400, 0000 


MOBILE escluso mobile 
seronavtico 


Fisso 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
Radicamatore 
3206, 0000 - 3900, 0000 FISSO 
MOBILE AERONAUTICO {OR] 
MOBILE TERRESTRE 


-Stazioni di nave 
-Apparati medicali per 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


audiclesi 

Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 

Ministero comunicazioni 


I i 
inistero difesa 
E I 
Ministero difesa 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni |-Comunicazioni TET 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni |-stazioni costiare 
Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad use pubblico 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


icivilli |App. $27 FR 


rBeti fisse ad use pubblico 


14 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO 
iKHz} 


3900, 000 — 3959, 0060 MOBILE AFRONAUTICO (OR) 


RADIODI FEUSIONE 
FISSO 


GESTORE 


UTILIZZAZIONI 


MORMATIVA 
INTERNAZIONALE 
__“—_ fees | 


-Reti fisse ad uso pubblico 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Hitristero comunicazioni 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


— Reti fisse ad ufo pubblico 


4000, 0000 4063, 0000 


=Stasioni di nave 


MOBILE MARITTIMO 


tr) Ministero difesa 
4063, 0000 - 4723,0000 Hinistera comunicazioni 
Ministero difesa 
FISSO Ministero comunicazioni |-Stazioni di nave 
29 Ministero difesa 


-ftazioni di nave 
-GHC55 (4125 KHz} 


4123, 0G0G 4130, GODO MOBILE MARITTIMO 


3° 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


«Stazioni di nave 
cGNDSS [9177,5 kHz - 4201,5 
xHz — d210 kHzi 

-NAVTER (4209,5 kHzil 
-Reti fisse ad uso pubblito 


1438, 000% MOBILE MARITTIMO 


13A 21 24 31 32 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 

Ministero difesa 


-Barvizi di emergenza ERCAREC 70-03 


“Reti fisse ad uso pubblica 


4438, 0000 4650, 0000 


«SRD Applicazioni 
ferroviarie (94515 kHz] 


-Comunicazioni TET icivilil App. 527 RR 
Art. 


Kinistero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE escluso monile 
aeronautico {Ki 
325 
MOBTLE AERONAUTICO iRI 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
MOBILE AERONAUTITO IGRI Ministoro difesa 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 


MOBILE AERONAUTICO (OR) Ministero difesa 


Ministero difesa 
Fieso Kinistero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 
MOBILE TERRESTRE Ministero comunicazioni 
Mese Ministero difesa 
4995, CO00 - 5003, 0000 FREQUENZE CAHPIONE E Kinistero comunicazioni 
SEGNALI CRABI 
5003, 0000 — 5005, 0000 FREQUENZE CAMPIONE E 
SEGNALI ORARI 


4650, DOGO — 4760, 0000 


4700, 0900 — 4750, 00650 


4750, 0000 - 4850, 0000 


4850, 0000 - 4995,0000 


Ricerca smaziale Hinistero comunicazioni 


5005,0000 - 5060, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 
5060, 0000 — 5450, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-FReti fisse ad uso pubblico 
Ministero difasa 
MOBILE eseluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico Ministero difesa 


5450, 0000 - 5480, 0000 FISSO Ministero tomunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE AEROKAUTICO [OR] Hinìstero difesa 


MOBILE TERRESTRE 


MOBILE AERONAUTICO {Ri} 
23 25 


Kinistero comunicazioni 

Ministero difesa 

Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


S6A0, 0000 - 5730, 0000 MOBILE AERONAUTICO (ORI Ministero difesa 
5730, 0090 - 5900, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Ret: fisse ad uso pubblico 
Hinistero difesa 
MOBILE TERRESTRE Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero comunicazioni 
MOBILE TERRESTRE Ministero comunicazioni 
33 Ministero difesa 
RADTODI FFUSIONE «radiodiffusione sonora sl Art. 512 RE 
43 34 onde decametriche 
ande decametriche 
6200, 0000 - 6213, 5000 FISSO Ministero comunicazioni 
29 Ministero difesa 


MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-Stazioni di nave 
Hinistero difesa 


-Comunicàzioni TET icivizit 
-GHDSss (56980 KHz] 


5450,0005 - 5680, 0000 


5900, 0200 - S950,0000 


_— 15- 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI MORMATIVA 
INTERNAZIONALE 
Ò 


BANDA DI FREQUENZE 
tkHzj 


6213,5000 - 6220, 5000 


MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-Stazioni di nave 
5 eGMDSS 16215 KHz] 


Ministero difesa 


6220,5000 — 6525, 0000 FISSO Ministeròo comunicazioni 
29 Hinistero difesa 


MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni |-Stazioni costiere AETt. S4i RR 
-GMDSS {6266 KHz - 6512 kHz 


21 dz Ministero difesa Stazioni di nave App. 517 RR 
6525, 0000 - 6695, DONO MOBILE AERONAUTICO (R] 
- 6314 KHz} 


6685, 0000 - 6765,0000 | MOBILE RERONALFTICO (0R} Ministero difesa i see. 52688 l] 
6765, 0000 - TODO, DONO FISSO Ministero comunicazioni |-5R° applicazioni di tipo ERC/DECS [D1IG1 
Ministero difesa induttivo ERCDCECA (01102 
«Servizi di cmorgenza ERC.DECS (01) 03 
-Reti fisse ad usc pubclico ERC# DEC (01)14 
Applicazioni ISM ERC#REC 10-03 

Ministero comunicazioni |-$82 applicazioni di tipo 


Ministero difesa induttiva. 
cApplicazioni ISM 


-S5RD apparati non destinati 
ad uss specifico 


7000, 0000 - 7100,0000 | RADIOANATORE | MWinistero comunicazioni | DL _ T____________ | 
SATELLITE 
onde decametriche 
7300, 0000 - 7350, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblica | 


Comunicazioni TBT (eivili! 


App. s15 BR 
App. 527 BR 


Ministero cominicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE TERRESTRE 
1 35 dé 


RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su Art. Sl? RR 
34 347 onde decametriche 
Kohile terrestre Ministero comunicazioni 
37 Ministero difesa 


7350, 0000 - 8160, 0600 


-5RD applicazioni di tipo ERCSDECA(O1}15 
induttivo ERC/REC 70-05 
=Beti fisse ad uso ocbblicèe 


Mobile terrestre Ministero comunicazioni |-SFD applicazioni di tipo 
1 Ministero difesa induttivo 


FISSO Ministero comunicazioni |°5Fl app.icazioni di tipo 


1 Ministero difesa induttivo > 
-Beti fisse ad uso pubblico 
-SRD} applicazioni di tipa 


induttivo 


Ministero comunicazioni 
Kinistero difesa 


BI00, 0000 - 8195, 0000 


MOBILE MARITTIMO 

1 
Bl95, 0000 —- #815,0000 | MOBILE MARITTIMO 
li 1 23 24 32 
36 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Hinistero comunicazioni |-3P° applicazioni di tipo ERC/DEC [014115 
Ministero difesa induttivo ERCSREC 10-03 
-Ztazipni di nave Art. Sil RR 
= GHDSS [6291 KHz - B376,5 Art. S52 RR 
KHz - #914,5 kHx - Bdl6,5 App. 531 RE 
KHZ} App. S15 RR 
“Servizi di emergenza (8354 [App. Sl13 RR 
kHzi Abp. S17 RR 


8815, 0000 — S965, 0000 MOBILE AERONAUTICO (R} Ministero comunicazioni |-Cominicazioni TET (civili! App. S27 ER 
Ministero di fesa 


ERGSI000 — P0dd, 0000 | MOBILE RERONAUTICO [OR] 


Ministero comunicazioni |-Serwizi di emergenza 
“Reti fisse ad uso pubblico 


9040, 0000 - 9400, 0000 FLSSO 
Ministero difesa 


9400, CO00UD — S500, 0000 { FISSO Ministero comunicazioni |-Servizi di emergenza 
39 Ministero difesa Reti fisse ad uso pubblico 


RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radisdiffusione sonora su Att. 512 FR 
44 35 onde decametriche 
5500, POCO — 9775, 0000 BADIODIFFUSIONE 


Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su 
onde decametriche 


O i 


RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su 
PE) onde decametriche 
G900, G060 - 5998, 0000 FISSO Winistero comunicazioni |-Retl fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 


9995, 0000 — 10003, 0000 FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni 
SEGNALI GRARI 
23 
10003, 0000 - 10005, 00060 FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni 
SEGHALI CRARI 


23 
Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
23 


3775,0000 - 9900,0000 FISSO 
40 


i 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


UTILISZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


-Comunicazioni TBT icivi.lii |Arxt. S31 BE 


SERVIZIO 


ans TORE 


BANDA DI FREQUENZE 
tkHz} 


10005, COGO — 10100, C000 


MOBILE AERONAUTICO (Rì 
23 


FISSO Ministero comunicazioni 
Hinistero difesa 


Radicamatore Ministerc comunicazioni 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Aop, 513 zR 
Anp. 537 ER 


10109,0000 - 10150, 0DOno 


FISSO Ministero comunicazioni l-servizi di emergenza 
12 Ministero difesa -Reti fisse ad uso pubblico 


KOBILE eseluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico [KR] Ministero ditesa 
13 

11175, 0000 - 11275, 0050] XOBILE AERONAUTICO (0R) Ministero difesa a $26 RR 
11275, 0009 - 11400, QGDO MOBILE AFRONAUTICO (R! Ministern comynicazioni |-Comunitazioni TET icivilil |App. 527 BR 

Ministero difesa 

11400, 0000 - 11600, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-servizi di emergenza 
Kinisteroe difesa “Reti fisse ad uso pubblico 


11600, 0000 - 11650, 0000 Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


10150, 0000 +» 11175, 0000 


RADIODI FFUSIONE -RadiodiffuUsiohne sonora su 
34 1a onde decametriche 


FISSO Ministero comunicazioni |-Servizi di emergenza 
4Q Ministero difesa 
RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radicdiffuaione sonora su . 
41 ende decametriche 


11650, 0000 - 11700, 0000 


11700, 0000 - 11975,0000 RADIODIEFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione senera su 
41 onde decametriche 


11975, 0000 - 12050, 0006 FISSO Ministero comunicazioni 
40 Ministero difesa 
RADIODIFFUSIDNE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su Art. 517 RR 
onde decametriche 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
RADI ODIFFUSIONE Ministero comunicazioni 

cri 39 
12100, 0000 — 12230, 0000 Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
12230, 0000 — 13200, 0000 MOBILE MARITTIMO Ministerò comunicazioni |-Stazieni costiere 


21 24 32 38 Ministero difesa cStazioni di nave 
-GMDSS [12290 kHz - 12520 


kHz - L57577 kHz — 12575 kHai 


12050, 00005 — 12100, 0040 


13200, DODO - 13260, 0000] MOBILE AEROMAUTICO (GR) Ministero difesa 


Ministero difesa 
13360, 0000 — 13410, 0000 FISSO Ministero comunicazioni e 
4Z Ministero difesa 


RADIGASTROMOMIA Ministero comunicazioni 
13410, DOGO 13570, 0000 Ministero comunicazioni 
Ministero difesa ERC/DEC/ 101103 
MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni |-S5RD applicazioni di tipo ERCIDECS (04414 


ssronautico {R} Ministero difesa induttivo 5 
1 36 na “Applicazioni ISM ERCSREC 70-03 
“SRD apparati non destinati 
ad usa specifica 


- Reti fisse ad uso pubblico | ERC#DECA{HL}OL 
ERC#DEC 101102 


13570, 0000 13600, A009 Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


RADIODIEFUSIGNE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su 
34 dd ande decametriche 


Mobile cecluso mobile Ministerò comunicazioni 
aeronautico Ministero difesa 
44 
13800, CONC RADIODI FFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora si 
41 onde decametriche 
13870, 0009 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad usò pubblico 
44 Ministero difesa 


RBADIODIFFUSICNE Ministero comunicazioni |-Radiadiffusione sonora su Art. SÌ? RR 
34 dd onde decametriche 


Hobile escluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico Ministero difesa 
44 
13870, DO000 14000, 0009 MHinistero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni 
agronaytico [E] Ministero difesa 


13600, DODO 


13800, 0000 


97 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE Servizio GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{KHz} INTERNAZIONALE 


11000, 0008 - 14250,0000|_RADICAMATORE | Ministere cemenisazioni | 
RADIOAMATORE VIA Ministero comunicazioni i ee 
SATELLITE 
[Tiasi, 6009 -— Ta350. 0000] RADIOAMATORE | sinistero conunigssiesi |  L_ | 
14350, C000 - 14990, 00600 Ministero comunicazioni |-Servizi di emergenza uu | 
Ministero difesa “Reti fisse ad uso pubblico 

MOBILE escluse mobile Ministero comunicazioni || 

acronautice (BR) Ministero difesa 


SEGNALI ORARI App. 531 RR 


SEGNALI ORARI 


[— Ricerca spaziale | Ministero comici] 
15010. 0080 - IS100, 0000] MOBILE AERONAUTICO (OR) | Ministero difesa | ____________ es | 


F z 
15100, 0000 - 15450, 0004 RADICDIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su Art. $12 RR 
ocde detamttriche 
pa Er. 


14980, 0200 - 15005, 000 FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni s3l RE 


15005, 009 - 15010, 0000 


15450, DOGO — 15600, 0000 RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sondtà su 
41 onde decametriche 
15600, 0000 - 15860,0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Beti fisse ad uso pubblico [A 
39 Ministero difesa 
RADIDOCIFRUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione sonora su 
34 39 orde decametriche 
15920, 0000 - 16360, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 


16360, 0000 - 17410, DOCO MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni [-Stazioni costiere 


21° 24 32 38 Ministero difesa “Stazioni di nave 

—GM255 (16420 kHz - 16695 
kHz — 16&68049,5 kHz - 16806,5 
KHz 


S1? RR 


Ministero comunicazioni 
Hinistero difesa 


Ministero comunicazioni |-Reti Fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 


-Radiodiffusione sonora su Art. 512 RE 

onde decamettiche 

onde decametriche 
17900, 0000 - 17970, 0G00 MOBILE AERONAUTICO IRÌ Ministero comunicazioni iaia 327 RA 

ele e LE Aa 
MOBILE AERONAUTICO (OR) Ministero difesa e 526 RR 
18030, 0000 - 18052, 0000 Ministero compnicazioni uu | 
Ministero difesa 

18052,0000 - 18068, 0000 Ministero comunicazioni eee RnS NS. S55 

[re dd YÀy CE‘ 

| 


17480,0000 - 17550, 0G0g 


RADIODIFFUSIONE 
dA 39 
RADIGDIFFUSIONE 


17550, DO0CO - 17500, 0000 


Ministero difesa 
18068, 0000 - 18168, 0000 BADICAMATORE Ministero comunicazioni 


RADIOAMATORE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
18169, 0000 - 18780, 0000 Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 


Ministero difesa © 
-ftazioni di nave App. S17 RAR 


18780, 0000 - 18300, 0000 MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni 
Kinistero difesa 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni 
aercnautico Ministero difesa 
18900, 00900 —- 19020, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad use pubblico 
39 Ministero difesa 
RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffus:one sonora su Art. SL2 RK 
KE 39 onde decametriche 
19020, 060 - 10680, 0o0o FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso pubblico 
Ministero difesa 
19690, 0000 — 15900, On MOBILE MARITTIMO Ministero comunicazioni f-Comunicazioni marittime App. Sl5 RR 
32 Ministero difesa —GMOSS [19680,5 kka} 
19800, 0000 - 19950, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Retl fisse ad uso pubblica || 


Ministero difesa 


199590, 0000 —- 19995, 0000 FREGUENZE CAMPIONE E i, 
SEGNALI ORARI 
23 
23 


19995, 0069 20010, 0000 FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni 
SEGNALI ORARI 
2J 


20010, UO00 21000, 0G09 Hinistero comunicazioni 
Ministero difesa 


-Buti fisse ad uso pubblico 


== 
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Serie generale - n. 169 


BANDA DI FREQUENZE 
{kHz} 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 


PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO 


GESTORE 


UTILIZZAZIONI NOBMATIVA 
INTERNAZIONALE 


KOBILE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
na 


21000, 0000 - 21450, J00G 


21450, 000 - 21650, DOOD 


21850, COUO - 21924, DOUG 


RADIGAMATORE VIA 
SATELLITE 


Ministero comunicazioni 


RADIODIEFUSTONE 
Al 


21924, 00050 - 22000, 0000 


MOBILE AERONAUTICO (Rì 


22000, D000 » 22855, 0000 


23000, 0000 — 23200, DO0O 


MOBILE MARITTIMO 


di 


HOBILE escluso mobile 
asronaltico IR] 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


“Radiodiffusione sonora sli 
onde detaméetritché 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni |-Reti fisse gd uso pubblice 
Ministero difesa 


Comunicazioni TET (civili) 


315 RR 
S17 RE 


-Stazioni costiere 
“Stazioni di nave 
-GHDss (22376 kKHzi 


App. 
App. 


-Retti fisse ad uso pubblico 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


23200, 0000 — 23350, 0000 


FISSO 
45 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


-SAR (Comunicazioni) 


MOBILE ABRONAUTICO (OR) 


FISSO Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautica 


Ministero difesa 
47 


23350,0000 - 24000, G000 


eg EJ 
Ministero difesa 


24000, 0000 - 24890, 0000 


MGBILE TERRESTRE 


24890, 0000 - 24990, 0000 RADIOAMATORE [ Ministero comunicazioni |__| __________{I 
RADICAMATORE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE 


FREQUENZE CAMPIONE E Ministero comunicazioni 
SEGNALI ORARI 
FREQUENZE CAMPIONE E 
SEGNALI ORARI 


Ricerca spaziale Ministero cemunicazioni |__| 


25010, AR0d — 25070, DOOD FISSO Ministero comunicazioni |-Rsti fiase ad uso pubblico 
Miristero difesa 


MOBILE eseluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico 


24990, 9000 — 25005, 0000 


25005,0600 - 25010, 0000 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


Kinistero difesa 
Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE escluso mobila 
aeronautico 


22550, 0000 - 25670, 6000 RADIOASTRONOMIA Kinistero comunicazioni 
25670,0000 - 26190, 0000 RADIODIFEUSIONE Ministero comunicazioni |-Fadisdiffusione senora su Art. S12 RR 


32 


26175,0006 - 2750, 0000 


onde decametriche 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Stazioni costiere 
=GMUS5 [76100,5 KHz} 


-5RD applicazioni di tipo 


App. S15 AR 
APP. S17 RR 


ERCDEC/ {01101 


induttiva 

=Reti fisse ad uso pubblico 
-Avpligazioni !SM 

“5RD applicazioni di tipo 
induttiva 

“Applicazioni ISM 

BH CE 

-FR27 

-S5hRD Applicazioni 
ferroviarie [27095 kHz] 
SRD apparati nen destinati 
ad uso specifico 


ERC/DECS 101102 
ERC/DEC/ 101113 
ERC/DEC/ {01110 
ERc/DEC/DIILO 
ERCAREC 70-03 


FISSO 
1 37A 43 Hinistero difesa 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
1 32A 36 43 48° 49A 
498 490 49D 49E 459F 496 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


-SAD telecomandi 
dilettantiatici 


0 
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BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI MORMATIVA 
{MHz} INTERNAZIONALE 


Es) 
51 Hz) 


7 
S1 
29, 7000 30, 0050 Ministero difesa 
Sl 
50 51 


MOBILE Ministero difesa I Sèyb+>pub Rs 
OPERAZIONI SPAZIALI Ministero comunicazioni 
lidentificazione di 
satellitil 
RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE Ministero difesa -5RD Controllo di modelli 
50 52 S2A (ERC/RECIO-03 


37,5000 36, 2500 Ministero difesa 


MOBILE Ministero difesa 
52 53 
52 
CrA 
39, 0000 - 35, SB60 MOBILE Ministero comunicazioni |-reti mobili ad vso privato 
52 54 


39, 98650 - 40,0200 MOBILE Ministero comunicazioni |-cerca persone 
4° 52 54 reti mobili ad uso privato 


Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
52 

40, 0200 - 40, BA0O MOBILE Ministero comunicazioni |-Applicazioni ISM RO/DECS [01102 
35 43 45 49F 52 54 -ékD apparati non destinati[EeRe/DEC/ (01103 
ad uso specifico ERC/DECS [O11LG 
-cerca persone ERC/DEC/ (D1}12 

-5RD telecomandi EEC/REC7O=03 

dilettantistici 


40, 3800 — 41,0150 MOBILE Ministero comunicazioni |-SRD radismicrefent FRO/RECIO= 
54 56 
Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 


41,0150 15, Q0CO MOBILE Ministero comunicazioni |-Apparati di debole potenza |ERC/RECTO- dd 


45h 49B 490 490 456 -réeti mobili ad uac privato 
Sd SÉ -$RD Radiomicrafeni 


n 
e] 


145, 0000 47, 0000 


MOBILE 
5A 
17, 0600 52, 5000 MOBILE TERRESTRE 
STA SE 
52, 000 68, 0000 BADIODIFFUSIONE 
5TA 59 60 di Stoccolma 
MOBILE TERRESTRE Ministero comunicazioni |-Wind profilers 
STA 60 6l -reti mobili ad uso privato 
58, 0000 74, 8000 FISSO Ministero difesa 
53 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa Servizi dl emergenza Re/DEC/ (01110 
aeronautica (63,75 MHz - 71,55 MHZ - LRC#CEC# OL) 1Z 
49P o 58 Fri #3 71,575 MHz 72,975 MHz] TRO/RECTO=03 
580 telecomandi 


14, 8000 — 75, 2400 RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Ministero comunicazioni |rRadipfari iasronautici) 
65 Ministero difesa (75 MHZ} 

75, 2000 — 87, 5000 FISSO Ministero difesa 
G19 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
63 


87,3000 - 108, 0000 RADIODIFEUSIONE Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione senora FN 
Gi 87 
108,0000 - 117,9750 |RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA] Ministero comunicazioni |-ILs-vorR 
Ministero difesa 
117,9750 -— 137, 0000 MOBILE AERONAUTICO (Ri Ministero comunicazioni |-comunicazioni aeronautiche 
23571011 T1A -EFIRBs 


137, 0000 - 137,0250 METECROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
{s-Tì 


-— 20—- 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


Perse 


Ministero comunicazioni 


UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


-fistemi di comunicazioni S9.11A RR 
personali via satellite 


Ministero comunicazioni 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO 
{MHZ} 


MOSILE VIA SATELLITE 
{8-T} 
72 3314 
OPERAZIONI SPAZIALI 
15-T] 
RICERCA SPAZIALE (s-T} Di; 


137, 025G - 137,1750 METECROLOGIA VIA SATELLITE 
{s=T) 


Mobile via satellite (s-T} Ministera comunicazioni |Fistemi di comunicazioni fn. 59.11A RE 
212 33 na personali via satellite 
137,1750 - 137,9250 METEOROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa i 
iseT] 


MOBILE VIA SATELLITE {Ss-T} Ministero comunicazioni |-Sistemi di comunicazioni 
nè ie! T4 personali via satellite 


OPERAZIONI SERZIALI (sm) | sinistro commicaziosi |______________] 
RICERCA SPAZIALE (s-T)_ | Ministero comunieszieni | 


n. 53.11A BR 


137,8250 - 139,0000 


METEOROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
{s-Tì 


OPERAZIONI SPAZIALI —{s-T) Mitistero comunicazioni 


RICERCA SPAZIALE (S-T) 
138,0000 - 1453, 6000 MOBILE AERONAUTICO [(OR} | Ministero difesa___| ________ | 


113, 6000 - 143,0000 


Mobile via satellite {s-T] Ministero comunicazioni |-Sisteni di comunicazioni in. 593.11A RE 
72 73 14 personali via satellite 
Ricerca spaziale (S-T} 
MOBILE AERONAUTITO (061 Ministero difesa 


Ricerca spaziale is-T) Ministero comunicazioni 


144, 0000 - 146, 06500 RADIGAMATORE Ministero comunicazioni 


RADIOAMATORE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 


FISSO Ministero difesa i _____ | 


146, G000 - 149,9000 


KOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronantito ({R] 
76 


MOBILE escluso mobila 
aeronautico (RI 
76 


Ministero difesa 


Mobile via satellite (T-s) Ministero comunicazioni |-Sistemi di comunicazioni 
73 15 ?6 personali via satellite 
145, S000 - 150, 0500 MOBILE VIA SATELLITE (T-s1ì Ministero comunicazioni |-Sisteni di comunicazioni 


13 71 T8A 79 personali via satellite 


RADIONAVIGAZIONE VIA 
SATELLITE 
F6 79 79h 


53 


MOBILE eseluso mobile Ministero difesa 
agranautica 


53 
Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico iR] 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni [reti mobili ad uso priVatà 
aeronautica Stazioni costicre 

80 Bi #42 81 tazioni di nave 

-servizi di emergenza 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


-radipastronomia 


150, 0500 - 


155, 0000 — 156, 0000 


156,0000 - 156,7625 


156, 7625 - 156,8375 MOBILE MARITTIMO (soccorsa ef Ministero comunicazioni |-GMDss (156,3 MHz} 
chiamata; 
23 83 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
48 62 SC S1 B3 84 B5 


156,9375 - 165,5125 -reti mobili ad uso privatofart. 5351 
-stazioni costiere hrt. 552 ER 
-stazioni di nave hpp. 515 BR 
-Cerca persone App. 515 BR 
sistema automatico di PP. 518 
identificazione delle navi 
[161,975 MHz, 162,023 MHz 


Servizi di emergenza 


ministero difesa |_____________ 


Ministero difesa 


Ministero comumicazioni |-ret! mobili ad uso privato 
Servizi di emergenza 


Ministero comunicazioni 


165,5125 - 167,2125 
MOBILE escluso mobile 
aeronavtico 
MOBILE escluso mobile 

aercnautico 


B0_ di BS 


16?,2125 - 169,4000 
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BANDA DI FREQUENZE 
{MHz} 
169, 4000 — 169, 2000 


163, S000 -  170,1125 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni | ERMES 
aeronaytico 
i i a 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni |-reti mobrii ad use privato 
aeronautico -Servizi dr emergenza 


be Lo) BI 


170,1125 - 111,8125 


151, 8125 - 174,0000 


174,0000 - 223, 0000 


223, 0090 - 230, DOCO 


FISSO Ministero difesa 
MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni [reti mobili ad uso privato 
aeronautico Servizi di emergenza 
50 G8l sas sé 


RADIODIFEUSIONE Ministero comunicazioni Radiodiffusione televistvalpiane di Stoecolma 
59 60 87 


i Wiesbaden 


RADTODIFFUSTONE ini i i i fu r 1 1 Stottelma 
60 97 


i Wiesbaden 


230, OGOO — 235, 0000 


FISSO Ministero difesa 
MOBILE Ministero difesa 


235, 0000 — 312, 0000 


312,0000 - 315, 0000 


315,0000 - 322, 0000 


322, 0000 - 328, 6000 


328, 6009 - 355,4000 


3315, g 000 — 387, 0000 


FISSO Mimistero difesa 
MOBILE Ministero difesa Servizi di emergenza {243 
23 sb Hz) 
MOBILE VIA SATELLITE Ministero difesa 
31 AG 
Ministero di fesa 
Ministero difesa 


Mobile via satellite {T-s} Ministero difesa 3.21 
Qu Ly Din BR 


e" = | Wise q_——— <- — 
MOBILE |__Ministero difesa | _________L_ ______ 


CHI 


FISSO Ministero difesa (o © «il 
MOBILE Ministero difesa ai 


Radicastronomia Ministero comunicazioni 
925 


RADIONAVIGAZIONE AFRONAUTICA | Ministero comunicazioni |-ILS 
37 Ministero difesa 
FISSO | Ministero difesa _[{_____v____ 


MOBILE Ministero difesa -&iatemi cellulari digitali[eAàc/hec? (BEI DI 
93 23A 956 EMO ERC/DEC#(01)19 
comunicazioni TBT FRO/DEC (0120 


sa 


387,0000 - 330, 0000 


FISSO [Ministero difesa | StECs 


Mobile via satellite [s-T]) Ministero difesa 
FT4 89 90 


390, S0D0 - 399, 3000 


399, 8000 - d060,0500 


400,0500 - 400,1500 


| Ministero difesa _—[_________ji 
MOBILE Ministero difesa -Sistemi cellulari digitali[ERe/DEc/ (986) G1 
931 S3A SJA mite) EResDEC/ (01139 
Cemunicazioni TBT ERosDEC/ (01) 20 


MOBILE VIA SAFELLITE Ministero difesa 


9 
RADIONAVIGAZIONE VIA Hinistero comunicazioni 
SATELLITE Ministero difesa Ea 
38 15A 
23 71 5h personali via satellite 


FREQUENZE CAMPIONE E SEGNALI | Micistero comunicazioni 
ORARI VIA SATELLITE 
da 


400, 1500 — 401, 0000 


METEOROLOGIA VIA SATELLITE Ministera di fasa 
{s=T) 
MOBILE VIA SATELLITE is-T) sistemi di comunicazioni scarna Eate0-1 | 11A FR 
73 tdi Qa6& sersonali via satellite Rsc'arna Fa.16o1 | UIT-K RA.TG9-1 


RICERCA SPAZIALE [s-T] Ministero comunicazioni 
35 


Operazioni spaziali Is-T) Ministero comunicazioni 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NOBMATIVA 
{MHz} INTERNAZIONALE 
401,0000 - 402, 0000 AUSILI METEORCLOGICI 


OPERAZIONI SPAZIALI (s-T) | Ministero comunicazioni |__| _ __________ 
MOBILE escluso mobile Hinistero difesa TESI 
aeronautico 


FISSO 


METEDROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 


{T-81) 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA Ministero comunicazioni A 
SATELLITE 
{T-s1l 
Ehi 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa -5Rb per appiicazioni 


RES DEC OL]IT 
aeronautico utdicali ERCAREC 70-23 
IT STAR 


METEOROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
(T_81 


9 
FISSO Hinistero difesa 
97 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIRI Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
EE 


409, 0000 406, 0000 AUSILI METEOROLOGICI Ministero difesa 
EM 


Ministero difesa 


PERC CECA {DIA 1T 
RCSREC 70-03 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa RD per applicazioni 
aeronautico edicali 

97 97h 
406, 0000 406, 1000 MOBILE VIA SATELLITE iT-s1ì Ministero comunicazioni 


-EPIRBS 
- comunicazioni di emergenza 
inavigazione) 


98° 99 
406,1000 - 410,0000 FISSO Mimistero difesa i 
42 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
ChE 
RADICASIRONOMIA Ministero comunicazioni 


(Fisso | _ wMinistero difesa [______—€nv______ 
MOBILE escluso mobile Ministero difesa ECC/DECS (02) 03 

aeronautico 

RICERCA SPAZIALE [s-s] Ministero comunicazioni 

100 


420,0000 - 450, 0000 EISSO Ministero difesa 
MOBILE escluse mobile Ministero difesa Poc/necs (02:03 
aeronautico 


Radiolocalizzazione Ministero difesa 
4130, 0000 - 433, 0000 FISSO Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico | 


EccDECS [02:03 


410, DORO — 420, 000 


Radioamatore Ministero comunicazioni 


Radiol©ecalizzazione Ministero difesa 


123, 0000 - dda, 0000 Ministero difesa 
MOBILE escluso mobile Ministero difesa -SRD apparati nen destinàti(ERC/REC 70-05 
aeranaytica ad uso specifico 
100A 101 Ì 
Radioamatore Ministero comunicazioni 
101 


Radiclocalizzazione Ministero difesa uu | 
101 


134, 0000 - 435,000 FISSO Ministero difesa 
201 

MOBILE escluso mobile Ministero difesa -SRD apparati non destinat ileRc‘REC 10-05 

aeronautico ad vso specifico 
100A 101 

Radiolocalizzazione 
101 
135, 0000 - 436, 0000 RADIGAMATORE Ministero comunicazioni 


Fadiolocalizzazione miste as T_T“ 


Ministero difesa 


436, DODO — 4383, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse ad uso privato 
Bi 10iA -telemetria 


Radicamatore via satellite Ministero comunicazioni 
Radiolocalizzazione Hinistero difesa 


e 93, 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE 
(MHz] 


SERVIZIO 


GESTORE UTILIZZAZIONI 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


138, 0000 - 440, 0000 


Radiolocalizzazione 


140, 0000 — 443, 0000 


Kinistero comunicazioni 


ln da 


Bsti fisse ad uso privato 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 


Ministero comunicazioni [reti mobili ad uso privato Eec/DEC/ [02/03 


81 
Radiolocalizzazione |___Ministero difesa |__| 


447, DODO — 4845, 0000 


FISSO Ministero difesa loro ‘li 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 


Radiolocalizzazione 


Ministero difesa 


445, 0000 - 446, 0000 FISSO 
81 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 


1016 


Ministero comunicazioni 


Teti mohili ad uso privato[ERC/DEC/ (O0L)Z1 
MO ECC/DECA (02103 


Ministero comunicazioni 


Badiolocalizzazione 


446, 0000 - 450, 0000 FISSO 


1010 102 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni Reti eezd ad uso privato 
PHRA 465 


cui 25 
ECc/DEC# 02103 


102 


HOBILE 
102 
10 107 
BADIGDIFEUSIONE 
60 BTA 


450, 0000 - 470, 0000 
Ch) 
470,0000 - 608, 0000 


608, 0000 - 414, F000 RADIODIFFUSIONE 


60 BA 


Ministero comunicazioni f-reti mobilL ad uso privato 
A -Ricerca spaziale 


CC? DESSÌ 


Ministero comunicazioni Radiodiffusicne televisivalFrano di Stoccolma 
-SRD Radiomicrofoni 1561 
professionali RCFREC 10-03 
Ministero comunicazioni [Radiodiffusione televisiva 
SRD Radiomicrofoni 


professionali 


Radicastronomia 
105 
BADIODIFFUSLIONE 

BIA 


€14,0005 - 854, 0000 


Ministero comunicazioni 


-Radiodiffusiene televisiva 
-SRD Radiomicrofoni 
professionali 


Ministero comunicazioni 


Co 
1160 


862, 0000 - 376, 0000 


MOBILE escluso mobile 
aeronautica 
1104 1108 1100 


MOBILE escluso mobiie 
aeronautico 
111 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
Li 
MOBILE esclusa mobile 
agronavtico 
13bBA 111 112 1li 


876, 0000 - 878,0000 


BT, 0000 - E80,0000 


B8O, 0000 - 915, D000 


915,0000 - SZ1, 0000 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
109A 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
105A 111 


321, 0060 - 923, 0000 


FISSO Ministero difesa 
109rR 


I I E NI 


SRD spparati non destinatifrEs 224 RF 

adi uso specifico ERO DEC (OL) 04 
-SAD Applicazioni audio Ero DEC (OL) 09 
enza fili ERCS/DEC: (OL) 18 
SRD allarmi ERCSREC T0-03 


Ministero comunicazioni REC T/R 25-08 
RES 224 RR 


Ministero difesa 


Ministeru difesa 


ERCADEC' STI Da 
Ecos/DEe/ (0t]0L 
DIA H7/372 CEE 


Ministero comunicazioni 


224 RF 


ann aa 


Ministero comunicazioni 


923, 0000 — 925, 0000 KOBILE escluso mobile 
aeronautico 


10594 111 


Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
109A 111 112 113 


RADIOHAVIGAZIONE AERONAUTICA 
ila liga liaB 


P25, 00 - 


360, 0090 - 1215, 0000 


1215, 0000 - 1240, 0600 


#60, 0000 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE 
iattiva) 
116A 


Rz5 224 FR 

E RC/DECA 87102 
DE/DECA SII O1 
DIR _B7/372 CEE 


-IMESTACAN/SSA ES 605 RE 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


-Sensori attivi (Satellite! 


inistero comunicazioni 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
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BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO 
IBHz] 
RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni |-Sensori attivi {Satellite] 
attiva} 
1164 


BADIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni |-GPS 
SATELLITE 
ls-#) {s-s] 
115 1154 


RADICNAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni |-SPS 
SATELLITE 
{s-T1] (s5-sì 
115 1155 


UTILIZZAZIONI 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni |-Sensori attivi iSatellitei 
SATELLITE 
Iattiva] 
116A 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni |-Sensori attivi (Satellite; 
iattivai 
1161 
| Radioamatore | Winistere comonicazieni {|__| 
Sensori attivi [satellite] i 


1245, 0000 - 1260, DOOO 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA] Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
RICERCA SFAZIALE Kinistero comunicazioni |-Sensori attivi isatellite) 
{attiva] 
RADIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE ({s-T) {s-sì 
1193 


[attiva] 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni Sensori attivi I[Satellita] 
Radicamatore via satellite 


1260, 0000 - 1270, 0000 


{attival 
116A 1160 117 
BADIONAVIGAZIONE VIA 


1164 
SATELLITE 
Ministero comunicazioni |-Fadicamatore via satellite 


SATELLITE 
{s-T) f8-5S) 
115 1154 117 
RICERCA SPAZIALE Ministern comunicazioni |-Radicamatore vla satellite 
lattiva} 
116B 117 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa -Rind profilera RES 217 ER 


1270, 0000 - 1298, 0000 


ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA| Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
lattival 
165 
RADIONAVIGAZIONE VIA 


Ministero comunicazioni 


SATELLITE 
{8-T] ia=s] 
115 1154 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
lattiva] 
1168 
RADIOLOTCALI ZZAZIONE Ministero difesa 


ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA[ Ministero comunicazioni 
SATELLITE 

[attiva] 

1168 
RADIGNAVIGAZIONE VIA 

SATELLITE 
{58-T) (s8-sì 
115 lisa 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
lattivai 
AADIONAVIGAZIONE AFRONAUTICA | Ministero comunicazioni 
53 118 Ministero difesa RR 
RADIGLOCALIZIAZIONE Ministero difesa È ES 217 BE 


RADIONAVIGAZIONE VIN Ministero comunicazioni a 


1296, 0000 - 1300, 0000 


Ministero comunicazioni 


1300, I000 — 1350, 0000 


SATELLITE 
{T-s1) 
115A 


î 
= 
E 
n 
(#9 
" 
n 
a 
[ri 
ix 
r 
Li 
h 
î 


53 


RR 


20-7-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 


PIANGO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE 
[MHz] 
1350, CODO — 1400, 0000 


BADIOLOCALIZZAZIONE 
53 119 121 
ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA 
SATELLITE 
passiva} 
120 


1400, 0000 — i427, 0000 


SERVIZIO 
FISSO 
GAI LIE 121 


GESTORE UTILIZZAZIONI NOBMATIVA 


INTERNAZIONALE 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


RADIQASTRONOMIA 

120 

RICERCA SPAZIALE 
120 


ipassiva] 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


1427, 0009 - 14259, 0000 FISSO 


LZ1 


Reti fisse per trasporto 
Gegmali audia 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


121 


1479, 0000 — 1452, 007 FISSO Ministero comunicazioni Reti 
Ministero difesa segnali audio 


1452, 0000 - 1492,0000 FISSO 


154 


fisse per 


a BE 
Reti fisse per trasporta 
Segnali audio 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


BADIODIFEUSIONE VIA SATELLITE 


122 123 


Ministero comunicazioni 


ris 126 RR 


RADIODI FUSIONE 
lé2 124 


1492, 0000 + 1525, 0000 


1525, 00600 - 1530, 0000 


MOBILE VIA SATELLITE 
1248 125 126A 


is-T} 
127 


OPERAZIONI SPAZIALI 
125 


(s-T} 


Ministero comynicazioni di 


-Reti fisse per trasporto 
segnali audio 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse per tresporto 
Ministero difesa segnali audio 
Ministero comunicazioni [-INHARSAT 
-sistemi di comunicazioni 
uersonali via satellite 


Ministero comunicazioni 


Esplorazione della Terra via 
satellite 
125 


Ministero comunicazioni 


Mobile escluso mobile 
aeronautico 
MOBILE VIA SATELLITE 
124A 125 1266 127 


1530, 0000 - 1535, 0000 {s*T] 


OPERAZIONI SPAZIALI 
(8-71 
L25 
Esplorazione della Terra via 
satellite 
125 
Fisso 


Mobile escluso mobile 
aeronautico 


1535,C0000 - 1544, 0000 


1544, 0060 - 1545, 0000 


1545, 0000 - 1559, 0000 


MOBILE VIA SATELLITE 
{s=T] 


124A 125 12668 127 


MOBILE VIA SATELLITE 
127 158 


MOBILE VIA SATELLITE) is-T) 
124A 125 127 127A 130 


1559,0000 - 1610, 0000 


RADIONAVIGAZIONE VIA 
SATELLITE 
{seT) f(s-sì 
1154 
MOBILE VIA SATELLITE 
iT-sì 
124A 132 1233 135 136 137 


1610, 0G00 — 1619, 6000 


(S-TÌ) Ministero comunicazioni 
-comunicazioni di emergenza 
(GMDSSI 


IONAVIGASIONE AERONAUTICA] Ministero comunicazioni 


A 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


personali via satellite 
PES 255 BR 

+. S$9.11A BR 
Mm. S9.11A RR 


= INMARSAT 
-sistemi di comunicazioni 
personali via satellite 


RES 212 RE 
REG 275 RR 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


sistemi di comunicazioni 
mersonali via satellite 


Ministero comunicazioni 

RES 225 RE 
59,11 RR 
S4.10 FE 

n. s9.21 RR 

ERC/DECS (97:03 


RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA] Ministero comunicazioni P 
134 137 Ministero difesa 


96 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO 


{Hz} 


GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


Radiodeterminazione via Kinistero comunicazioni |-GFa 

satellite 
AT-SÌ 

132 133 135 147 

MOBTLE VIA SATELLITE 
{T=s1} 
42 124A 132 133 1355 136 
137 


-aistemi di comunicazioni 
personali via satellita 


1610, 6000 - 1613, E000 Ministero comunicazioni 


FADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA] Ministero comunicazioni Lu 
dz 154 137? Ministero difesa 
Radiodeterminazione via Ministero comunicazioni 
satellite 
iT-=] 
42 132 133 135 137 
1613,8000 - 16276, 5000 MOBILE VIA SATELLITE 


Ministero comunicazioni i di comunicazioni 


{T-s} |persanali via sateliite 
124A 132 1353 135 136 TI? 
158 
FRADIGNAVIGAZIONE AGRONAUTICA| Ministerp comunicazioni 
134 137 Ministero difesa 


Mobile via satellite Ministero comunicazioni fs:istemi di comunicazioni 
is-T1 personali via satellite 


135 136 13? 
Radiodererminazione via Ministero comunicazioni |-GPS 
satellite 
{T-s1 
132 133 135 137? 
1626, 5000 - 1645,5000 | MOBILE VIA SATELLITE iT=5} Ministero comunicazioni 


154A 125 1268 127 
-comunicazioni di emergenza 


1645,5000 - 1646, 5000 MOBILE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
{T-s) 
127 126 (GMDSS] 
1646,5040 - 1660,9000 |MOBILE VIA SATELLITE [T-sì Ministero comunicazioni IEMARSAT 
124A 125 127 127A -sistemi di comunicazioni 
139 hersonali via satellite 
1660, GO000 - 1660, 5000 MOBILE VIA SATELLITE T-s] Ministero comunicazioni [|-INKRRSAT 
AZ 124A 155 127 13595 -sistemi di comunicazioni 
personali via satellite 


RRBIOASTAONONIA [(inste s —— — T____ 
1660, 5000 — 1668, 4000 TADIOAST RONDA [Ministero comumicazioni | TT 
RICERCA SEAZIALE (passiva) | Ministero comunicazioni UT 


ciel EE TI 
42 
42 
42 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
42 


BADIOASTRONOMIA | Hinistero comunicazioni |__| 
1670,0000 = 1675, 0000 AUSILI METEOROLOGICI |___Ministero difesa__[_____| 
FISSO |__Ministero difese__[____| 


[s=T] 
KOBILE Ministero difesa TETS BC#DEC/ {97:09 
lil 
AUSILI METEOROLOGICI Ministero difesa Lu 
106 


METEDAOLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
{8-T) 
0a 


FISSO Kinistero difesa 
106 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
106 


FISSO Kinisteru difesa 
106 
METEOROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
{5-T] 
106 
MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
106 


53 


Mr, 


INMARSAT 
-sistemi di comunicazioni 
personali vla satellita 


INMEARSAT 


1675, 0000 1700, 0000 


1700, 0000 - 1710, 0000 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 


PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


en 
{MHz} 


MOBILE 


53 109h 1423 145 


Ministero difesa 


1740, 0000 1785, d0dad MOBILE 


109A 142 143 


17685, 0000 1835, 0000 
MOBILE 


1084 lél 142 143 


1635, D000 19800, 0000 MOBILE 
142 143 


145A 146 


109A 144 145 


1900, 0000 1980, 0000 
MOBILE 
245 145A 


1990, DODO 2020, 0000 FISSÙ 
146 147 
MOBILE 
145 
MOBILE YIA SAIELLITE 
{T-8} 
124A 148 149 


2010, 0009 - 2025, 0000 FISSO 
146 147 
MOBILE 


là5  145A 1458 


2025, 0000 - 2040, 0000 (ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE 
IT-s} {s_sì 


151 153 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa -TFTE 
35M 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni INTZ00O UMTS 
Rees: 


Ministero comunicazioni 
-IMT2ION# UMTS 


-sisteni di comunicazioni 
|personaii Yia satellite 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni |-IMIZIDO/ UMTS 


PRES 224 RE 
ERC#DECS 195] DI 


UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 
GEM ES 224 KR 
[°_ Fasveevine | 


FISSO |__Ministero difesa | _____________|L____ 


Pes 224 FR 
FRO/DEC/ [35] 03 
EROS DEC4 137] 08 
RES 251 RR 
RES 224 AR 
ERO/DEC [95103 
Dir.cEE S1/257 


FISSO Kinistero comunicazioni 
146 147 


ERC/DECS (STI 07 
RC/DEC/ (991 Z5 
RES 221 AR 


RC/DECI(AT7T)O1 
RCS DEC (99125 
Ros DEC (97153 


ERI/ DEC [97117 
ERC,/ DEC (99) 25 
PES 251 PR 


Ministero comunicazioni 


MOBILE 
150 153 
OPERAZIONI SPAZIALI 
(T-8]Ì] is-s} 
151 152 
RICERCA SFAZIALE 
{T-s)(5-s} 
151 152 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE 
{IT-s) [s-sì 
152 
FISSO 
LAT 


2040, 0000 — 2110, 0000 


146 54 


Ministero difesa 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


-Reti fisse numeriche per 
trasporto ssgnali video 


Ministero comunicazioni 


MOBILE 
153 
OPERAZIONI SPAZIALI 
is-s] 
152 
RICERCA SPAZIALE 
152 
FISSO 
146 147 
MOBILE 
145 145AR 
RICERCA SPAZIALE 
lontano) 


{T-s} 


[T-s1 i{s-5ìÌ 


2110, 0000 - 2120, 0000 


ZIZ0, 0000 - 2170, DODO FISSO 
146 147 
MOBILE 
145 1454 
FISSO 

124A 146 


217G,0000 — 2200, 0000 
147 


[T-s) (spazio) Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


-IMT2000UMTS 


Ministero comunicazioni 


RECITU-R SA.115d 


MEC T/R 13-01 


PEC ITU-R SA. 1154 


ERCSDEC/ (974107 
ERC/DECA 99; 25 


PIMIZONOSUNTE 


Hinistero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


MOBILE 
145 
MOBILE VIA SATELLITE 
148 1493 


(8-T] 


2200, 0000 — 2215,0000 [ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE 
{s-T) [s-sì) 


251 156 


Ministero comunicazioni 


IHT2000/UMTS componente 
satellitare 


Hinistero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


28 


ERC/DECA [97] 07 
ERCADEC/ 195) 25 


pes Tie Ra 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{MHz} INTERNAZIONALE 
Cda dui 
146 147 150 
150 153 


OPERAZIONI SPAZIALI (is-T) Ministero comunicazioni |-Telemetria 

is-a} 

151 152 

Ce E De 
151 152 


2215,0000 - 2290, 0000 [ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse sumeriche per [REC T/E 13-61 
146 14T 154 trasporto segnali vide& 
153 


is-T) ({s-s} 
OPERAZIONI SPAZIALI 15-71] Ministero comunicazioni pTelemetria 
{5-81 
152 
BICERCA SFAZIZALE [s-31 (s-sì| Ministero comunicazioni 
146 147 trasporto segnali video 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico 


RICERCA SPAZIALE (spazio Ministero comunicazioni 
lontano) is-T) 


2300, DODO — 2440, 0000 F15SS0 7 , 
43 146 155 1456 158 158AR -5RD apparati nen destinati 

1568 1580 ad uso specifico Eac/DEC/ 461] 08 

-SED Radio LAN EacsREc 7G-D3 
-Reti fisse ad usò privaro 


2290, 0000 - 2300, 0000 


2440, 0000 - 2450, D000 FISSO 


43 156 159 1584 1S8E 159C 


-SRD apparati non destinati 
ad usò specifico 

Reti fisse analogiche per 
trasporto segnali audio 


Radicamatore Ministero comunicazioni 15M 
43 
Radioamatore via satellite Ministero comunicazioni 
13 


FISSO Ministero difesa -SPRb apparati non destinati 
13° 158 1584 1548 159C 15% ad uso specifica 
160 SRD Radio LAN 


RADIOLGCALI ZAZIONE Ministero difesa 
36 A3 153 160 


FISSO Ministero comunicazioni ISM 
43 156 158 156A 1598 1500 SED apparati non destinati 
459 160 ad uso specifico 

-SAF/SAB vid=o collegamenti 
su aeromobili 
Reti fisse analogiche per 
trasporto sagnali audio 
-S5RD Radio LAN 


Ministero comunicazioni |ISM 
-SRF/SAB video collegamenti 
su aeromobili 


Ministero comunicazioni [sistemi di comunicazioni [RES 217 EH 
personali via satellite 


2450, 0000 - 24668, 0000 


2468, 0000 — 2493,5000 


2483, 5000 - 2500, 0000 FISSO 


43 159 160 


MOBILE VIA SATELLITE 
{s-Tì 
43 124A 159 160 162 163 E RC/DEC [92103 


radiodeverminazione via Ministero comunicazioni n. S9.11A RR 

satellite [s-T) 

413 155 160 161 167 
FISSO Ministero comunicazioni 

[ida Pn di Li 


MOBILE eseluso mobile Ministero comunicazioni |-SAF/SAB video collegamentiRES 223 RR 
aeronautico u aeromtbili 
163A 158 160 


2500, DOGO — 2520, 0905 


MOBILE VIA SATELLITE (Ss=T1] MHinistero comunicazioni [eUTZ0I0d/UMTS componente RES 223 PR 
1244 159 160 163À 164 satellitare (ES 212 BR 


1195 159 160 1635A 165 
2655, 0000 - 2667, 0000 FI550 Ministero difesa Lu 
159 160 1634 165 


Esplorazione della Terra vial Ministero comunicazioni uu | 


satellite (passival 
__ 29 


159 160 165A 
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Serie generale - n. 169 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 


PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA 


DI FREQUENZE 
lMHz] 


Ricerca spaziale (passiva) 
159 160 1634 


xinistero comunicazioni 


Radicastronomia 
32h 159 160 1634 
FISSO 
153 i60 163A 165 
MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
159 160 165A 
Esplorazione della Terra via 
satellite ipassival 
158 160 1E3A 
Ricerca spaziale (passiva) 
159 160 16&3A 
Radicastronomia 
S2A 159 160 1634 


2667, U000 -— 2670, 0000 


Ministero comonicazioni 


Ministero comunicazioni 


SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


; 


Ministero comunicazioni 


—SAFSAA video collegamenti 
[su acromchili 


ES 223 RR 


2670, 0000 - 2690, 0000 FISSO 

121 159 160 163A 165 
KOBILE escluse mobile 

aeronautico 

151 159 160 1654 

MOBILE VIA SATELLITE 
[T-s5] 

121 124A 159 i60 163A 164 


Esplorazione della Terra via 
satellite [passiva] 
159 160 163A 


Radicastronomia 
SZA_ 159 160 163A 


Ricerca spaziale (passival Ministero comunicazioni 
159 160 163A 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIAJ Ministero comunicazioni 
be E 
i20 
Ministero comunicazioni 
1240 


2700, DODO — 2000, 0000 | RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA] Ministero comunicazioni 
118 121 166 


26590, DODO — 2700, DORO 


RICERCA SFAZIALE 
120 


Eee a | 
Ministero comunicazioni 
Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


u3AP/SAB video collegamenti Pes 223 BR 
su aeromobili 


-IMT2000/UMTE componente RES 223 BR 

satellitare RES 212 BR 
RES 225 BR 
rn, $S9,11A RR 


-Radar meteorologici 


RADIOLOCALIZZAZIONE 


121 


RADIONAVIGAZIONE 
167 168 165 170 


2900, 0000 — 3100, DOGO 


3100, 0000 - 3400, d000 


RADIOLOCALIZZAZIONE 
53 Ul 


Ministero difesa 


Ministero difesa -Radar marittimi mM. 54.9 RE 


RADIGLOCALIZZAZIONE Ministero difesa MII 


Ministero difesa 


-Badar marittimi 


3400, 0000 - 3500, 0000 FISSO 


Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE 
{s-T} 
172 173 


Ministero comunicazioni 


RADIOLOCALIZZAZIONE 
VT: 


Ministero difesa 


3500, 0000 3600, 060 FISSO 
ia 

FISSO VIA SATELLITE 
{8-T} 


172 173 


3600, 0006 4200, 0000 Fisso 


173 


FISSO VIA SATELLITE 
{8eT]) 


4260, 0000 


4300, 0000 
175 


4400, 0000 4500, 0000 FISSO 


Radiolocalizzazione 
12 


RADTONAVIGAZIONE AERONAUTICA 
TE 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


-BReti fisse numeriche per I(ERceREC 12- 
ttasportoe segnali di TLC e 


ideo 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero difesa 


-Radioaltimetri 
-freguente campione e 
egnali orari 14202 MHz] 


MOBILE 


Ministero difesa 


14500, CODA 4800, 0000 FISSO 


Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE 
{seTì 
180 


4800, 0000 4990, 0000 FISSO 
53 1195 
KOBIL=s escluso mobile 
aeronautico 


e; 119 


MOBILE 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
Ministero difesa 
Ministero difesa 


— 3) 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE 
MOBILE esciuso mobile Ministero difesa uu 
aeronautico 
i I 
GZA 


RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA| Ministero comunicazioni |-MLS 
134 181 181A 191B 162 Ministero difesa 


BANDA DI FREQUENZE 
{MHZ} 


49530, DOCU - SO0O, C00d 


5000, 0000 - 5150, 0000 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-Feeder link RO/DEC {99123 
{T-5) ERC4REC 76-03 
183 184 165 186 197 186 . 55.21 RR 


RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA| Miristero comunicazioni 
163 L684 165 1687 188 Ministero difesa 


5150, 0000 - S250,0000 


MO3ILE Ministero comunicazioni 
163 184 185 187 196 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
lattiva} 
188A 


5250, 9000 - 5255, 0000 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
186A 10966 
Fisso Ministero comunicazioni [Reti fisse numeriche per 


trasporto di segnali audio 
e video 
GA HIFERLAN 


184 165 


5255, 0000 - 5350, 0000 


SATELLITE 
[attiva] 
18BA 
RICERCA SPAZIALE 
lattival 

1EBA 

Fisso Reti fisse numeriche per 
184 189 trasporto di segnali audia 


5350, 0000 5450, 0000 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE 
iatrival 

1894 


-Reti fisse numeriche par 
trasporto di segnali audia 
e video 


5450, O000 5460, DODO 


SATELLITE 
fattiva] 
1855 


ERCSDEC/ [83] 23 
ERTfREZ 70-03 


5460, 0000 SG 70, 0G0O 


5470.0000 5650, dO00 RADIONAVIGAZIONE MARITTIMA ERC/DEC/ (55123 
190A 1091 ERcsREC 70-03 


BADIOLOCALI ZAZIONE 
140A 191 
Se5o, DOdO S670, A000 RADIOLOCALI SZAZIONE ERC/DEC/ 199121 
1950A ERC/REC 705013 
Radioamatore via satellite Ministero comunicazioni KEe:IN 
1908 


Ricercà spaziale (spazia Ministero comunicazioni 
lontano! 
150A 
5670, 0000 5725, 0000 RADIOLOCALI ZAZIONE Ministero difesa etti Li RC/BEC/ (89)23 
190A Epos REC 10703 


Ricerca spaziale [spazio Ministero comunicazioni 
lontanoi 
150A 
5725, 0000 5760, 0000 RADIOLOCALI ZAZIONE 
43 192 192A 


IECC/DECS [O2) 01 
- SRD apparati non destihacti(ERC/DEC/[59]23 
ad ts50 specifico ERC/REC 70-03 


Ministero difesa 


ala 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO 


BANDA DI FREQUENZE 
{MUz} 


GESTORE UTILIZZAZIONI 


ST60, 0000 — 3770, 0000 RADIOAMATORE 


43 192A 193 


Raciclocalizzazione 
43 192A 


570, 0000 - 5840, D000 BADIOLOCALIZZAZIONE 


13 192 19ZA 194 


SB30, 0000 - 5850, DOO RADIOLOCALIZZAZIONE 
43 192 15275 
Radioamatore 


43 192 192A 


{As-Tì 
43 192 1924 


Raciicamatcre via satellite 


2 I5M 
-5RD apparati non destinati 
ad uso specifico 


Ministero comunicazioni 


DIEM 
“£RD apparati non destinati 
ad uso specifico 


Ministero comunicazioni 


ISM 
SRD apparati non destinati 
ad u50 specifica 

-apparati di debole potenza 
im ausilio al traffico 


Kinistero difesa 


Ministero difesa 


-ISM 
-5RD apparati non desti 
ad uso specifico 

-ISM 
-SRD apparati non destinati 
Atl use spacifico 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


5950, 0000 + 5925, 0000 Fisso 


43 174 1955 196 


-3RD apparati non destinati 
ad uso specifico 
CSAP/SAD 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE 


-S5RD nispogitivi a corto 
raggio generici 


Ministero comunicazioni 


{T-s) 
43 1592h 
MOBILE Ministero difesa 
43 174 1954 
5925, 0000 TO, 0000 FISSO Kimnistero comunicazioni 


53 179 197 158 1998 


FISSO VIA SATELLITE 


{T-s1 

53 179 157 159 
Mobile 

54 179 197 199 


FISSO 
197 1599 1959 


6700, 0000 F075, 0000 


Fisso VIA SATELLITE 
{T-s} (s-T} 
180 1597 149 200 201 
Mobile 
197 155 
FISSO 
197 199 199 


202 


1075, 0006 3125, 0000 


Preti fisse numeriche ad 
uso pubblico e privato 
-SAFSSAO 
“Frequenze camplona è 
segnali orari 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Reti fisse numeriche ad 
ss pubblico e privato 
-SAP/SAB 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni Feeder link 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


(ERCAREC 14-01 
|ERCAREC 14-02 


fr. S9.21 RR 
in. SS, 11A RR 
in. s22z.2 KR 


Ministero comunicazioni . S$9.21 RR 


Ministero comunicazioni 


REFBEC 14-31 
RO/REC 14-32 
. 58,21 RR 


Mobile 
197 1594 


Ministero comunicazioni 


1125,0000 FISSO 
199 203 
Mobile 
199 203 
MOBILE VIA SATELLITE 
{soTì 
204 


7250, 0000 


7250, 0000 + 7300, 0000 


Retl fisse numeriche ad ki 
so pubblico e privato 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE 
isti 
FISSO 


7300, GODO 


— T4S0, 0000 


FISSO VIA SATELLITE 
{s-T) 
204 205 


Ministero difesa 


-Reti fisse numeriche ad 
5° pubblico e privato 


Ministero comynicazioni 


Ministero difesa 


7450, 0000 > 7550, DODO FISSO 


FISSO VIA SATELLITE 
[s-7) 
METEOROLOGIA VIA SATELLITE 
{8-T] 
205A 
FISSO 


7550, Q0G0 — 7725, DODO 


FISSO VIA SATELLITE 
[S8=TÌ 


7725, 0000 - 7750, 0000 
FISSO VIA SATELLITE 
{s-T) 

MOBILE escluso mobile 

aeronautica 
FISSO 
206 


PISO, 000I — 7850, 004 


FISSO Ministero comunicazioni |-Keti fisse numeriche ad 
sg pubblico e privato 


Reti fisse numeriche ad 
50 pubblica e privato 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


Ministero difesa 


Reti fisse numeriche ad 
sp puoblico e privato 


Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 


Ministero difesa 
Pe 


Ministero difesa 


—_ BI 


SI i 


I 
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BRSDA DI FREQUENZE 
MHz] 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIFARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 
MiTEDROLOGIA VIA SATELLITE Ministero difesa 
is-T} 
ZOSE 
MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 


7850, 0000 - 7900, 0000 


F900, GO00 — 7975, 0000 


1875,0000 - 8025,0000 


8025, 0606 


- S175, 0000 


8175, 0000 - 9215, 0000 


9215,0000 - #400,0000 


8400, 0000 - 8500, 0000 


206 
aeronautico 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero difesa 59.21 FR 
iT-5) 
204 


Ie eTP>?P--V 
{T=5} 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero difesa 59.21 BR 
[T-81) 
204 


{T=8) 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni |-Telerilevamenta 


SATELLITE Ministero difesa 
{50T} 
207A 

FISSO Ministero difesa 


{T=21 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA| Ministero comunicazioni Telerilevamento 
SATELLITE Ministero difesa 
(&=T) 
207A 


FISSO Ministero difesa SO O 


{Ts} 
{Ts} 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA] Ministero comunicazioni 


Telerilevamento 


SATELLITE Ministero difesa 
{a=T) 
2017A 
I ‘Isso | Ministero difesa [|__| 
a) cri 


c«-««e i E 
aeronautico 
RICERCA SPAZIALE Kinistero comunicazioni 
[8=T1) 
208 


8500, 0000 - 8550,0000 | RADICLOCALIZZAZIONE | Ministero difesa | ______,___ 


8550, 0000 - 8650, 0000 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa 
RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
lattiwal 
ZIA 
ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA] Ministero comunicazioni 
SATELLETE 
fattiva} 
ZUBA 


8650, 0000 - 8750, 0000 RADIOLOCALIZZAZIONE |__ministero difese |__| 


8750, 0000 - 8850, 0000 


9000, G0CI - 9200, 0000 


9200, GODO — S300, Q00q 


9300, G000 - 9500, 0000 


8850, COCO - 9000,0000 | 


RADIOLOCALIZZAZIONE | Ministero difes8__[|___________L_ 

RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Ministero comunicazioni |-Sistemi di aiuto alla 

Ministero difesa pavigazione di tipo doppler 
iBB00 MHzi 


RADIOLOCALIZZATIONE Ministero difesa 
FPADIONAVIGAZIONE MARITTIMA Ministero comunicazioni |Radar marittimi 
210 Ministero difesa 


i —_______ 
118 


FADIOLOCALIZIAZIONE misisvere stess T_T 


211 


RADIONAVIGAZIONE MARITTINA Ministero comunicazioni |-Radar trasponder per 
ZIO 212 Ministero difesa ricercà e salvataggio 5 


RADICNAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
169 170 212 213 214 Hinistero difesa 


RADIGLOCALI ZAZIONE Ministero difesa 


-Radar trasponder per 
ricerca e salvataggio 


3 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{MHz} INTERNAZIONALE 


4500,0000 — 9800.0000 [ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA) Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
fattival 
ZIA 


zi 
BADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
lattival 
ZISA 
9800, d000-10000, 0009 RADIOLOCALIZZAZIONE 
215 
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GESTORE 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


SERVIZIO OTILIZZAZIONI 


BANCA DI FREQUENZE 
{GHz] 
10, 0006 — 10, 3000 RADIOLOCALIZZAZIONE 


Fisso 
216 
FISSO 
216 


MOBILE Ministero comunicazioni 
217 Ministero difesa 


FISSO Ministero comunicazioni | Reti fisse analogiche e 
216 numeriche per trasporto 
segnale video 
-5hAE/SAP punte-punto per 
collegamenti video 


10,5000 - 10,5500 Ministero comunicazioni 
216 


MOBILE Ministero comunicazioni 
217 Ministero difesa 


Radiolocalizzazione Ministero comunicazioni 
215 


10, 5500 10, €000 FISSO Ministero comunicazioni f-Reti fisse analogiche e ERCAREC 12-05 
216 numeriche per trasporto 
segnale video 
-SAP/SAB punto-punto per 
collegamenti video 


MOBILE escluso mebile Hinistero comunicazioni 
aeronautica Ministero difesa 
217 


Ministero difesa 


-Reti fisse numeriche per |FACAREC 12-05 
trasporto segnale video 

«S5AP/SAB punto-punto per 
collegamenti video 
cReti fisse analogiche e 
nureriche per trasporto 

segnale video 

=5AP/SRA punto-punto per 
collegamenti video 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni ERCAREC 12-05 


19, 3000 - 10,4500 


10, 4509 10, 5000 


-Reti fisse analogiche e 
numeriche per trasporte 
segnale video 

-SAPSAB punto=punto per 
collegamenti video 


-Reti fisse analogiche e 
numeriche per trasporto 
segnale video 


10, 6800 


10, 6000 


“SAP/SAB punto-punte per 
collegamenti video 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 
121 217 


Radicastronomia Ministero commicazioni 
2A 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE {passiva} 
120 


RADICASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
120 
EE 
120 


FISSO Ministero comunicazioni |-Rett fissa numoriche a ERC/DEC(AC]) DE 
121 218 219A grande capacità ERC REC 12-06 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |=51T ERC/DEC (00108 
(T-Ss} ts-T1 n, 53.15 BR 
121 180 21684 219 219A EREADEZ1DD}0I 
RADIODIFEUSIONE VIA SATELLITE | Ministero comunicazioni |-Radiodiffusione ERC#DEZ:{ 00103 
2198 220A 2206 televisiva +4ia satellità 
SIT 
Radiediffusione Ministero cemunicazioni 
a20A_ 2208 
Fisso Ministero comunicazioni |SAP/SAB punto-punto per canalizzazione 
220 250nh 2208 collegamenti avdio video |Appendice 530 RR 
Mobile Ministero comunicazioni 
220 220A 2206 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
[T-sì {s-T1 
21595 221A 


10, 6600 10,7000 


10, 7000 11, 7000 


11, 7000 12, 5600 


12,5000 — 12,7500 


ERCDEC OO) dI 
ERC DEC (00) 65 


12,500 - 13,2500 FISSO Ministero comunicazioni 
222 
FISSO VIA SATELLITE tT-sì Ministero comunicazioni 


180 


wr 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
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BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 


Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
{set {spazio lontana) 


13, 2500 - 13, 4000 RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Ministero comunicazioni 
223 Ministero difesa 
RICERCA SPAZIALE ({artiva! Ministero comunicazioni 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
{attiva} 

Z23A 


13, 4000 - 13,7500 RADIOLOCALIZZAZIONE 
245 


BICERCA SPAZIALE latrtival 
2238 
ESPLORAZIONE DELLA TERZA VIA 
SATELLITE 
tattival 
223B 
Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
orari via satellite 
{T-51] 


13, 7500 - 14, 0000 FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
IT-5Ì REC UIT-R SA.1071 


S19A 221A 224 225 227 


BADIOLOCALIZZAZIONE Hinistero difesa -SRD Rilievg di movimenti |FRCfaEC 70-03 
215 225 e allarmi 


Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
erari via satellità 
(T-s} 
Rss es a RR n 
ZE6 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |7YSAT n. SB.12 RE 
|T=5} SIT/SUT 


219A 221A 


Radionavigazione Ministero comunicazioni 
228 Ministero difesa 


Mobile via satellite fT-s) Ministero comunicazioni 
escluso mobile aeronautico 
via satellite 


Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 


Ministero difesa -$R5 Rilicvo di movimenti 
e allarmi 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


14, 0000 - 14,2500 


n. 59,12 RR 


14,2500 - 14,3000 FISSO VIA SATELLITE iT-s] Ministero comunicazioni 


ZI5A 221h 259 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fissa analogiche per 
229 trasporto segnale videao 
Mobile via satellitetT-s] Ministero comunicazioni 


escluso mobile aeronautico 
via satellite 


Ministero comunicazioni | Reti fisse analogiche per 
trasporto segnale video 
FISSO VIA SATELLITE iT-5s] Ministero comunicazioni n. 65.12 RA 
219A 221A 229 


Mobile via satellite {T-s} Ministero comunicazioni 
escluso mobiis aeronautico 
via satellite 


14, 4000 - 14, 4700 FISSO Ministero comunicazioni |-Retl fisse analogiche per 
225 trasporto segnale video 


14,3060 — 14,4000 


FISSO VIA SATELLITE (T-8) Ministero comunicazioni 
219A 221A 229 


Mobile via satellite IT-=} Ministero comunicazioni 


escluso mobile aerenautico 
via satellite 


Ricerca spaziale [s-T} Ministero ctomunitazioni 


Ministero comunicazioni 


“Reti fisse analogiche per | 
trasporto segnale video 


14, 9790 - 149,5000 


FISSO VIA SATELLITE (T-sì Ministero comunicazioni n. 58.12 RR 
215A 221A 229 

Mobile via satellitei(T-5) Ministero comunicazioni 

escluso mobile aerenautico 


via satellita 


Ministero comunicazioni 
230 Ministero difesa 


== 
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BANDA DI EREGUENZE SERVIZIO 


GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 


14, 62009 — 14, 8000 FISSO Ministero difesa 


MOBILE Ministero difesa 


219 
119 


Ricercà spaziale Ministero comunicazioni 
119 


15, 2300 - 15, 3500 PISSO Ministero comunicazioni 


119 121 2530 Ministero difesa 


cReti fisse numeriche ERCREC 12-07 
MOBILE Ministero comunicazioni 
119 121 
Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
119 121 


15,3500 + 


15, 4000 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 


SATELLITE [passival 
120 


RADIDASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
120 


n.59,11A RR 


15, 4300 — 15, 6300 FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
{5eT} ({T-sì 
RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Ministero comunicazioni 
RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Ministero comunicazioni 
23h Ministero difesa 
15,7000 - 16, 6000 Ministero difasa 


16, 6000 - 


120 
15,4000 — 15,4300 RADIONAVIGAZIONE AERONAUTICA | Kinistero comunicazioni 
121 251A Ministero difesa 


BREE UIT-R S.1340 


17,1000 FADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa 


Ricerca spaziale {Ts} Ministero comunicazioni 


1I,1000 — 1L7,2000 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa lc ca 


Fisso Ministero comunicazioni |-S5ED B-LAN ERCAREC 70-03 
234 - Reti fisse mumeriche ad 
uso privata 
BRS) SE er ro 


ERCAREC 70-03 


1, 2000 - 


ESFLORAZIONE CELLA TERRÀ VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
tattiva) 
234R 
Ricerca spaziale {artival Hinistero comunicazioni 
2344 


Fisso -5RD R-LAN 
231 - Reti fisse numeriche ad 
Uso privato 


236 


FISSO VIA SATELLITE MHinistere comunicazioni |-Fesder linka n. 53.12 BR 
TT-s} 
235 
Radiolccalizzazione 


EISSO 
237 299A 
FISSO VIA SATELLITE 
{T-5) (s-Tì 
Zisa 221A 235 231A 


Ministero comunicazioni 


17,3060 — 17,7000 


Ministero difesa 


17, 7000 - 15, 1000 


Ministero comunicazioni 


Reti fisse numeriche SRC/REC 12-03 
ENCSPEC(D0] 07 


=Feeder links h.59.,12 
C$ITASUT RRERC#DEC (AD 07 


Ministero comunicazioni 


18,30C0 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ERC/REC 2-13 
237 23375 ERC/DEC (09) 07 

FISSO V:A SATELLITE Ministero comunicazioni |-Fseder links n.59,12 AR 
{{-s) {set} =SUT/SUT ERC/DEC [00137 


2319A 2215 235 207A 


METEOROLOGIA VIA SATELLITE Kinistero comunicazioni Art.5.2Z1 RR 
(8-7) n.$,21.4 RR 
238 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ERC/REC 12-03 
237 237A ERCADEC 100] OT 


18,30002 — 18,4000 


=37 = 
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BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESIORE NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 
FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-Feeder links ERC/DEC [BOOT 
[T=5} Is°Ti -SIT/SUT n.S4.12 RR 
2195 221A 235 ZI7A 
15, 4000 - 18, 6000 FIESSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse nuseriche ERCREC 12-03 
237 237A ERC/DEC (80) 07 
FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-SIT/SUT h.59.1? BR 
{seT1 ERC/DEC(13}07 
2155 223A CC 247A 
ESPLOPRAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
{passival 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ERC/REC 12-23 
237 237A 2395 ERCDEC (00) 07 


UTILIZSZAZIONI 


18, 6000 -» 18,8000 


ER DET(DI:O7 


FiS50 VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-sTT/SUT n.,52..,5A RA 
(8-71 
237A 235A 2358 


bh. 5.551.168 BR 
Ricerca spaziale [passiva] Ministero comumicazioni 
FISSO Ministero comunicazioni 
237 2375 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-SIT/SUT n.659.L1A RR 
Tai ERCADEC|UÙÙ] Db? 
237A 241 
FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ERCREC 12-03 
257 2431A ERCADEC 100} 07 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-SIT/SUT n.59,11A RR 
{s-T) (T-s} -Feeder links ERC/DECIOOROT 
2374 242 243 244 244rR 
FISSO VIA SATELLITE 
{8-T] 
2155 Z21A 


is=T] 
FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni n..s9.12 AR 
(seTì ERC/DEC UU] Sa 
219A 221A 247 
MORTLE VTA SATELLITE Kinistero comunicazioni 
877) 
245 246 241 248 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |-SITZSUT 
[8-Tì Ministero difesa 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero difesa 
(8=T) 
Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
orari via satellite 
{5-T) 
21, 2000 21,4000 ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
(passiva) 


18, 8000 19, 3000 


ERCADEC OUT 


19, 3000 19, 70300 


n.55.,12 RE 
ERCDEC OO: DA 


19, 7000 Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


20, 1000 20, 2000 


20, 2000 21, 2000 


FISSO Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni |-5AP/SAB punto-Funto per 
collegamenti video 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


RICERCA SPAZIALE (passiva) 
21,4000 22, O000 FISSO 

Ministero comunicazioni |-SAP/SAR punto-punto per 

collegamenti video 


RADIODIFFUSIONE VIA SATELLITE | Ministero comunicazioni 
24° 


Ministero comunicazioni |-SAP/SAB punto-punto per 
collegamenti video 
dA ASTE A 


22, 0000 22, 2100 


MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

42 

ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 

SATELLITE (passiva) 


22, 2100 22, 2300 


251 
FISSO Ministero comunicazioni |vReti fisse numeriche HEC TR 13-62 
42 250 
MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni |-5AF/SAB punto- punto Per 
aeronautico collegamenti video 


di 
RADIGCASTRONOMIA 


Ministero comunicazioni 


9g 
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BANDA DT FREQUENZE SERVIZIO GESTORE 
{GH=] 


UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


RICERCA SPAZIALE (passiva] Ministero comunicazioni 
261 


22, 3300 - 22,5000 ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passiva) 
281 
FISSO Ministero difesa REC T/R 13-02 
42 250 


MOBILE escluso mobile Ministero difesa 
aeronautico 
42 


BADIOASTRONOMIA Ministero comunicazioni 


BICERCA SPAZIALE ipassival Ministero comunicazioni TEeeeeoe?°-->»® 
251 


Ministero difesa REC T/R 13-02 
2°, 5500 22, 6000 FISSO Ministero difesa 
250 


22, 5000 22, 5500 


REC T#R 13-02 


22, GODO 22,3660 FISSO Ministero difesa 
252 
22,7680 23, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche 
53 252 
ERI 


MOBILE Ministero comunicazioni |-5AF/SAB punto-punto per 
53 collegamenti vide 


“Reti fisse numeriche 


23, DODO 23, 3380 REC T/R 13-02 


FISSO 


Ministero comunicazioni 
250 
INTERSATELLITE 


MOBILE Ministero comunicazioni |-SAP/SAB punto-punto per 
collegamenti video 


Ministero comunicazioni 


REC T/R 13-02 


Z3, 5380 23, 5500 Fisso Ministero difesa 
250 
[n ii. 
23, 5500 - 23, 6000 FISSO Ministero difesa REC T/R 13.02 
121 250 
121 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SRIELLITE. (paosive) | 
120 
[cl lr «i 
120 


RICERCA SPAZIALE fpassival Ministero comunicazioni 
120 


RADIOAMATORE Ministero comunicazioni |- Applicazioni 15M ERC/REC/70-03 
43 121 252 = SRD Dispositivi a corta 


gio nan specifici 


13 121 


24,0500 - 24,2500 RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero» difesa - Applicazioni 15M ERC/REC/70-0G3 
43 215 2G52A - SRD Dispositivi a corto 
raggio non specifici 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite iattiva! 
43 
Z4,2500 - 24,45050 ETSSO [EEA a fisse numeriche 
24, 4500 - 24,7500 FISSO Ministero comunicazioni RR FRAT3=02 
#54 255 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni i 
inn soi 
254 255 


23, 6000 24,0000 


24, DOGO 24, 0500 


_ 39 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


REC T/R/13-02 
FEO T/R/13-02 


BANDA DI FREQUENZE 
{GHZ} 


25, 1050 - 25, 2500 


254 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
256 
MOBILE Ministero difesa 


Frequenze campione e segnali | Ministero cominicazioni 
orari via satellite {T-sS} 


FISSO Ministero comunicazioni 
252 254 255 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
256 
MOBILE Ministero comunicazioni 


Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
orari via satellite iT-5 


25, S000 - 26,1170 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE ts-T} 
Soch 


FISSO Ministero comenicazioni 
252 254 255 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
256 


KORILE Ministero comunicazioni 


Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
orari via satellite [T-s8) 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 

is-T] 

256A 


FISSO Ministero difesa 
254 

INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
256 


KOBILE Ministero difesa 


UGTILIZZAZIONI 


Ministero difesa 


“Reti punto- multipunto REC T7R/13-02 


REC ITU-R SA. 1278 


25, 4450 - 25,65060 


-Reti punte multipunto REC T#RAL3=07 


REC ITU-R SA.1278 


26,1170 - 26,5000 


RES T4R 13-02 


Frèéqguenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 


orari via satellite 


T.SUT 


(T-sì 

26, 5000 - 27, 0000 Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 

satellite 

(seT) 
256A 

FISSO Ministero comunicazioni 

Ministero difesa 

2656 

MOBILE Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 


Frequenze campione e segnali 
orari via satellite 


{T-s) 
27, 0000 — 27, 5000 FISSO Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 


256 
MOBILE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
27, 5000 — 28, 5000 FISSO Ministero comunicazioni 

254 2568 2560 2560 
FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
{T-5] 
S15A 221A 2568 2660 256D 257 
258 254 
FISSO 
254 2568 2560 2560 
PISSO VIA SATELLITE 
{T-s} 
219A 221A 2568 2560 2560 
so 255 
Esplorazione della Terra via 
satellite 
{T-5} 

260 
FISSO 
254 2568 2560 2560 


REC T/R/13-C2 
ERC#DEC/ 00109 


n. S3.12 FR 
ERC/DECA 100] GI 


“Reti puntoar miltiporta 


sI 


ERC/DEC/ 130103 
REC T/R/13-02 


-SITASUT ERC/DEC/ {BOI Og 
n. 59,12 BK 


Reti punto- multipento REC T/R/13-02 
ERC/DECS [001 GA 


Ministero 


28, 3000 — 28, Good comunmitazioni |-Reti punto- multipunto 


Kinistero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


28, 6000 - 25, LODO 
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BANCA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{T=s}) n. S3.11A RR 
241 2568 2560 256D 258 255 
Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite 
{Te5s} 
260 


29, 1000 — 29, 5000 TISSÙ Kinistero comunicazioni 
254 2563 2560 2562 -Reti punto= multipunto 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni |eSIT/SUT 
[T-s] -—Feeder links 
243 24dh 2568 2560 2560 204 
259 260A 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite (T-s] 
260 
FISSO VIA SATELLITE (T-s) Ministero comunicazioni |-5IT/5UT 
ERCSGEC (001 04 


h.53,12 RR 

Esplorazione della Terra vià | Ministero comunicazioni 
satellits (T-sì 
260 


29, 5000 FISSO VIA SATELLITE {T-s} Ministero comunicazioni |oSiV/SUT ERCADECIOOI GI 
2195 221A 247 257 258 259 261 ERCADEC(00) 04 


MOBILE VIA SATELLITE (Ts) Ministero comunicazioni 
245 Z2d4é 247 261 
Esplorazione della Terra via 
satellite (T-5) 

260 261 


sii i ca 
{T-8] 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero difesa 
{T-5) 
Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 
orari via satellite is-T) 
FISSO 


-Reti fisse numeriche ERC/DEC (00) dI 

REC T/R/13-02 

Art.$22 RR 
ERE DEC (00) 09 


29,000 


31, DODO — 31, 3000 Ministero comunicazioni 


53 121 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
Frequenze campione e segnali | Ministero comunicazioni 


srari via satellite {s-T1 
53 31 
Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
53 121 262 


31, 3000 - 231,5000 ESPLORAZIONE CELLA TERRA VIA È! Ministero comunicazioni 


SATELLITE (passival 
120 


120 
RICERCA SPAZIALE [passiva] Ministero comunicazioni fs |’, Dm2(2+:A:,/,273.:x\WÒ-F 
120 
31,5000 — 31,8000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passiva) 


RADICGASTRONOMNIA Ministero comunicazioni 

31,B000 - 31, 9830 RADIONAVICAZIONE Ministero comunicazioni 
ERCRECS [61:02 

262A 2628 2620 
263 
Ministero comunicazioni j-Reti fisse numeriche ad ERCARECA (01) 02 
alta densità 
RICERCA SPAZIALE [spazio 


RICERCA SPAZIALE (passival Ministero comunicazioni lio 
Ministero comunicazioni uu | 
RICERCA SPAZIALE ispazio Ministero comunicazioni 
lontano] {s-T} 
263 
FISSO 
Ministero compnicazioni 
lontano] [s-TÌ 


31, 9930 - 32, 0000 


Mobile escluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico 
42 121 
FISSO Ministero difesa 
2625 2628 2620 
263 


41 
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BANDA DI FREQUENZE SEBVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 
263 
Fisso Kinistero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad ERT/RECS (01) D2 
262A 2628 2620 alta densità 


263 


ispazio lontano) ({S-T} 
263 
263 
FIESO Ministero comunicazioni |-Aeti fisse numeriche ad ERCA/RECA [01:02 
ca di 
263 Ministero difesa 
263 
FISSO Ministero difesa 


32,71950 


262A 2628 2620 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 


263 Ministero difesa 
32,7950 33, 4000 FISSO Hinistero comunicazioni [-Reti fisse numeriche ad 
BADIONAVIGAZIONE Ministero difesa uu | 
263 
33,4000 - 34,2000 RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa uu 


Ministero difesa 


34, 2000 34, 7000 RADIOLOCALIZZAZIONE 


RICERCA SFAZIALE 
spazio lontano) i(T-s51ì 
34,7000 35, 2000 RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa 


Ricerca spaziale Ministero comunicazioni 
35, 2000 35, 5000 AUSILI METEOROLOGICI Ministero difesa 


BADIOLOCALI ZZAZIONE Ministero difesa 


Ministero comunicazioni 


35, 5000 36, 0000 AUSILI METEOROLOGICI Ministero difesa 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite (attival 
264A 


RADIOLOCALIZZAZIONE 


Ministero difesa 


lattival Ministero comunicazioni 


Ricerca spaziale 
264R 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE (passiva) 
To ei ii 
53 
e i 
SJ 
i I I 


FISSO Ministero difesa REC TR 12-01 
262A 265 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
{8-T] 
FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad 

262A_265 alta densità 

RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
{5=T] 

37, 9000 — 38, 0000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad REC T/R 12-01 

262h 26% 265B alta densità ERTADECAIDOIOZ 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni ERC/DEC 100102 
{s-T] 
Z65A 265B 


36, 0000 37, 0000 


37, 0000 37,33680 


37, 33080 347,5000 EEC T/E 12-01 


MOBILE Ministero comunicazioni 


RICERCA SFAZIALE Ministero comunicazioni 
{8-T) 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite 
is-T) 


— = 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
«GH2) INTERNAZIONALE 
38,9000 - 38,3000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse nureriche ad ERC/DECS (00) 02 
262h 265 2658 alta densità 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni ERC/DEC (01) 02 
{seT]) 
265A 2658 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite (s-T) 
38, 3000 - 38, 65980 FISSO Ministero difesa ERC/DEC/ IGI OZ 
262A 265 2658 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni ERC/DECA [00103 
{seT} 
265A 2658 


Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
Satellite is-T] 
38,5980 - 39,5000 FISSO Ministero comunicazioni |-Fet:i fisse mumeriche aq ERC/DECA [00102 
262A 265 265B alta densità 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni ERCADECS |S0102 
{s-T1 
2Z65A 2658 
[ee _ pene 
Esplerazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite (s-T] 


39,5000 - 40,0000 FISSO Ministero comunicazioni 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
{8-T} Ministero difesa 
265A 2650 
(8-T1 Ministero difesa 
Esplerazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
satellite (s-Tì) 


10, O000 — d0, 5000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (T=-s1} 
FISSO Ministero comunicazioni 


FISSO VIA SATELLITE {s-I} 
2650 Ministero difesa 
Ministero comunicazioni 
ion 
RICERCA SPAZIALE (Ts) 
Esplorazione della Terra via | Ministero comunicazioni 
{s-T} 
40,5000 - 42,5000 RADIODIFFUSIONE VIA SATELLITE 
Z66A 
Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero comynicazioni |-HW5 ERC/DEC/ (99115 
eee nn) 


FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
265A 266A 
42, 5000 - 43,5000 Ministero comunicazioni |-MWs ERC/DECS (99) 15 
FISSO VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
42 
MOBILE escluso mobile Ministero cecmunicazioni 
dz 
RADIDASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
13, 5000 - 43, 7000 MOBILE Ministero difesa 
268 Mimistero difesa 


43,7000 —- 44,5000 MOBILE Ministero comunicazioni 
261 268 


ERCADECALIGIOZ 


ERC/ DEC (00) 07 


e-43— 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 
BANDA DI FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 
MOBILE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
o x ministero dicesa | 
44, 50020 — da, 7000 MOBILE Ministero difesa 
[cale AT) 


MOBIL® VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
268 MKinistero difesa 
MOBILE Ministero comunitazioni 


dd, 7000 - 45, 5000 


267 268 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
268 Ministero difesa 

RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
268 Ministero difesa 


RADIONAVIGAZIONE VIA 
SATELLITE 

268 

45, 5000 - 47, 0000 MOBILE 

267 268 
MOBILE VIA SATELLITE 
268 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 

<68 Ministero difesa 


FRADIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE Ministero difesa 
264 


OTTO 


Ministero comunicazioni 
Ministero gGifesa 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


47, 0000 47, 2000 


Ministero comunicazioni 


47, 2000 — 49,2160 FISSO 
42 120 269A 270 271 

FISSO VIA SATELLITE 

Az 120 269 271 

49,2160 - 48,3160 FISSO 

270 

FISSO VIA SATELLITE iT-5) Ministero comunicazioni 


FISSO VIA SATELLITE 


269 
50,1000 - 50, 2000 Ministero difesa 
121 270 


FISSO VIA SATELLITE [T-s) Ministero comunicazioni 
121 269 
50, 2000 50, 4000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE {passival 
120 


Sala i iea 
120 


Ministero comunicazioni 


ERcsaec 12-10 


{T-s) 


Ministero difesa ERCAREC 12-10 


ERC/REC 12-10 


ERCAREC 17-10 


50, 4000 51, 4000 


FISSO VIA SATELLITE [T-s] Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 

MOBILE Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 

Mobile via satellite it-5) Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 


51, 4000 52, 6000 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad 
121 262A alta densità 
131 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
12 
RADIOASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
A 
SATELLITE (passival 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
1521 271A 


RADICASTRONOMIA Ministero comunicazioni 


55, 7900 56, 2000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE {passiva} 
zTie 
262A 3718 alta densità 


54, 2500 


52, 6000 


_ 44 
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TARELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE 
GHz] 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni 
| 
SOZA a 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SRTELLITE (passival 


UTILIZZAZIONI 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
272A 
MOBILE Ministero comunicazioni REC T/R 22-03 
272 2723 


DI 
Er 
ALL] 
Mur 
pi 
(ti 
i tel 
pb 
(PINA) 
[USS] 
a] 
[RI 
n 
E 


57,0000 - SB,2000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passiva) 


FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad RES TAR 12-03 

262hA 2128 27113 alta densità ERC/REC 12-09 

MOBILE Ministero comunicazioni REC T/R 22-03 
2323 273 


58,2000 - 59, 0000 ERCAREZ 12-08 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE ipassiva] 


Ministero difesa 


INTERSATELLITE Ministero difesa 
ZIIA 


ESPLORAZIONE DELLA TERBA VIA | Ministero comunicazioni 
BATELLITE 
(passiva! 


MOBILE Kinistero difesa 
232 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero difesa 
274 


Ministero comunicazioni 


INTERSATELLITÉ Ministero comunicazioni 
ZIA 
FISSO Ministero comunicazioni |-rReti fisse numeriche ad 
262A 2128 alta densità 


RICERCA SPAZIALE 


(passiva) 


55, 0050 - 55,3000 


59,3000 - 60,6000 


RADIOLOCALI ZAZIONE 
274 


FISSO Ministero difesa 


MOBILE Ministero difesa 
2172 
25 
35 
MOBILE Ministero comunicazioni |- Applicazioni ERC/REC 70-03 
35 262A 272 275 ETTT ECCADECS (02)01 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni |- Applicazioni I 

35 274 Miristero difesa 

64, DADO — 65, 0800 FISSO Ministero comunicazioni |-Reti fisse numeriche ad 
362h Aita densità 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


60, 8009 - 61, 0000 


MOBILE escluso mobile Ministero comunicazioni 
aeronautico) 


65, 0060 - dé, anda MOBILE escluso mobile 


aeronautico 


Ministero comunicazioni 


“Reti fisse numeriche ad 
alta densità 


Ministero comunicazioni 


== 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{Craxi INTERNAZIONALE 


eSPLORAZIONE DELLA TERRA VIAL 
SATELLITE 
INTERSATELLITE 
RICERCA SPAZIALE 


66, DO0A — 71, 0000 INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 


MOBILE Ministero comunicazioni 
261 268 272 


KOBILE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
268 
RARIONAVIGAZIONE VIA 
SATELLITE 
269 
RADIONAVIGAZIONE 
264 


GESTORE 


Ministero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


Kinistero comunicazioni 


Kinistero comunicazioni 


Ministero comunicazioni 


11, 0000 - 74, 0000 Ministero comunicazioni 


FISSO VIA SATELLITE {s-T} Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


MOBILE Ministero comunicazioni 


MOBILE VIA SATELLITE Ministero comunicazioni 
[s=T] Kinistero difesa 
Ministero comunicazioni 


FISSO VIA SATELLITE (T-s] Hinistero comunicazioni 


MOBILE Ministero comunicazioni 
271 
RADIODIFPFUSIONE 
2377 


RADIODIFFUSIONE VIA ESATELLITE| Mitiistero comunicazioni 
277 


Ricerca spaziale {s-T] Ministero comunicazioni 


F5, 5000 - 76, 0000 FISSO Mimistero comunicazioni 
277 277A 


FISSO VIA SATELLITE (s-T] Ministero comunicazioni 


74, 0000 - 75,5000 


Ministero comunicazioni 


2ITA 
MOBILE Ministero comunicazioni 
271 277A 
RADIODIFFUSIONE Ministero comunicazioni 
Z7? 2775A 


RADIODIFFUSIONE VIA SATELLITE | Ministero comunicazioni 
271 271A 


Ricerca spaziale (a-T} Ministero comunicazioni 
277A 


RADIOLOCALI ZAZIONE Ministero comunicazioni |BETT ECC/DEC (102) 01 
42 276 ERC/REC 10-03 


Radioamatore Ministero comunicazioni 
42 
dl 


URI 


RADIOAMATORE VIA SATELLITE Hinistero comunicazioni 


TE, 0000 —» 77, 5000 


Radicastronomia Ministero comunicazioni 
2A 


Ricerca spaziale {&-T} Ministero comunicazioni 


TÀ, OO00 - 75, 0000 RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni MUNN::Àc:®::L:E 


Radioamatore via satellite Ministero comunicazioni 


Radioastronomia Ministero comunicazioni 
S2aA 


Ricerca spaziale [s-Tl Ministero comunicazioni 
STI 


79,0000 - 81,0000 RADIVASTRONOMIA 
SE a 
42 


- A6— 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


RANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE 
[GHz] 
Fadioamatore Ministero comunicazioni 
47 
Radicamatore via satellite Ministero comunicazioni 
42 
412 
BL, DOdd - fa, D0ca FISSO Ministero comynicazioni 
42 2710 


FISSO VIA SATELLITE iT-s] Ministero comunicazioni 
42 2770 Ministero difesa 


MOBILE Ministero comunicazioni 
d2 277 


MOBILE VIA SATELLITE [T-s] Ministero comunicazioni 
42 2777 Ministero difesa 


FITTO 
Ricerca spaziale {s-T} Ministero comunicazioni 
42 2710 
i 


UTILIZZAZIONI NORMATIVA 


INTERNAZIONALE 


84, DGOd 86, 0000 


7 "oni 
FISSO VIA SATELLITE iT-5sì Ministero comunicazioni 
42 121 


36, 0000 92, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passiva) 
120 


RADIGASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
RICERCA SPAZIALE (passiva) Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero difesa 
asa | ene | 
42 121 Ministero difesa 


92, 0000 92,3000 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni 

12 121 

FISSO Hinistero comunicazioni 
42 
42 
AZ 

FISSO Ministero difesa 
da 
42 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
t| 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 

SATELLITE [attiva] 
2TID 2776 
RICERCA SPAZIALE lattival Ministero comunicazioni 


92,3000 93,7000 


553, 7000 94, 000 


34, D0C0 - S4,1000 


277D 
Radioastronomia Ministero comunicazioni 
SZA_277E 
94, 1000 - 95, 0006 FISSO Ministero comunicazioni 
42 


Ministero difesa 
42 121 


4 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


SERVIZIO GESTORE 
MOBILE Ministero comunicazioni 
42 121 268 
RADIOLOTALIZZAZIONE Ministero difesa 
42 121 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
42 151 268 


RADIOKAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
42 121 268 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE (passiva) 
120 
RADIDASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
Fee EA. 
RICERCA SPAZIALE (passiva) 
120 
dz 151 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni 
4 Ministero difesa 
Fi 


NORMATIVA 
INTERNAZIONALE 


UTILIZZAZIONI 


BANDA DI FREQUENZE 
{GHz} 


1200, 0000 — 102, G000 


102, 3000 103, 5000 


2 
RADICASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
103, 5600 103, 6000 FISSA Hinistero comunicazioni 
2 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
42 Ministero difesa 
FISSO Ministero comunicazioni 
dX Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
42 Ministero difesa 
RADIDASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
MOBILE Kinistero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
277F 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE {passiva} 
120 
120 
120 


FISSO Ministero comunicazioni 
42 131 Ministero difesa 


MOBILE Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
EA 


RICERCA SPAZIALE ipassivai Ministero comunicazioni 
2317F 


ila, 2900 ilié, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passival] 
120 
120 
120 
116, 0000 - 119, 9800 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE ipassival] 


103,8000 105, 0000 


105, 0000 109, 5000 


108, 5000 111, 6000 


114, 2500 


= Ag 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
i I 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 


119, 3800 120, 0200 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
passiva! 


FEPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (passival 
35 _252A 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
35 252h_ 27176 Ministero difesa 


120, 0200 122, 5000 


RICERCA SPAZIALE (passiva) 
3% 252R 
FISSO Ministero comunicazioni 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni 
ei Ministero difesa 
MOBILE VIA SATELLITE (s-T} 
269 Ministero difesa 
RADTONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
BADICNAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 


SATELLITE Ministero difesa 
268 


SzA 
FISSO VIA SATELLITE (s-T)] Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
269 Ministero difesa 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
268 Ministero di fesa 


RADIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE Ministero difesa 
zen 


Raciicastronomia Ministero comunicazioni 
SzA 


ESPLORAZIONE SELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
iattival 

42 277E 271H 


412 Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
42 272 Ministero difesa 


122, 5000 123, 0000 


123, 0050 126, 0000 


126, 0000 - 139, 0000 


135, 0000 - 134, 0200 


134, 0000 - 1356, 0000 


FATTORE 


BADIDCASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
2Z7TE Ministero difesa 


Sica 
Kinistero comunicazioni 
42 Ministerc difesa 
412 


136, 0060 - 141,0000 


42 
FISSO Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 


141, 0000 — 148, 5000 


_ 49 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE 
{GHz} 


RADIDASTRONOMIA Ministero comunicazioni 

RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero vomyunicazioni 
42 121 Ministero difesa 

Radiolocalizzazione Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 


148, 5000 + ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE ipassiva) 
120 
RADIDASTROMOMIA Ministero comunicazioni 


UTILIZZAZIONI NORMATIVA 


INTERNAZIONALE 


120 


RICERCA SPAZIALE (passiva) Ministero comunicazioni 
120 
42 121 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero cemunicazioni 
SATELLITE (passiva) 
2431 


Fisso Ministero comunicazioni 
42 Ministero difesa 


151, 5000 - 155, 5000 


155, 5000 - 


159,5000 


MOBILE Ministero comunicazioni 
42 Ministero difesa 
RRDICASTRONOMIA Ministero comunicazioni 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 


(passiva) 
273 277I 
158, 5000 - 164, 0000 Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 
FISSO VIA SATELLITE i(s-T1 Ministero comunicazioni 
121 Ministero ditesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 


MOBILE VIA SATELLITE  (s°3) 
121 Ministero difesa 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE (passival 
1250 
RADIGASTRONOKIA Ministero comunicazioni 
RICERCA SPAZIALE (passiva) 
120 
FISSO vIA SATELLITE ([S-T} 
121 Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni 
Kinistero comunicazioni 


164, 0000 167,0000 


167, 0000 168, 0000 


168, 0000 170, DODO 


Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE is-T] Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
Ministero difesa 
212 Ministero difesa 
Ministero difesa 


170, 0000 174, 5000 


FISSO VIA SATELLIT= ls-T1) Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
I 
MOBILE Ministero comunicazioni 
277 Ministero difesa 


Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


174, 65000 174, 68000 


e, 
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BANDA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI MORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 
MOBILE Ministero comunicazioni 
174,000 - 182, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA 
SATELLITE jipassival 


INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
121 277L Ministero difesa 


ESPLORAZIONE DELLA TERRÀ VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE ipassival 
120 
120 
RICERCA SPAZIALE (passiva) 
120 


185, 0000 150, DODO ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
(passiva) 

INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 
lbassival 


ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE 
(passiva) 
120 
RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
passiva] 
120 

FISSO Ministero comunicazioni 

121 Ministero difesa 
INTERSATELLITE Ministero comunicazioni 

121 Ministero difasa 
MOBILE Ministero comunicazioni 


182, 0000 185, 0000 


190, DOGO 191, 8000 


191, 8000 200, DODO 


121 268 272 MHinistero difesa 
Ministero comunicazioni 

121 268 Ministero difese 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 


121 265 Ministero ditesa 
FACIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE Ministero difesa 
121 269 


200, 0000 202, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE tpassival 
120 277H 


RADICASTRONOMIA Ministero comunicazioni 
120 277M 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
ipassival 
120 277M 
ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE passiva] 
120 271M 


RADIDASTRONOMIA Kinistèro comunicazioni 
120 277M 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
(passiva) 
120 277M 
209, DUCA 217, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero difesa 
FISSO VIA SATELLITE IT-s] Ministero comunicazioni 
42 121 Ministero di fesa 


MOBILE Ministero comunicazioni 
42 121 


202, 0000 2093, DONO 


Ministero difesa 


217, 0000 226, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 
FISSO VIA SATELLITE {Tsi Ministero comunicazioni 
MOBILE Ministero comunicazioni 

42 121 Ministero difesa 


RICERCA SPAZIALE Ministero comunicazioni 
{passival 
2277 


ST 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANDA DI 


FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NOBMATIVA 
{GHZ} INTERNAZIONALE 


226, DODO — 231, 5000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE [passiva] 
120 
120 


RICERCA SPAZIALE (passiva) 


Ministero comunicazioni 


126 
231,5000 - 232, 0000 Ministero comunicazioni | 
lz1 Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
121 Ministero difesa 
Radiolccalizzazione Ministero comunicazioni 


141 Ministero difesa 
232, OOO 235, 0000 Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero difesa 
MOBILE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


radiolocalizrzazione Ministero comunicazioni uu | 
Ministero difesa __ 
238, 0000 238, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (ipassival 
77M 2T737N 


FISSO VIA SATELLITE is-T) 
StM 27708 Ministero difesa 

RICERCA SPAZIALE (passiva! Ministero comunicazioni 
2775 2718 


238, 0000 240, GOSO FISSO Ministero comunicazioni 
Ministern difesa 

FISSO VIA SATELLITE i{s-T} Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


Ministero difesa 
RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni 
RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
RADIGHAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
FISSO Ministero comunicazioni 
Ministero comunicazioni 


Ministero difesa 
RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


241, 0000 248, 0000 RADICASTRONOMIA Ministero comunicazioni |-apparati a corto raggio ERCAREC 70-03 
35 252hA non specifici 


RADIOLOCALIZZAZIONE Ministero comunicazioni |-aFparati è sorto raggio ERCAREC 70-03 

35 42 2624 Ministero difesa non specifici 
radicamatore Ministero comunicazioni |-apparati a uorte raygio ERC/REC 10-93 

235 42 252A non specifici 
Radioamatore via satellite Ministero comunicazioni |-apparati a corto raggio ERCAREC 10-03 

non specifici 


35 42 S52A 
121 
SzA 


240, 0000 241, 0000 


RADIOAMATORE VIA SATELLITE 
121 
250, 0060 - 252, 0000 ESPLORAZIONE DELLA TERRA VIA | Ministero comunicazioni 
SATELLITE (ipassival 
1202774 
120 277M 


RICERCA SPAZIALE (passiva! Ministero comunicazioni 
120 2ITM 


252, 0000 265, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 

12 1531 Mimistero difesa 

MOBILE Ministero comunicazioni 

42 121 268 Ministero difesa 

MOBILE VIA SATELLITE 
(T-siì 

42 121 268 


Ministero comunicazioni 
Ministero difesa 


e 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPARTIZIONE DELLE FREQUENZE 


BANCA DI FREQUENZE SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA 
{GHz} INTERNAZIONALE 


RADIONAVIGAZIONE Ministero comunicazioni 
42 121 269 Ministero difesa 
RADIONAVIGAZIONE VIA Ministero comunicazioni 
SATELLITE Ministero difesa 
42 121 269 


cé5, Ando - 275, 0000 FISSO Ministero comunicazioni 
43 277M Ministero difesa 


FISSO VIA SATELLITE t{T-s} Ministero comunicazioni 
42 SIN Ministero difesa 


Ministero comunicazioni uu | 
dî 277M Ministero difesa 
273M 
275,0000= 1000, 0000 inon attribuita} Ministero comunicazioni uu 
Cr eee _ Li 


e 
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NOTE 


1 In accordo con le decisioni CEPT ERC/DEC/(01)13, ERC/DEC/(01)14, ERC/DEC/(01)15 e ERC/DEC/(01)16 le 
bande di frequenze 9-135 kHz, 6.765-6.795 kHz, 7.400-8.800 kHz, 13.553-13.567 KHz e 26.957-27.283 kHz 
possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio per applicazioni di tipo induttivo aventi le 
caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 9). 

Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera g). 


3 (S5.53)! Qualora vengano effettuate ricerche scientifiche su frequenze inferiori a 9 kHz, devono essere informate le 
(55.54) Amministrazioni che potrebbero essere interessate al fine di far beneficiare queste ricerche delle protezioni 
praticamente realizzabili contro i disturbi pregiudizievoli. In ogni caso le eventuali utilizzazioni di frequenze al di 
sotto di 9 kHz non devono provocare disturbi pregiudizievoli ai servizi a cui sono attribuite le bande di frequenze al 

di sopra di 9 kHz 


4 (55.57) L'impiego delle bande 14-19,95 kHz, 20,05-70 kHz, 72-84 KHz e 86-90 KHz per il servizio mobile marittimo è 
limitato alle stazioni costiere radiotelegrafiche ed alle sole classi di emissione AIA e F1B. L'utilizzazione delle 
classi di emissione J2B o J7B può essere autorizzata in via eccezionale, purché la larghezza di banda necessaria 
dell'emissione non sia superiore a quella delle classi ALA or F1B. 


5 (S5.60) Nelle bande 70-86 kHz e 112-130 KHz i sistemi di radionavigazione ad impulsi possono essere usati a condizione 
che non creino disturbi pregiudizievoli agli altri servizi che condividono le stesse bande. 


6 (55.62) Nella banda 90 -110 KHz le stazioni del servizio di radionavigazione debbono essere coordinate dal punto di vista 
tecnico ed operativo onde evitare disturbi pregiudizievoli ai servizi espletati da queste stazioni. 


7 (55.64) Le stazioni del servizio fisso nelle bande attribuite a questo servizio tra 90 kHz e 148,5 KHz e le stazioni del 
servizio mobile nelle bande attribuite a questo servizio tra 110 kHz e 148,5 KHZ possono utilizzare soltanto le classi 
di emissione A1A o F1B, A2C, A3C, FIC o F3C. In via eccezionale le stazioni del servizio mobile marittimo nelle 
bande tra 110 KHz e 148,5 KHz possono essere autorizzate ad effettuare emissioni nelle classi J2B o J7B. 


8 La banda di frequenze 135,7-137,8 KHz è anche attribuita al servizio di radioamatore con statuto di servizio 
secondario, in accordo con la raccomandazione CEPT/ERC/REC 62-01. La massima potenza equivalente irradiata 
(e.r.p.) dalle stazioni di radioamatore non può superare 1 W. 


9 (55.73) Nella banda 283,5-325 KHz le stazioni di radiofaro del servizio di radionavigazione marittima possono trasmettere 
anche informazioni supplementari riguardanti la navigazione utilizzando tecniche a banda stretta, a condizione di 
non provocare disturbi pregiudizievoli alle stazioni di radiofaro esercite nel quadro del servizio di radionavigazione. 


10 (55.74) La banda di frequenze 285,3-285,7 kHz è inoltre attribuita al servizio di radionavigazione marittima (diverso dai 
radiofari) con statuto di servizio primario. 


ll (55.76) Nel servizio di radionavigazione marittima la frequenza 410 kHz è riservata alla radiogoniometria. Gli altri servizi 
di radionavigazione, ai quali la banda 405-415 kHz è attribuita, non debbono provocare disturbi pregiudizievoli alla 
radiogoniometria nella banda 406,5-413,5 kHz. 


12 (55.79) L'impiego delle bande 415-495 KHz e 505-526,5 kHz da parte del servizio mobile marittimo è limitato alla 
radiotelegrafia. 
13 Le bande di frequenze 450-470 kHz e 10.550-10.850 kHz sono le bande utilizzate per la media frequenza dei 


ricevitori di radiodiffusione sonora rispettivamente a modulazione d'ampiezza e a modulazione di frequenza. 
Nell'assegnare frequenze di tali bande alle stazioni dei servizi previsti in tabella debbono essere adottate le 
precauzioni necessarie a proteggere detti ricevitori. 


13A (S5.79A) Le caratteristiche operative delle stazioni costiere che effettuano servizio NAVTEX sulle frequenze 490 kHz, 518 
KHz e 4.209,5 kHz devono essere coordinate secondo le procedure stabilite dall'Organizzazione Marittima 
Internazionale (OMI) (vedere le Risoluzione n. 339 del Regolamento delle radiocomunicazioni) 


13B La frequenza 457 KHz può essere impiegata ad uso collettivo da apparati a corto raggio per la localizzazione di 
vittime da valanga aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 2). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera p). 


! Il simbolo riportato in parentesi indica la nota alla tabella di attribuzione delle frequenze del Regolamento delle radiocomunicazioni, che ha dato 
origine alla nota del piano nazionale di ripartizione delle frequenze. 
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15 (55.82) Nel servizio mobile marittimo la frequenza 490 kHz deve essere usata, a partire dalla data di entrata in vigore del 
Sistema Globale Marittimo di Soccorso e Sicurezza, esclusivamente per la trasmissione da parte delle stazioni 
costiere degli avvisi ai naviganti e meteorologici e per le informazioni urgenti alle navi per mezzo della telegrafia a 
stampa a banda stretta. Le condizioni per l'impiego della frequenza 490 KHz sono stabilite negli articoli S31 e S52 
del Regolamento delle radiocomunicazioni. Nell'impiego della banda 415-495 kHz per il servizio di 
radionavigazione aeronautica deve essere assicurata l'assenza di disturbi pregiudizievoli alla frequenza 490 KHz. 


16 (S5.83) La frequenza 500 kHz è la frequenza internazionale di soccorso e chiamata per la radiotelegrafia Morse. Le 
condizioni di impiego di questa frequenza sono stabilite negli articoli S31, S52 e nell’ Appendice S13 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. 


L7 (S5.84) L'utilizzazione della frequenza 518 kHz è soggetta a particolari disposizioni contenute negli articoli S31 e S52 e 
nell’ Appendice S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


18 (S5.103) Nell'assegnare a stazioni del servizio fisso e del servizio mobile frequenze nelle bande 1.850-2.045 kHz, 2.194- 
2.498 KHz, 2.502-2.625 KHz e 2.650-2.850 KHz si deve tenere conto delle particolari necessità del servizio mobile 
marittimo. 

19 (S5.90) La zona di servizio delle stazioni del servizio mobile marittimo deve essere limitata a quella assicurata dalla 


propagazione per onda di terra, nel caso in cui tali emissioni possano interessare una stazione di radiodiffusione 
della Regione 2 operante nella banda 1605-1705 KHz. 


20 (S5.104) L'impiego della banda 2.025-2.045 kHz per il servizio di ausili meteorologici è limitato alle stazioni di boe 
oceanografiche. 
21 (S5.110) Le frequenze 2.174,5 KHz, 4.177,5 kHz, 6.268 kHz, 8.376,5 kHz, 12.520 kHz e 16.695 kHz sono frequenze 


internazionali di soccorso per la telegrafia a stampa a banda stretta. Le condizioni per l'impiego di tali frequenze 
sono stabilite nell'articolo S31 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


22 (S5.108) La frequenza portante 2.182 kHz è una frequenza internazionale di soccorso e chiamata in radiotelefonia. Le 
condizioni per l'impiego della banda 2.173,5-2.190,5 KHz sono stabilite negli articoli S31 e S52 e nell’ Appendice 
S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


23 (S5.111) Le frequenze portanti 2.182 kHz, 3.023 kHz, 5.680 kHz, 8.364 kHz e le frequenze 121,5 MHz, 156,8 MHz e 243 
MHZ possono essere anche usate, in accordo con le procedure vigenti per i servizi di radiocomunicazione di Terra, 
per operazioni di ricerca e soccorso di veicoli spaziali abitati. Le condizioni per l'impiego di tali frequenze sono 
stabilite nell’articolo S31 e nell’ Appendice S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. La stessa possibilità è 
estesa alle frequenze 10.003 kHz, 14.993 KHz e 19.993 KHz, ma in questi casi le emissioni debbono essere 
comprese in una banda di + 3 kHz attorno alla frequenza considerata. 


24 (55.109) Le frequenze 2.187,5 KHz, 4.207,5 kHz, 6.312 kHz, 8.414,5 kHz, 12.577 kHz e 16.804,5 kHz sono frequenze 
internazionali di soccorso per la chiamata selettiva numerica. Le condizioni per l'impiego di tali frequenze sono 
stabilite nell'articolo S31 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


25 (S5.115) Le frequenze portanti 3.023 kHz e 5.680 KHz possono essere anche usate da stazioni del servizio mobile marittimo 
impiegate in operazioni coordinate di ricerca e salvataggio. Le condizioni per il loro impiego sono stabilite 
nell’articolo S31 e nell’ Appendice S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


26 (S5.116 ) La banda di frequenze 3.155-3.195 kHz kHz può essere impiegata ad uso collettivo da apparati a corto raggio in 
ausilio a persone audiolese. 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera i). 

28 (S5.127) L'impiego della banda 4.000-4.063 kHz da parte del servizio mobile marittimo è limitato alle stazioni 
radiotelefoniche di nave. 


29 (S5.129) Frequenze nelle bande 4.063-4.123 kHz, 4.130-4.438 KHz, 6.200-6.213,5 kHz e 6.220,5- 6.525 kHz possono essere 
usate in via eccezionale da stazioni del servizio fisso che comunicano solo con altre stazioni situate all'interno delle 
frontiere nazionali a condizione che non provochino disturbi pregiudizievoli al servizio mobile marittimo. La 
potenza media di queste stazioni non può superare 50 W. 


30 (S5.130) Le condizioni per l'utilizzazione delle frequenze portanti 4.125 kHz e 6.215 KHz sono stabilite negli articoli S31, 
S52 e nell’ Appendice S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


31 (S5.131) La frequenza 4.209,5 kHz è impiegata esclusivamente per la trasmissione dalle stazioni costiere di bollettini 
meteorologici, di avvisi ai naviganti ed avvisi urgenti alle navi per mezzo di telegrafia a stampa a banda stretta. 
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32 (55.132) Le frequenze 4.210 kHz, 6.314 kHz, 8.416,5 kHz, 12.579 KHz, 16.806,5 KHz, 19.680,5 KHz, 22.376 KHz e 26.100,5 
KHz sono le frequenze internazionali per la trasmissione di informazioni per la sicurezza marittima. 


32A Le frequenze 4.515 KHz e 27.095 kHz possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio in 
ausilio al traffico ferroviario aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 
(Annesso 4). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera c). 

33 (55.136) La banda 5.900-5.950 KHz è attribuita fino al 1 aprile 2007 ai servizi fisso e mobile terrestre con statuto primario. 
Dopo tale data le frequenze in questa banda possono essere usate da stazioni dei citati servizi per comunicazioni 
limitate all'interno dei confini nazionali, a condizione che non provochino disturbi pregiudizievoli al servizio di 
radiodiffusione. La potenza irradiata da tali stazioni deve essere la minima necessaria, tenendo altresì conto 
dell'impiego stagionale delle frequenze da parte del servizio di radiodiffusione. 


34 (55.134) L'utilizzazione delle bande 5.900-5.950 kHz, 7.300-7.350 kHz, 9.400-9.500 kHz, 11.600-11.650 KHz, 12.050- 
12.100 KHz, 13.570-13.600 kHz, 13.800-13.870 KHz, 15.600-15.800 kHz, 17.480-17.550 KHz e 18.900-19.020 KHz 
da parte del servizio di radiodiffusione è limitata alle emissioni in modulazione di ampiezza a banda laterale unica o 
ad emissioni con un'altra tecnica di modulazione, raccomandata dall'UTT-R, che assicuri un'utilizzazione efficace 
dello spettro ed è subordinata ad una procedura di pianificazione che deve essere stabilita da una competente 
Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni. 


35 (S5.138) Le bande 6.765-6.795 KHz (frequenza centrale 6.780 KHz), 61-61,5 GHz (frequenza centrale 61,25 GHz), 122-123 
GHz (frequenza centrale 122,5 GHz) e 244-246 GHz (frequenza centrale 245 GHz) sono designate per le 
applicazioni industriali, scientifiche e medicali (ISM). L'impiego di queste bande di frequenze per le applicazioni 
ISM è soggetto al rilascio di un'autorizzazione particolare, in accordo con le altre Amministrazioni, i cui servizi 
possono essere disturbati. Nell'applicazione di questa disposizione si deve tenere conto delle più recenti 
Raccomandazioni in materia dell'UIT-R 


36 In accordo con le decisioni CEPT ERC/DEC/(01)01, ERC/DEC/(01)02 e ERC/DEC/(01)03 frequenze delle bande 
6.765-6.795 KHz, 13.553-13.576 KHz, 26.957-27.283 kHz, 40,66-40,70 MHz, possono essere impiegate ad uso 
collettivo da apparati a corto raggio non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche tecniche della 
raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 1). 

Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 

37 (55.143) La banda 7.300-7.350 kHz è attribuita fino al 1 aprile 2007 al servizio fisso con statuto primario ed al servizio 
mobile terrestre con statuto secondario. Dopo tale data le frequenze in questa banda possono essere usate da 
stazioni dei citati servizi per comunicazioni limitate all'interno dei confini nazionali, a condizione che non 
provochino disturbi pregiudizievoli al servizio di radiodiffusione. La potenza irradiata da tali stazioni deve essere la 
minima necessaria, tenendo altresì conto dell'impiego stagionale delle frequenze da parte del servizio di 
radiodiffusione. 


38 (S5.145) Le condizioni per l'utilizzazione delle frequenze portanti 8.291 kHz, 12.290 KHz e 16.420 KHz sono stabilite negli 
articoli S31 e S52 e nell'Appendice S13 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


39 (55.146) Le bande 9.400-9.500 kHz, 11.600-11.650 KHz, 12.050-12.100 kHz, 15.600-15.800 kHz, 17.480-17.550 kHz e 
18.900-19.020 KHz sono attribuite fino al 1 aprile 2007 al servizio fisso con statuto primario. Dopo tale data le 
frequenze in questa banda possono essere usate da stazioni del citato servizio per comunicazioni limitate all'interno 
dei confini nazionali, a condizione che non provochino disturbi pregiudizievoli al servizio di radiodiffusione. La 
potenza irradiata da tali stazioni deve essere la minima necessaria, tenendo altresì conto dell'impiego stagionale 
delle frequenze da parte del servizio di radiodiffusione. 


40 (55.147) Frequenze nelle bande 9.775-9.900 KHz, 11.650-11.700 KHz e 11.975-12.050 KHz possono essere usate da stazioni 
del servizio fisso che comunicano solo con altre stazioni situate all'interno delle frontiere nazionali a condizione che 
non provochino disturbi pregiudizievoli al servizio di radiodiffusione. La potenza irradiata da queste stazioni non 
può superare 24 dBW. 


41 (S5.148) L'utilizzazione delle bande 9.775-9.900 KHz, 11.650-11.700 KHz, 11.975-12.050 KHz, 13.600-13.800 kHz, 15.450- 
15.600 KHz, 17.550-17.700 KHz e 21.750-21.850 kHz da parte del servizio di radiodiffusione è subordinata ad una 
procedura di pianificazione che deve essere stabilita da una competente Conferenza mondiale delle 
radiocomunicazioni. 
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42 (S5.149) Nell'assegnare le frequenze alle stazioni degli altri servizi ai quali sono attribuite le bande seguenti: 13.360-13.410 
KHz, 406,1-410,0 MHz, 1.610,6-1.613,8 MHz, 1.660-1.670 MHz, 22-22,50 GHz, 31,5-31,8 GHz, 42,5-43,5 GHz 
(ed in particolare nelle sottobande 42,77-42,87 GHz, 43,07-43,17 GHz e 43,37-43,47 GHz, ove vengono effettuate 
osservazioni di righe spettrali), 48,94-49,04 GHz, 76-77,5 GHz, 79-81 GHz, 81-86 GHz, 92-94 GHz, 94,1-100 
GHz, 102-109,5 GHz, 111,8- 114,25 GHz, 130-134 GHz, 136-148,5 GHz, 151,5-158,5 GHz, 209-226 GHz, 241- 
248 GHz, 252-275 GHz, si deve cercare di adottare le misure praticamente possibili per evitare disturbi 
pregiudizievoli al servizio di radioastronomia. Le emissioni provenienti dallo spazio o dalle stazioni di aeromobile 
possono essere fonti di disturbi al servizio di radioastronomia. 


43 (S5.150) Le bande di frequenze 13.553-13.567 KHz (frequenza centrale 13.560 kHz), 26.957-27.283 KHz (frequenza centrale 
27.120 kHz), 40,66-40,70 MHz (frequenza centrale 40,68 MHz), 2.400-2.500 MHz (frequenza centrale 2.450 
MHz), 5.725-5.875 MHZ (frequenza centrale 5.800 MHz) e 24,00-24,25 GHz (frequenza centrale 24,125 GHz) 
sono anche utilizzate dagli apparecchi per applicazioni industriali, scientifiche e medicali (ISM). I servizi di 
radiocomunicazione operanti in queste bande devono accettare i disturbi pregiudizievoli che possono verificarsi a 
causa delle citate applicazioni. Ogni misura praticamente possibile deve essere adottata per assicurare che le 
irradiazioni delle apparecchiature usate per tali applicazioni siano minime e che al di fuori della banda il livello 
delle irradiazioni sia tale da non causare disturbi pregiudizievoli ai servizi di radiocomunicazione ed in particolare 
alla radionavigazione e ad ogni altro servizio di sicurezza operante in accordo con le prescrizioni del presente 
piano. 


44 (S5.151) Le bande 13.570-13.600 KHz e 13.800-13.870 KHz sono attribuite fino al 1 aprile 2007 al servizio fisso con statuto 
primario ed al servizio mobile escluso mobile aeronautico (R) con statuto secondario. Dopo tale data le frequenze 
in questa banda possono essere usate da stazioni dei citati servizi per comunicazioni limitate all'interno dei confini 
nazionali, a condizione che non provochino disturbi pregiudizievoli al servizio di radiodiffusione. La potenza 
irradiata da tali stazioni deve essere la minima necessaria, tenendo altresì conto dell'impiego stagionale delle 
frequenze da parte del servizio di radiodiffusione. 


45 (S5.155B) Le bande di frequenze 21.870-21.924 KHz e 23.200-23.350 KHz sono utilizzate dal servizio fisso per la trasmissione 
(S5.156A) di disposizioni di servizio relative alla sicurezza del volo. 


47 (S5.157) L'impiego della banda 23.350-24.000 KHz da parte del servizio mobile marittimo è limitato alla radiotelegrafia tra 
stazioni di nave. 


48 Le frequenze 26.190 KHz, 26.200 kHz, 26.210 KHz, 26.340 KHz, 26.350 kHz, 26.360 kHz, 26.490 kHz, 26.500 
KHz, 26.510 KHz con larghezza di canale di 10 kHz, 40,0125 MHz, 40,0250 MHz, 40,0375 MHz, 40,0500 MHz, 
40,0625 MHz, 40,0750 MHz e 40,0875 MHz con larghezza di canale di 12,5 kHz, nonché le frequenze 459,650 
MHZ e 469,650 MHz, con larghezza di canale di 12,5 KHz, possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati 
di debole potenza, operanti con modulazione angolare, per la ricerca delle persone (trasmettitori di chiamata) con 
potenza di uscita massima di 5 W. Le frequenze 161,000 MHz e 161,100 MHz, con larghezza di canale 12,5 kHz, 
possono essere impiegate sempre ad uso collettivo da apparati di debole potenza, operanti con modulazione 
angolare, per la ricerca delle persone (trasmettitori di risposta) con massima potenza equivalente irradiata di 50 


mW. 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 
2.7). 

49A Le frequenze 26.875 kHz, 26.885 kHz, con larghezza di canale di 10 kHz, 43,3 MHz, 43,3125 MHz, 43,3250 


MHz, 43,3375 MHz, 43,35 MHz e 43,3625 MHz, con larghezza di canale 12,5 kHz, possono essere impiegate ad 
uso collettivo da apparati di debole potenza, operanti con modulazione angolare, da utilizzare in ausilio al traffico 
ed al trasporto su strada e rotaia, agli addetti alla sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico, ai 
trasporti a fune, al controllo delle foreste, alla disciplina della caccia e della pesca ed alla sicurezza notturna. La 
massima potenza di uscita o equivalente irradiata nel caso di apparati muniti di antenna incorporata è di 4 W. 

Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 
2.3). 


49B Le frequenze 26.895 kHz, 26.905 kHz, con larghezza di canale di 10 kHz, 43,375 MHz, 43,3875 MHz, 43,4 MHz, 
43,4125 MHz, 43,4250 MHz, 43,4375 MHz, con larghezza di canale 12,5 kHz, possono essere impiegate ad uso 
collettivo da apparati di debole potenza, operanti con modulazione angolare, da utilizzare in ausilio alle imprese 
industriali, commerciali, artigiane ed agrarie. La massima potenza di uscita o equivalente irradiata, nel caso di 
apparati muniti di antenna incorporata, è di 4 W. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 
2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.4). 
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49C Le frequenze 26.915 kHz, 26.925 KHz, 26.935 KHz, con larghezza di canale di 10 kHz, 43,45 MHz, 43,4625 MHz, 
43,475 MHz e 43,4875 MHz, con larghezza di canale 12,5 kHz, possono essere impiegate ad uso collettivo da 
apparati di debole potenza, operanti con modulazione angolare, da utilizzare per collegamenti riguardanti la 
sicurezza della vita umana in mare, o comunque di emergenza, fra piccole imbarcazioni e stazioni base collocate 
presso sedi di organizzazioni nautiche, nonché di collegamenti di servizio fra diversi punti di una stessa nave. La 
massima potenza di uscita o equivalente irradiata, nel caso di apparati muniti di antenna incorporata, è di 4 W. Tali 
applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.5). 


49D Le frequenze 26.945 kHz, 26.955 KHz, con larghezza di canale di 10 kHz, 43,5 MHz, 43,5125 MHz, 43,525 MHz 
e 43,5375 MHz, con larghezza di canale 12,5 kHz, possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati di debole 
potenza, operanti con modulazione angolare, da utilizzare in ausilio alle attività agonistiche e sportive. La massima 
potenza di uscita o equivalente irradiata, nel caso di apparati muniti di antenna incorporata, è di 4 W. Tali 
applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.6). 


49E Le frequenze 26.855 kHz e 26.865 kHz con larghezza di canale di 10 kHz, 43,55 MHz, 43,5625 MHz, 43,575 
MHZ e 43,5875 MHz, con larghezza di canale 12,5 KHz, possono essere impiegate, ad uso collettivo, da apparati di 
debole potenza, operanti con modulazione angolare, da utilizzare in ausilio alle attività professionali sanitarie ed 
alle attività direttamente ad esse collegate. La massima potenza di uscita o equivalente irradiata, nel caso di apparati 
muniti di antenna incorporata, è di 4 W. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, 
articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.8). 


49F In accordo con le decisioni CEPT ERC/DEC/(01)10 e CEPT ERC/DEC/(01)12, le frequenze 26.995 kHz, 27.045 
KHz, 27.095 kHz, 27.145 KHz, 27.195 kHz, 40,665 MHz, 40,675 MHz, 40,685 MHz, 40,695 MHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio per telecomandi dilettantistici aventi le caratteristiche 
tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 8). Per le stesse finalità sono designate anche le 
seguenti frequenze da utilizzare con apparati aventi le sopracitate caratteristiche tecniche: 27.235 KHz, 27.275 KHz, 
40,715 MHz, 40,725 MHz, 40,735 MHz, 40,765 MHz, 40,775 MHz, 40,785 MHz, 40,815 MHz, 40,825 MHz, 
40,835 MHz, 40,865 MHz, 40,875 MHz, 72,080 MHz e 72,240 MHz. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui 
al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera f). 


49G Le frequenze 26.965 kHz, 26.975 kHz, 26.985 kHz, 27.005 kHz, 27.015 kHz, 27.025 kHz, 27.035 KHz, 27.055 
KHz, 27.065 kHz, 27.075 KHz, 27.085 kHz, 27.105 KHz, 27.115 kHz, 27.125 KHz, 27.135 kHz, 27.155 KHz, 27.165 
kHz, 27.175 KHz, 27.185 kHz, 27.205 KHz, 27.215 kHz, 27.225 kHz, 27.235 kHz, 27.245 kHz, 27.255 KHz, 27.265 
kHz, 27.275 KHz, 27.285 kHz, 27.295 KHz, 27.305 kHz, 27.315 kHz, 27.325 KHz, 27.335 kHz, 27.345 KHz, 27.355 
KHz, 27.365 kHz, 27.375 KHz, 27.385 kHz, 27.395 kHz, 27.405 KHz, con larghezza di canale di 10 kHz, possono 
essere impiegate ad uso collettivo da apparati di debole potenza, per gli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, 
articolo 5, comma I, lettera b), numero 2.9). 
Nel caso di apparati operanti con modulazione angolare la massima potenza di uscita o equivalente irradiata è di 4 
W. Nel caso di apparati operanti con modulazione di ampiezza a doppia banda laterale e di ampiezza a banda 
laterale unica, la massima potenza equivalente irradiata è di 1 W, mentre la massima potenza di uscita è di 5 W. 


50 Le frequenze 27,515 MHz, 27,525 MHz, 27,535 MHz, 27,545 MHz, 27,555 MHz, 27,565 MHz, 27,575 MHz, 
27,585 MHz, 29,815 MHz, 29,825 MHz, 29,835 MHz, 29,845 MHz, 29,855 MHz, 29,865 MHz, 29,875 MHz, 
29,885 MHz, 30,8625 MHz, 30,8750 MHz, 30,8875 MHz, 30,9000 MHz, 30,9125 MHz, 30,9250 MHz, 30,9375 
MHz, 30,9500 MHZ possono essere impiegate, ad uso collettivo, da apparati a corto raggio destinati ad essere 
utilizzati come radiocomandi per apriporte, apricancelli e applicazioni analoghe. Il passo di canalizzazione nelle 
bande di frequenze dei 27 MHz e dei 29 MHz è di 10 kHz, mentre nella banda di frequenze dei 30 MHz il passo di 
canalizzazione è di 12,5 KHz. La massima potenza equivalente irradiata è di 5 mW. Tali applicazioni rientrano negli 
scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera n). 


SI La frequenza 29,7 MHz è utilizzata ad uso collettivo per apparati a corto raggio destinati esclusivamente 
all'impiego quali "radiogiocattoli". La massima larghezza di banda del canale è di 12,5 KHz e la massima potenza 
equivalente irradiata è di 10 mW. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, 
articolo 6, comma 1, lettera 0). 


52 La banda di frequenze 33,15-40,15 MHz è la banda di media frequenza dei ricevitori televisivi. Nell'assegnare 
frequenze di tale banda alle stazioni dei servizi previsti in tabella debbono essere adottate le precauzioni necessarie 
a proteggere detti ricevitori. 


52A In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)11 nella banda di frequenze 34,995-35,225 MHz possono essere 
impiegati ad uso collettivo apparati a corto raggio per telecomandi dilettantistici, riservati ad aeromodelli, aventi le 
caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 8). Tali applicazioni rientrano 
negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera f). 
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53 Le bande di frequenze 37,5-38,25 MHz, 73-74,6 MHz, 150,05-153 MHz, 1.330-1.400 MHz, 1.718,8-1.722,2 MHz, 
3.260-3.267 MHz, 3.332-3.339 MHz, 3.345,8-3.352,5 MHz, 4.825-4.835 MHz, 4.950-4.990 MHz, 6.650-6.675,2 
MHz, 22,81-22,86 GHz, 31,2-31,3 GHz, 36,43-36,5 GHz, sono anche attribuite al servizio di radioastronomia con 
statuto di servizio secondario. Esse possono essere utilizzate per tale servizio, previo accertamento da parte 
dell'autorità civile competente, di concerto con il Ministero della difesa, della possibilità di assicurare alle stazioni 
di radioastronomia protezione accettabile. 
Gli enti interessati all'attività delle stazioni di radioastronomia dovranno accertare presso la suddetta autorità, in 
fase di pianificazione delle ricerche, l'effettiva possibilità di protezione di dette stazioni. 


54 La banda di frequenze 39-45 MHz può essere anche utilizzata dal Ministero della Difesa, su base di non 
interferenze ai servizi in tabella e senza diritto di protezione, per sistemi mobili funzionanti in agilità di frequenza 
(frequency hopping). 

56 La banda di frequenze 41-43,6 MHz può essere impiegata ad uso collettivo anche da apparati a corto raggio 


destinati a radiomicrofoni a banda stretta aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT 
ERC/REC 70-03 (Annesso 10). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 
6, comma 1, lettera h). 


STA (S5.162A) La banda di frequenze 46-68 MHz è anche attribuita al servizio di radiolocalizzazione avente statuto di servizio 
secondario. Questa utilizzazione è limitata all'esercizio di radar per il rilievo della velocità e della direzione del 
vento (wind profilers) conformemente alla risoluzione 217 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


58 Frequenze della banda 50-51 MHz possono essere usate dal servizio di radioamatore con statuto di servizio 
secondario e sulla base del numero S4.4 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


59 Le bande di frequenze 52,5-68 MHz, 174-223 MHz e 470-854 MHz sono utilizzate dall'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni per la definizione del piano di assegnazione di frequenze alle stazioni di radiodiffusione 
televisiva pubbliche e private. 


60 Le utilizzazioni di frequenze delle bande 52,5-68 MHz, 174-230 MHz e 470-854 MHz per ponti radio di 
collegamento delle emittenti radiofoniche private devono essere trasferite entro il più breve tempo possibile nelle 
bande di frequenze destinate a tale scopo nel presente piano. Fino a tale trasferimento tali utilizzazioni non godono 
di protezione e non devono creare disturbi ai servizi previsti in tabella. 


61 Nelle bande di frequenze 52,5-68,0 MHz e 174-223 MHz possono venire rilasciate licenze ad uso privato per 
servizio mobile terrestre, qualora nelle aree di interesse esistano le condizioni di utilizzabilità secondo i parametri 
previsti nelle pertinenti raccomandazioni della CEPT. 


62 Per il soccorso alpino possono essere assegnate le seguenti frequenze con le limitazioni corrispondenti: 
%l 68,75 MHze 169,8125 MHz da impiegare su tutto il territorio nazionale salvo la Valle d'Aosta; 
“ 71,50 MHz, 71,55 MHzda impiegare su tutto il territorio nazionale anche per il collegamento con 
elicottero; 
“71,575 MHz, 72,975 MHz e 161,300 MHz da impiegare solo in Valle d'Aosta. 


63 Frequenze delle bande 74,6-74,8 MHz, 75,2-76,950 MHz, 78,6-87,5 MHz possono essere destinate, previo 
coordinamento con il Ministero della Difesa, per utilizzazioni temporanee di radiotelefoni da parte di 
organizzazioni o imprese straniere itineranti o in occasione di eventi sportivi. 


65 (S5.180) La frequenza 75 MHz è utilizzata dai radiofari asserviti ai sistemi di atterraggio strumentale (ILS). Devono evitarsi 
assegnazioni di frequenze vicine ai limiti della banda di guardia a stazioni di altri servizi che a causa della loro 
potenza e della loro posizione geografica potrebbero causare disturbi pregiudizievoli ai suddetti radiofari o imporre 
altre restrizioni. 


66 L'impiego del canale televisivo "C" (81-88 MHz) è limitato agli impianti esistenti nelle seguenti località: Torino e 
Stalettì. Tale utilizzazione deve cessare non appena saranno rese disponibili le frequenze per la copertura delle aree 
interessate. 

67 La banda di frequenze 87,5-108 MHz è utilizzata dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per la 


definizione di un piano di assegnazione di frequenze alle stazioni di radiodiffusione sonora pubbliche e private. La 
parte del predetto piano, che riguarda la sottobanda di frequenze 104-108 MHz deve essere coordinata con il 
Ministero della difesa e con le autorità aeronautiche preposte al controllo del traffico aereo al fine di assicurare in 
via preventiva assenza di disturbi pregiudizievoli al servizio di radionavigazione aeronautica funzionante nella 
banda adiacente al di sopra di 108 MHz. 
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70 (S5.200) Nella banda di frequenze 117,975-136 MHz la frequenza aeronautica ausiliaria d'emergenza 121,5 MHz e la 
frequenza aeronautica ausiliaria 123,1 MHz possono essere usate dalle stazioni mobili del servizio mobile 
marittimo per comunicare, esclusivamente per scopi di sicurezza, con le stazioni del servizio mobile aeronautico. 


71 (S5.199) Le bande di frequenze 121,45-121,55 MHz e 242,95-243,05 MHz sono inoltre attribuite al servizio mobile via 
satellite al fine di ricevere, a bordo dei satelliti, le emissioni a 121,5 MHz e 243 MHz provenienti dalle radioboe di 
localizzazione dei sinistri. 


TIA (55.203) I satelliti meteorologici attualmente operanti nella banda di frequenze 136-137 MHz possono continuare ad essere 
eserciti sulla base del n. S4.4 fino al 1 gennaio 2002. 


72 (S5.208) L'impiego della banda 137-138 MHz da parte del servizio mobile via satellite è soggetto all'applicazione delle 
procedure di coordinamento e notifica previste nel n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


73 (S5.209) L'impiego delle bande 137-138 MHz, 148-150,05 MHz, 399,9-400,05 MHz e 400,15-401 MHz da parte del 
servizio mobile via satellite è limitato a sistemi di satelliti non geostazionari. 


74 (S5.208A) Nell’assegnare frequenze alle stazioni spaziali del servizio mobile via satellite nelle bande di frequenze 137-138 
MHz, 387-390 MHz e 400,15-401 MHz debbono essere adottati tutti i possibili provvedimenti per proteggere il 
servizio di radioastronomia nelle bande di frequenze 150,05-153 MHz, 322-328,6 MHz, 406,1-410 MHz e 608-614 
MHZ da interferenze pregiudizievoli originate da emissioni non desiderate. A titolo di informazione, i livelli di 
soglia delle interferenze pregiudizievoli per proteggere il servizio di radioastronomia sono riportati nella tabella 1 
della raccomandazione UIT-R RA.769-1. 


75 (S5.219) L'impiego della banda di frequenze 148-149,9 MHz da parte del servizio mobile via satellite è soggetto 
all'applicazione delle procedure di coordinamento e notifica previste nel n. S9.11A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. Il servizio mobile via satellite non deve limitare lo sviluppo e l'impiego dei servizi fisso, 
mobile e di operazioni spaziali nella banda 148-149,9 MHz 


76 (S5.218) Nella banda di frequenze 148-149,9 MHz, previo coordinamento con il Ministero della difesa, possono essere 
assegnate frequenze per il telecomando spaziale. La larghezza di banda dell'emissione non deve superare +25 KHz. 


17 (S5.220) L'impiego delle bande di frequenze 149,9-150,05 MHz e 399,9 - 400,05 MHz da parte del servizio mobile via 
satellite è soggetto all'applicazione delle procedure di coordinamento e notifica previste nel n. S9.11A del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. Il servizio mobile via satellite non deve limitare lo sviluppo e l'impiego del 
servizio di radionavigazione via satellite nelle bande 149,9-150,05 MHz e 399,9 - 400,05 MHz. 


78 (S5.222) Nelle bande di frequenze 149,9-150,05 MHz e 399,9-400,05 MHz le emissioni del servizio di radionavigazione via 
satellite possono essere anche utilizzate dalle stazioni terrene di ricezione del servizio di ricerca spaziale, previo 
coordinamento tra il Ministero della difesa e l'autorità civile competente. 


78A (S5.224A)  L'utilizzazione delle bande di frequenze 149,9-150,05 MHz e 399,9-400,05 MHz da parte del servizio mobile via 
satellite (T-s) è limitata al servizio mobile terrestre via satellite (T-s) fino al 1 gennaio 2015. 


79 (S5.223) Nella banda di frequenze 149,9-150,05 MHz non può essere autorizzato l'impiego dei servizi fisso e mobile per non 
causare disturbi pregiudizievoli al servizio di radionavigazione via satellite. 


79A (S5.224B) L'attribuzione delle bande di frequenze 149,9-150,05 MHz e 399,9-400,05 MHz al servizio di radionavigazione via 
satellite resta in vigore fino al 1 gennaio 2015. 


80 L’utilizzazione delle bande di frequenza 156-156,7625 MHz, 156,8375-165,5125 MHz, 167,2125-169,4 MHz, 
169,8-170,1125 MHz e 171,8125-174 MHz da parte del servizio mobile terrestre è destinata a sistemi radiomobili 
ad uso privato. Le predette bande di frequenze vengono utilizzate anche per il servizio fisso limitatamente: 

a) ai collegamenti telefonici realizzati nel quadro della legge concernente i collegamenti per le frazioni e 
zone montane; 

b) ad altri collegamenti telefonici monocanali d'abbonato realizzati anteriormente al 30 giugno 1980; 

c) ai collegamenti tra punti fissi facenti parte di reti radiomobili. 


81 Nelle bande di frequenze 156-156,7625 MHz, 156,8375-165,5125 MHz, 167,2125-169,4 MHz, 169,8-170,1125 
MHz, 171,8125-174 MHz, 436-440 MHz, 440-443 MHz, 445-446 MHz, 446-450 MHz e 450-470 MHz vengono 
soddisfatte le esigenze in materia di protezione civile per un sistema di radiocomunicazione multiaccesso per le 
isole Eolie e per la zona Etnea, per il sistema di sorveglianza sismica e vulcanica in Sicilia orientale, denominato 
"Poseidon", e per l'integrazione delle reti di monitoraggio esistenti nello stesso territorio regionale. Tali sistemi 
devono essere realizzati utilizzando criteri tecnici e progettuali idonei a conseguire un'ottimale utilizzazione dello 
spettro. 
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82 (55.227) Nel servizio mobile marittimo ad onde metriche la frequenza 156,525 MHz è riservata esclusivamente alle 
comunicazioni di soccorso, sicurezza e chiamata che utilizzano la tecnica di chiamata selettiva numerica. Le 
condizioni per l’impiego di questa frequenza sono fissate negli articoli S31 e S52 e nelleAppendici S13, S15 e S18 
del Regolamento delle radiocomunicazioni. Nell’assegnare tale frequenza ad altri servizi si deve accordare priorità 
alle utilizzazioni per il servizio mobile marittimo. 


83 (S5.226) La frequenza 156,8 MHz è la frequenza internazionale di soccorso, sicurezza e chiamata per il servizio mobile 
marittimo radiotelefonico ad onde metriche. Le condizioni per l’impiego di questa frequenza sono fissate negli 
articoli S31 e S52 e nelle Appendici S13, S15 e S18 del Regolamento delle radiocomunicazioni. Nell'assegnare 
frequenze nelle bande 156-156,7625 MHz, 156,8375-157,45 MHz, 160,6-160,975 MHz e 161,475-162,025 MHz 
deve essere accordata priorità alle utilizzazioni per il servizio mobile marittimo. 


84 Nel servizio mobile marittimo ad onde metriche le frequenze 161,975 MHz e 162,025 MHz sono riservate al 
sistema universale di identificazione automatica e di sorveglianza delle navi (AIS) in accordo con la decisione della 
CEPT ERC/DEC/(99)17. 

85 Le coppie di frequenze 159,3750-163,9750 MHz, 159,4250-164,0250 MHz, 159,5000-164,1000 MHz, 159,5250- 


164,1250 MHz, 159,5375-164,1375 MHz, 159,5500-164,1500 MHz, 159,5625-164,1625 MHz, 159,6250-164,2250 
MHz, 159,6375-164,2375 MHz, 159,6500-164,2500 MHz, 159,6875-164,2875 MHz, 159,7000-164,3000 MHz, 
159,7500-164,3500 MHz, 159,7625-164,3625 MHz, 159,7750-164,3750 MHz, 159,7875-164,3875 MHz, 
159,8000-164,4000 MHz, 159,8250-164,4250 MHz, 159,9125-164,5125 MHz, 159,9250-164,5250 MHz, 
450,4000-460,4000 MHz, 450,7000-460,7000 MHz, 450,7375-460,7375 MHz e 459,2750-469,2750 MHz sono 
riservate sull'intero territorio nazionale per scopi di protezione civile, a supporto dei compiti istituzionali del 
Dipartimento della protezione civile. 


86 La banda di frequenze 169,4-169,8 MHz è riservata al sistema pubblico paneuropeo di radioavviso terrestre, 
denominato ERMES, avente le caratteristiche raccomandate dalla CEPT. Sono disponibili per il suddetto sistema i 
canali corrispondenti alle frequenze 169,60 MHz, 169,65 MHz, 169,70 MHz e 169,75 MHz. I restanti canali sono 
resi disponibili, non appena necessari, per le esigenze derivanti dal coordinamento delle frequenze dell’ ERMES 
nelle zone di frontiera e per l’ulteriore espansione del servizio. 


86A La banda di frequenze 173,965-174,015 MHz è utilizzata ad uso collettivo per apparati a corto raggio destinati 
esclusivamente all'impiego quali ausilii per handicappati, aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione 
della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 10). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 
447, articolo 6, comma 1, lettera i). 


Tutte le assegnazioni a stazioni di radiodiffusione televisiva nella banda 174-230 MHz debbono uniformarsi alla 
87 canalizzazione europea, che prevede otto canali (canali da 5 a 12) nella banda in questione, nell'arco di un periodo 

di tempo appropriato dal punto di vista economico e determinato dall'autorità civile competente. 

La banda di frequenze 223-230 MHz (canale 12) è riservata all'introduzione del sistema di radiodiffusione sonora 

numerica di Terra (T-DAB) in accordo con gli Atti finali della riunione di pianificazione di Wiesbaden 1995. 


87A (S5.296) Le bande di frequenze 174-223 MHz e 470-854 MHz possono essere impiegate ad uso collettivo anche da apparati 
(S5.314) a corto raggio da impiegare come radiomicrofoni professionali, aventi le caratteristiche tecniche della 
raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 10), per gli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, 
articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.4). Tali applicazioni non debbono causare interferenze al servizio di 

radiodiffusione, né pretendere protezione da questo. 


88 (S5.256) Nella banda 230-312 MHz la frequenza 243 MHz è riservata ad apparecchi e dispositivi da utilizzarsi a scopi di 
salvataggio. 
89 (S5.254) Le bande 235-322 MHz e 335,4-399,9 MHz possono essere usate, previo accordo da ottenersi con la procedura del 


n. S9.21 del Regolamento delle radiocomunicazioni, dal servizio mobile via satellite, a condizione che le stazioni di 
questo servizio non provochino disturbi pregiudizievoli alle stazioni degli altri servizi che operano in accordo con il 
presente piano. 


90 (S5.255) Le bande 312 - 315 MHz (Terra-spazio) e 387 - 390 MHz (spazio-Terra) nel servizio mobile via satellite possono 
essere anche usate da sistemi di satelliti non geostazionari. Tale impiego è soggetto all'applicazione delle procedure 


di coordinamento e notifica previste nel n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


92 (55.258) Nella banda di frequenze 328,6-335,4 MHz il servizio di radionavigazione aeronautica è limitato ai sistemi di 
atterraggio strumentale (ILS). 
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Le bande di frequenze 322-328,6 MHz, 2.655-2.690 MHz, 4.990-5.000 MHz, 10,6-10,68 GHz, 14,47-14,5 GHz, 
77,5-79 GHz, 94-94,1 GHz, 123-130 GHz, 134-136 GHz, 248-250 GHz possono essere utilizzate per il servizio di 
radioastronomia alle condizioni e previo l'espletamento delle procedure indicate nella nota 53. 


Nel quadro dell'Accordo di Schenghen le bande di frequenze 380-385 MHz e 390-395 MHz possono essere 
utilizzate, in accordo con la decisione CEPT ERC/(96)01, per sistemi armonizzati numerici del servizio mobile 
terrestre per le utilizzazioni di Enti le cui esigenze di frequenze sono soddisfatte dal Ministero della difesa. Tali 
servizi non devono causare interferenze ai sistemi operanti in agilità di frequenza, né pretendere protezione dagli 
stessi. 


Le bande di frequenze 380-380,15 MHz e 390-390,15 MHz sono designate, in accordo con la decisione CEPT 
ERC/DEC/(01)19, per l’impiego armonizzato per i collegamenti diretti tra terminali (DMO) nei sistemi mobili 
numerici di Enti le cui esigenze sono soddisfatte dal Ministero della difesa. . 


Le bande di frequenze 384,8-385 MHz e 394,8-395 MHz sono designate, in accordo con la decisione CEPT 
ERC/DEC/(01)20, per l’impiego armonizzato nelle operazioni terra-bordo-terra (AGA) nei sistemi mobili numerici 
di Enti le cui esigenze sono soddisfatte dal Ministero della difesa. 


La frequenza campione è 400,1 MHz. La larghezza di banda dell'emissione non può superare + 25 kHz. 


La banda 400,15 - 401 MHz è anche attribuita al servizio di ricerca spaziale nella direzione spazio-spazio per 
comunicazioni con veicoli spaziali abitati. In queste applicazioni il servizio di ricerca spaziale non può essere 
considerato come un servizio di sicurezza. 


L'impiego della banda 400,15 - 401 MHz da parte del servizio mobile via satellite è soggetto all'applicazione delle 
procedure di coordinamento e notifica previste nel n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. Il limite 
di densità di flusso indicato nell’ Annesso 1 all’ Appendice S5 del Regolamento delle radiocomunicazioni si applica 
fino a quando non sarà rivisto da una competente Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni. 


Nell'utilizzazione della banda 402-406 MHz devono essere prese tutte le misure praticamente possibili per evitare 
disturbi pregiudizievoli al sistema COSPAS/SARSAT. 


In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)17 la banda di frequenze 402-405 MHz può essere impiegata ad 
uso collettivo anche da apparati a corto raggio di potenza estremamente debole destinati ad applicazioni medicali, 
aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 12). Tali 
applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera 1). 


La banda di frequenze 406-406,1 MHz è riservata unicamente alla utilizzazione ed allo sviluppo di sistemi di 
radioboe di debole potenza per la localizzazione di sinistri utilizzanti la tecnica spaziale. 


Nella banda 406-406,1 MHz sono vietate tutte le emissioni che possono provocare disturbi pregiudizievoli agli 
impieghi autorizzati in questa banda. 


L'impiego della banda 410-420 MHz da parte del servizio di ricerca spaziale è limitato a comunicazioni entro un 
raggio di 5 km da un veicolo spaziale orbitante abitato. La densità di potenza, in una larghezza di banda di 4 kHz, 
prodotta sulla superficie della Terra dalle emissioni provenienti dalle attività extraveicolari non deve superare -153 
dB(W/m?) per 0° & F_& 5°, -153 + 0,077(F - 5) dB(W/m?) per 5° & F_& 70° e -148 dB(W/m?) per 70° & F_& 90°, ove 
F è l'angolo di incidenza dell'onda. Alle attività extraveicolari non si applicano le disposizioni del n. S4.10 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. In questa banda il servizio di ricerca spaziale (s-s) non deve pretendere 
protezione dalle stazioni dei servizi fisso e mobile e non deve limitare l'utilizzazione e lo sviluppo di questi servizi. 


Frequenze della banda 433,05-434,79 MHz possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio 
non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 
(Annesso 1). L’impiego di sistemi atti alla trasmissione di segnali audio è ammessa soltanto nella banda 433,050 — 
433,575 MHz. Per questo tipo di impiego la canalizzazione è di 25 kHz o di 12,5 kHz. L’immissione in commercio 
di apparati atti alla trasmissione di segnali audio è ammessa fino al 31 dicembre 2004. 

Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


L'eventuale utilizzazione della banda 433,05-434,79 MHz (frequenza centrale 433,92 MHz) da parte delle 
apparecchiature ISM è subordinata all'emanazione di una particolare disciplina da parte del Ministero delle 
comunicazioni di concerto con gli altri Ministeri interessati, al fine di garantire adeguata protezione ai servizi di 
radiocomunicazione previsti in tabella. 

La banda di frequenze 436-436,1 MHz è destinata a sistemi di telemetria, telemisura e telecontrollo per apparati ad 
uso collettivo aventi larghezza di banda di 12,5 kHz, potenza equivalente irradiata di 500 mW, ciclo operativo 10% 
e antenna dedicata o integrata (Standard di riferimento ETSI EN 300 296). Tali applicazioni sono regolate dal 
d.P.R. 5 ottobre 2001 n.447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.3, 2.4, 2.6 e 2.8. 
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101B In accordo con la decisione ERC/DEC/(01)21 la banda di frequenze 445,2-445,3 MHz è designata per l’impiego 
armonizzato di collegamenti diretti tra terminali (DMO) nei sistemi mobili numerici . Per tali operazioni è fissato 
un limite di potenza equivalente irradiata di 1 W . 


101C La banda di frequenze 446-446,1 MHz è anche attribuita al servizio mobile terrestre ed è designata, in accordo con 
la decisione CEPT ERC/DEC/(98)25, per essere impiegata ad uso collettivo da parte di apparati portatili con 
antenna incorporata, denominati “PMR 446” per comunicazioni vocali a corta portata, per gli scopi di cui al dPR 5 
ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numeri 2.4) e 2.9). La larghezza di banda del canale è di 12,5 
KHz e la massima potenza equivalente irradiata è di 500 mW. 
Tali utilizzazioni non debbono causare interferenze ai collegamenti del servizio fisso, né possono pretendere 
protezione da tali collegamenti per i quali è prevista una migrazione da effettuarsi entro il 31.12.2003. 


102 (55.286) Nella banda di frequenze 449,75-450,25 MHz possono assegnate per usi civili frequenze per il servizio di 
operazioni spaziali (Terra-spazio) e per il servizio di ricerca spaziale (Terra-spazio). 


103 L’utilizzazione della banda di frequenza 450-470 MHz da parte del servizio mobile è destinata a sistemi 
radiomobili ad uso privato. In accordo con la decisione CEPT ECC/DEC/(02)03, 2+2 MHz di banda aggiuntiva 
saranno resi disponibili per i sistemi radiomobili numerici ad accesso mulitplo PMR/PAMR, in base alle esigenze 
di mercato. La predetta banda di frequenze viene utilizzata anche per il servizio fisso, limitatamente ai collegamenti 
tra punti fissi facenti parte di reti radiomobili. 


104 Le bande di frequenze 452-455 MHz e 462-465 MHz sono riservate per l'introduzione di sistemi radiomobili 
numerici ad accesso multiplo, di tipo autogestito o a gestione centralizzata, operanti con standard armonizzati 
europei, o che si siano dimostrati con essi compatibili, o con specifiche tecniche pubblicate equivalenti.. 


106 (55.289) Nelle bande 460-470 MHz, 1.690-1.710 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze per il servizio di 
esplorazione della Terra via satellite (spazio-Terra), che fruisce dello statuto di servizio secondario. 


107 La frequenza 466,075 MHz è utilizzata per il servizio mobile pubblico di radioavviso. 


109 Nella banda di frequenze 608-614 MHz al servizio di radioastronomia è attribuito lo statuto di servizio secondario 
fino alla data di transizione del servizio di radiodiffusione televisiva alla tecnica numerica. Fino a tale data la banda 
di frequenze 608-614 MHz può essere usata per il servizio di radioastronomia alle condizioni e previo 
l'espletamento delle procedure indicate nella nota 53. 


1994 ($5.317A) Le porzioni della banda di frequenze 880-960 MHz che sono attribuite al servizio mobile con statuto primario e 


sono impiegate o pianificate per l'impiego per sistemi mobili (v. Risoluzione 224 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni) e la banda di frequenze 1.710-1.885 MHz, fermo restando quando stabilito dalle note 112, 113 
e 143, possono essere designate in futuro, ed in base alle esigenze di mercato, dall’ Amministrazione per il sistema 
IMT 2000, di cui fa parte il sistema UMTS. Questa designazione non deve precludere l'uso di queste bande per ogni 
altro tipo di applicazione dei servizi ai quali queste sono state attribuite. 


110 Nelle more dell’introduzione della radiodiffusione televisiva in tecnica numerica le emissioni del servizio di 
radiodiffusione televisive attualmente operanti nella banda di frequenze 854-862 MHz sono limitate a quelle 
esistenti e potranno permanere su base di non interferenza con le utilizzazioni della Difesa. 


110A In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)18 la banda di frequenze 863-865 MHz può essere impiegata ad 
uso collettivo anche da apparati a corto raggio destinati a sistemi audio aventi le caratteristiche tecniche della 
raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 13). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera m). 
Inoltre la banda di frequenze 863-865 MHz può essere impiegata ad uso collettivo anche da apparati a corto raggio 
da impiegare come radiomicrofoni non professionali, aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della 
CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 10). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera h). 
Tali utilizzazioni non godono di protezione nei confronti dei servizi previsti in tabella. 


110B In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)09 le bande di frequenze 868,6-868,7 MHz, 869,25-869,3 MHz e 
869,65-869,7 MHz possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio destinati a sistemi di 
allarme generici aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 7). 
La banda di frequenze 869,2-869,25 MHz può essere impiegata ad uso collettivo da apparati a corto raggio destinati 
ad allarmi a fini sociali aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 
(Annesso 7). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera e). 
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110C In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(01)04 le bande di frequenze 868,0-868,6 MHz, 868,7-869,2 
MHz, 869,40-869,65 MHz e 869,7-870,0 MHz, nonché la banda di frequenze 869,3-869,4 MHz, possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche 
tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 1). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui 
al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


111 Le bande di frequenze 876-878 MHz e 921-923 MHz sono riservate a partire dal 1/1/2001, in accordo con la 

raccomandazione della CEPT T/R 25-09, per la realizzazione da parte di gestori di reti ferroviarie di una rete 
radiomobile cellulare numerica destinata esclusivamente al controllo automatico dei convogli ferroviari ivi incluse 
le connesse comunicazioni di servizio. La rete deve essere realizzata utilizzando i criteri tecnici e progettuali idonei 
a conseguire un'ottimale utilizzazione dello spettro nelle zone ad elevata densità di traffico. 
Le ulteriori necessità di frequenze sono soddisfatte, entro l’anno 2002 con le bande 878-880 MHz e 923-925 MHz, 
previo accertamento del rispetto delle condizioni tecniche sopra riportate e con la cessazione contestuale delle 
preesistenti assegnazioni alle Ferrovie dello Stato di frequenze in altre gamme. Tali bande di frequenze sono rese 
disponibili dal Ministero della difesa sulla base delle procedure di cui al D.M. 25/03/1998 n.113. 


112 In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(97)02 le bande di frequenze 880-890 MHz e 925-935 MHz sono 

designate come bande di estensione del sistema radiomobile pubblico cellulare numerico GSM. Porzioni di tali 
bande vengono destinate al sistema GSM in funzione della domanda commerciale. 
Le suddette bande di frequenze sono attualmente utilizzate dal servizio radiomobile pubblico analogico, tuttavia tali 
utilizzazioni sono progressivamente ridotte in funzione delle accertate ulteriori esigenze del sistema GSM. In ogni 
caso le utilizzazioni del sistema analogico hanno termine alla data del 31.12.2005. In presenza di giustificate 
ragioni, questo termine può essere anticipato, qualora le competenti autorità ne ravvisino l'opportunità.. 


113 Le bande di frequenze 890-915 MHz e 935-960 MHz sono le bande attribuite dalla direttiva 87/372 CEE del 25 
giugno 1987 al sistema radiomobile pubblico numerico paneuropeo (GSM). A partire dal 1 marzo 1999 sono 
riservate in esclusiva al sistema GSM le bande di frequenze 892,1- 913,7 MHz e 937,1-958,7 MHz. A partire dal 
31.12.2002 le bande di frequenze 913,7 — 915 MHZ e 958,7 — 960 MHz sono utilizzabili per il sistema GSM. 
Nell’utilizzazione di tali bande si deve tener conto che le stesse potranno continuare ad essere impiegate, fino alla 
data del 31.12.2005, da parte degli esistenti terminali senza filo di prima generazione. 

Le restanti porzioni di banda, attualmente utilizzate per il servizio radiomobile pubblico analogico, possono essere 
riservate in esclusiva al sistema GSM sulla base della domanda commerciale. 


114 (S5.328) L'uso della banda 960-1.215 MHz da parte del servizio di radionavigazione aeronautica è riservato, su base 
mondiale, all'impiego ed allo sviluppo di aiuti elettronici alla navigazione aerea installati a bordo di aerei, nonché 
alla installazioni a terra che sono loro direttamente associate. 


Ma La banda di frequenze 960-1.215 MHz può essere anche utilizzata per il sistema di comunicazioni militari 


JTIDS/MIDS. Tale utilizzazione non deve provocare alcuna interferenza ai sistemi di radionavigazione, che godono 
di protezione ai sensi della legge 8 aprile 1983, n. 110. 


tab ($5.328A) La banda di frequenze 1.164-1.215 MHz è anche attribuita al servizio di radionavigazione via satellite (s-T) e (s-5) 


con statuto primario. La densità di flusso di potenza aggregata prodotta da tutte le stazioni spaziali di tutti i sistemi 
di radionavigazione via satellite sulla superficie della Terra non deve superare il valore provvisorio di —115 
dB(W/m?) in ciascun MHz di banda per tutti gli angoli di arrivo. Le stazioni del servizio di radionavigazione via 
satellite non debbono causare interferenze pregiudizievoli a stazioni del servizio di radionavigazione aeronautica, 
né pretendere protezione da queste ultime. Si applicano le disposizioni della Risoluzione 605 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 


115 (S5.329) L'utilizzazione della banda 1.215-1.300 MHz da parte del servizio di radionavigazione via satellite non deve 
provocare disturbi pregiudizievoli, né richiedere protezione, al servizio di radionavigazione autorizzato a titolo 
primario dal Regolamento delle radiocomunicazioni in alcuni Paesi della Regione 1. 


LISA ($5.329A) L'impiego di sistemi del servizio di radionavigazione via satellite (s-s) che operano nelle bande di frequenze 


1.215-1.300 MHz e 1.559-1.610 MHz non deve essere destinato a fornire applicazioni relative alla sicurezza e non 
deve imporre alcun ulteriore vincolo ad altri sistemi o servizi che operano in conformità con la tabella di 
attribuzione di frequenze del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


116A ($5.332) Nella banda di frequenze 1.215-1.260 MHz i sensori attivi a bordo di veicoli spaziali nei servizi di esplorazione 


della Terra via satellite e di ricerca spaziale non debbono provocare disturbi pregiudizievoli, né imporre vincoli alle 
operazioni e allo sviluppo dei servizi di radiolocalizzazione e di radionavigazione via satellite e degli altri servizi 
con statuto primario, né possono pretendere protezione dagli stessi. 
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116B (S5.335A) Nella banda di frequenze 1.260-1.300 MHz i sensori attivi a bordo di veicoli spaziali nei servizi di esplorazione 


della Terra via satellite e di ricerca spaziale non debbono provocare disturbi pregiudizievoli, né imporre vincoli alle 
operazioni e allo sviluppo del servizio di radiolocalizzazione e degli altri servizi con statuto primario, né possono 
pretendere protezione dagli stessi. 


117 (55.282) La banda 1.267-1.270 MHz è anche attribuita al servizio di radioamatore via satellite (Terra-spazio) con statuto di 
servizio secondario. 


118 (55.337) Nelle bande di frequenze 1.300-1.350 MHz, 2.700-2.900 MHz e 9.000-9.200 MHz il servizio di radionavigazione 
aeronautica è limitato ai radar al suolo ed ai radar a risposta aeroportati associati che operano su frequenze di dette 
bande solo quando vengono eccitati dai radar funzionanti nella stessa banda. 


118A ($5.337A) L'impiego della banda di frequenze 1.300-1.350 MHz da parte delle stazioni terrene del servizio di 


radionavigazione via satellite e delle stazioni del servizio di radiolocalizzazione non deve provocare disturbi 
pregiudizievoli, né imporre vincoli alle operazioni e allo sviluppo del servizio di radionavigazione aeronautica. 


119 (55.339) Nelle bande 1.370-1.400 MHz, 2.640-2.655 MHz, 4.950-4.990 MHz e 15,20-15,35 GHz possono essere assegnate, 
per usi civili, frequenze per il servizio di esplorazione della Terra via satellite (passiva) e per il servizio di ricerca 
spaziale (passiva), che non hanno diritto di protezione da parte dei servizi previsti in tabella. 


120 (S5.340) Nelle bande di frequenze 1.400-1.427 MHz, 2.690-2.700 MHz, 10,68-10,7 GHz, 15,35-15,4 GHz, 23,6-24 GHz, 
31,3-31,5 GHz, 50,2-50,4 GHz, 52,6-54,25 GHz, 86-92 GHz, 100-102 GHz, 109,5-111,8 GHz, 114,25-116 GHz, 
148,5-151,5 GHz, 164-167 GHz, 182-185 GHz, 190-191,8 GHz, 200-209 GHz, 226-231,5 GHz e 250-252 GHz è 
vietato ogni tipo di emissione. Nella banda di frequenze 48,94-49,04 GHz sono vietate le emissioni da stazioni di 
aeromobile. 


121 Nell’assegnare frequenze alle stazioni dei servizi operanti nelle bande adiacenti alle bande 1.400-1.427 MHz, 
2.690-2.700 MHz, 10,68-10,7 GHz, 15,35-15,4 GHz, 23,6-24 GHz, 31,3-31,5 GHz, 50,2-50,4 GHz, 52,6-54,25 
GHz, 86-92 GHz, 100-102 GHz, 109,5-111,8 GHz, 114,25-116 GHz, 148,5-151,5 GHz, 164-167 GHz, 182-185 
GHz, 190-191,8 GHz, 200-209 GHz, 226-231,5 GHz e 250-252 GHz si deve cercare di adottare le misure 
praticamente possibili per proteggere le stazioni di radioastronomia. 


122 (55.345) L'impiego della banda 1.452-1.492 MHz da parte dei servizi di radiodiffusione via satellite e di radiodiffusione è 
limitata alla radiodiffusione sonora numerica ed è soggetta alla disposizioni della Risoluzione 528 del Regolamento 
delle radiocomunicazioni. 


123 (S5.347) Fino al 1 aprile 2007 l'attribuzione della banda 1.452-1.492 MHz al servizio di radiodiffusione via satellite è su 
base secondaria. 


124 Nella banda di frequenze 1.452-1.492 MHz è prevista, a partire dal 1 gennaio 2003, l’introduzione del sistema di 
radiodiffusione sonora numerica di Terra (T-DAB) in accordo con gli Atti finali delle riunioni di pianificazione ( 
Wiesbaden 1995 e successive) . I collegamenti fissi operanti nelle zone interessate dallo sviluppo del servizio di 
radiodiffusione sonora numerica saranno riallocati nella restante parte della banda o in bande diverse. 


I24A (S5351A) per l'impiego delle bande di frequenze 1.525-1.544 MHz, 1.545-1 559 MHz, 1.610-1.626,5 MHz, 1.626,5-1.645,5 
MHz, 1.646,5-1.660,5 MHz, 1.980-2.010 MHz, 2.170-2.200 MHz, 2.483,5-2.500 MHz, 2.500-2.520 MHz e 2.670- 
2.690 MHz da parte del servizio mobile via satellite si deve tener conto delle Risoluzioni 212 (Rev.WRC-97) e 225 
del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


125 (S5.351) Le bande 1.525-1.544 MHz, 1.545-1.559 MHz, 1.626,5-1.645,5 MHz e 1.646,5-1.660,5 MHz non debbono essere 
usate per collegamenti di connessione di alcun servizio spaziale. 


126A (S5.352A) Nella banda di frequenze 1.525-1.530 MHz le stazioni del servizio mobile via satellite, ad eccezione delle stazioni 
del servizio mobile marittimo via satellite, non debbono causare disturbi pregiudizievoli alle stazioni del servizio 
fisso che si trovano in Francia, nei territori d'oltremare francesi della Regione 3, in Algeria, in Arabia Saudita, in 
Egitto, in Guinea, in India, in Israele, in Italia, in Giordania, in Kuwait, in Mali, a Malta, nel Marocco, in 
Mauritania, in Nigeria, nell'Oman, in Pakistan, nelle Filippine, in Qatar, in Siria, in Tanzania, in Vietnam e nello 
Yemen, purché notificate prima del 1 aprile 1998, né possono richiedere protezione da queste ultime. 
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126B (S5.353A) Nell'applicazione delle procedure previste nella sezione Il dell'articolo S9 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni al servizio mobile via satellite nelle bande di frequenze 1.530-1.544 MHz e 1.626,5-1.645,5 
MHz debbono essere soddisfatte in modo prioritario le necessità di frequenze per le comunicazioni di soccorso, 
d'urgenza e di sicurezza del sistema mondiale di soccorso e sicurezza in mare (GMDSS). Le comunicazioni di 
soccorso, d'urgenza e di sicurezza del servizio mobile marittimo via satellite debbono beneficiare di un accesso 
prioritario e di una immediata disponibilità rispetto a tutte le altre comunicazioni del servizio mobile via satellite 
all'interno di una rete. I sistemi del servizio mobile via satellite non debbono provocare disturbi inaccettabili alle 
comunicazioni di soccorso, d'urgenza e di sicurezza del GMDSS né pretendere da queste protezione. Negli altri 
servizi mobili via satellite si deve tener conto della priorità delle comunicazioni riguardanti la sicurezza. Devono 
infine essere applicate le disposizioni della Risoluzione 222 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


127 (S5.354) L'impiego delle bande 1.525-1.559 MHz e 1.626,5-1.660,5 MHz da parte del servizio mobile via satellite è soggetto 
all'applicazione delle procedure di coordinamento e notifica previste nel numero S9.11A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 


127A (S5.357A) Nell'applicazione delle procedure previste nella sezione Il dell'articolo S9 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni al servizio mobile via satellite nelle bande di frequenze 1.545-1.555 MHz e 1.646,5-1.656,5 
MHz debbono essere soddisfatte in modo prioritario le necessità di frequenze del servizio mobile aeronautico via 
satellite (R) per assicurare la trasmissione di messaggi di categorie di priorità da 1 a 6, definite all'art. S44 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. Queste comunicazioni debbono beneficiare di un accesso prioritario e di 
una disponibilità immediata, se necessario anche a mezzo di un blocco delle comunicazioni, rispetto a tutte le altre 
comunicazioni del servizio mobile via satellite all'interno di una rete. I sistemi del servizio mobile via satellite non 
debbono provocare disturbi inaccettabili alle comunicazioni del servizio mobile aeronautico (R) di categorie di 
priorità da 1 a 6, definite all'art. S44 del Regolamento delle radiocomunicazioni. Negli altri servizi mobili via 
satellite si deve tener conto della priorità delle comunicazioni riguardanti la sicurezza. Devono infine essere 
applicate le disposizioni della Risoluzione 222 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


128 (55.356) Nelle bande di frequenze 1.544-1.545 MHz e 1.645,5-1.646,5 MHz il servizio mobile via satellite è limitato alle 
(55.375) emissioni destinate al soccorso ed alla sicurezza. 


130 (S5.357) Nella banda di frequenze 1.545-1.555 MHz sono anche autorizzate le trasmissioni dirette dalle stazioni 
aeronautiche di Terra verso le stazioni di aeromobile o tra stazioni di aeromobile del servizio mobile aeronautico 
(R) nei casi in cui tali trasmissioni servano ad estendere o completare i collegamenti delle stazioni spaziali verso le 
stazioni di aeromobile. 


132 (55.364) L'utilizzazione della banda 1.610-1.626,5 MHz da parte del servizio mobile via satellite (Terra-spazio) e del 
servizio di radiodeterminazione via satellite (Terra-spazio) è soggetta all'applicazione delle procedure di 
coordinamento e di notifica stabilite nel numero S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. Una stazione 
terrena mobile operante in uno dei due servizi in questa banda non deve produrre una densità di potenza isotropa 
equivalente irradiata superiore a -15 dB(W/4 KHz) nella parte di banda usata dal sistema che opera in accordo con 
le disposizioni della nota 134 del presente piano, a meno che non venga diversamente concordato dalle 
Amministrazioni disturbate. Nella parte di banda ove tale sistema non è operante è consentito un valore di -3 
dB(W/4 kHz). Stazioni del servizio mobile via satellite non debbono causare disturbi pregiudizievoli a stazioni del 
servizio di radionavigazione aeronautica, a stazioni che operano in accordo con le disposizioni della nota 134 del 
presente piano e stazioni del servizio fisso, né possono pretendere protezione dalle suddette stazioni. Nell’effettuare 
il coordinamento delle reti del servizio mobile via satellite deve essere adottata ogni iniziativa possibile volta ad 
assicurare la protezione delle stazioni esercite conformemente alle disposizioni della nota 134 del presente piano. 


133 (55.368) Nella banda 1.610-1.626,5 MHz le disposizioni del n. S4.10 del Regolamento delle radiocomunicazioni non si 
applicano ai servizi di radiodeterminazione via satellite e mobile via satellite con esclusione del servizio di 
radionavigazione aeronautica via satellite. 


134 (55.366) La banda 1.610-1.626,5 MHz è riservata all'impiego ed allo sviluppo di sistemi elettronici di bordo in ausilio alla 
navigazione aerea ed ad ogni sistema di Terra o via satellite ad essi direttamente associato. 


135 (S5.372) Le stazioni dei servizi di radiodeterminazione via satellite e mobile via satellite non debbono causare disturbi 
pregiudizievoli alle stazioni di radioastronomia operanti nella banda 1.610,6-1.613,8 MHz. 


136 I sistemi di comunicazioni personali del servizio mobile via satellite con tecnica di accesso multiplo a divisione di 
codice possono operare nella banda di frequenze 1.610-1.621,35 MHz, mentre quelli con tecnica di accesso 
multiplo a divisione di tempo possono operare nella banda di frequenze 1.621,35-1.626,5 MHz in accordo con 
quanto previsto nella decisione CEPT ERC/DEC/(97)03. 
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137 (S5.367) Nelle bande di frequenze 1.610-1.626,5 MHz e 5.000-5.150 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze 
per il servizio mobile aeronautico via satellite (R) che gode dello statuto di servizio primario. Tali utilizzazioni sono 
soggette all’accordo da ottenersi con le procedure di cui al n. S9.21 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


138 (S5.365) L'utilizzazione della banda 1.613,8-1.626,5 MHz da parte del servizio mobile via satellite (spazio-Terra) è soggetta 
all'applicazione delle procedure di coordinamento e di notifica stabilite nel n. S9.11A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 

139 (S5.376) Nella banda di frequenze 1.646,5-1.656,5 MHz sono anche autorizzate le trasmissioni dirette dalle stazioni di 


aeromobile del servizio mobile aeronautico (R) verso le stazioni aeronautiche di Terra o tra stazioni di aeromobile 
nei casi in cui tali trasmissioni servano ad estendere o completare i collegamenti delle stazioni di aeromobile verso 
le stazioni spaziali. 


139A (S5.376A) Le stazioni terrene mobili funzionanti nella banda di frequenze 1.660-1.660,5 MHz non debbono provocare disturbi 
pregiudizievoli alle stazioni del servizio di radioastronomia. 


141 (55.380) Nelle bande di frequenze 1.670-1.675 MHz (senso Terra-aereo) e 1.800-1.805 MHz (senso aereo-Terra) alcune 
frequenze sono destinate al sistema di corrispondenza pubblica con aeromobili, previo coordinamento con il 
Ministero della Difesa e in accordo con il piano di assegnazione di frequenze approvato dalla CEPT con la 
decisione ERC/DEC/(97)08. 


142 Le bande di frequenze designate in Italia per il sistema radiomobile pubblico numerico cellulare GSM 1800 sono 
1.715-1.785 MHz e 1.810-1.880 MHz. Sono altresì utilizzabili su tutto il territorio nazionale le bande 1.755-1.785 
MHZ e 1.850-1.880 MHz. 
Ulteriori attribuzioni di bande di frequenze, rispetto a quanto previsto nella presente nota vengono gestite secondo 
la procedura di cui all’art.3 del regolamento emanato con decreto ministeriale del 25 marzo 1998 nr. 113. 


143 In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(95)03, le bande di frequenze 1.740-1.755 MHz e 1.835-1.850 MHz 
sono destinate al sistema radiomobile pubblico numerico cellulare GSM 1800. 
Sono inoltre destinate al sistema radiomobile pubblico numerico cellulare GSM 1800 due porzioni, ciascuna di 
larghezza pari a 5 MHz, da reperire nelle bande di frequenze 1.715-1.740 MHz e 1.810-1.835 MHz. 
Possono essere altresì riservate al predetto sistema, sulla base delle esigenze di sviluppo del servizio individuate 
dall’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con le procedure di cui al d.P.R. 318/97 e previa individuazione 
di un’adeguata compensazione in termini di idonea risorsa spettrale a favore del Ministero della difesa, ulteriori 
porzioni di spettro fino a tutti i rimanenti 2x20 MHz nelle bande di frequenze 1.715-1.740 MHz e 1.810-1.835 
MHz. 
Tutte le suddette cessioni di bande di frequenze da parte del Ministero della difesa sono regolamentate con 
l'adozione delle procedure previste nel regolamento emanato con decreto ministeriale 25 marzo 1998 nr. 113. 


144 La banda di frequenze 1.880-1.900 MHz è riservata ad uso collettivo al sistema numerico evoluto di 
telecomunicazioni senza fili (DECT) in accordo con la direttiva CEE 91/287. Il sistema DECT ha priorità sugli altri 
servizi che utilizzano questa banda di frequenze e deve godere di protezione. Tale applicazione rientra negli scopi 
di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.1) ad eccezione di quanto disposto 
dall’articolo 6, comma I, lettera a). 


145 (55.388) Le bande di frequenze 1.885-2.025 MHZ e 2.110-2.200 MHz sono destinate all'impiego su base mondiale al futuro 
sistema di telecomunicazioni mobili internazionali (IMT 2000). Le bande di frequenze 1.900-1.980 MHz, 2010- 
2025 MHz e 2.110-2.170 MHz, previste nella decisione CEPT ERC/DEC/(97)07, devono essere rese disponibili per 
il sistema IMT 2000, di cui fa parte il sistema UMTS, a partire dal 1 gennaio 2002. 


145A (853884) Le bande di frequenze 1.885-1.980 MHz, 2.010-2.025 MHz e 2.110-2.170 MHz possono essere utilizzate da 


stazioni installate su piattaforme situate ad alta quota come stazioni di base del sistema IMT-2000, in accordo con 
la Risoluzione 221 del Regolamento delle radiocomunicazioni. L'impiego di applicazioni IMT-2000 con tali 
piattaforme non deve precludere l'utilizzazione di queste bande da parte delle stazioni dei servizi, ai quali sono 
attribuite e non può stabilire alcuna priorità nel Regolamento delle radiocomunicazioni. 


1455 In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(99)25, la banda di frequenze 2.010-2.020 MHz potrà essere 
impiegata, a partire dal 1 gennaio 2002, ad uso collettivo, per reti locali ad uso privato a tecnologia UMTS secondo 
quanto previsto dagli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.1) ad 
eccezione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 1, lettera a). 

146 Fino al 31.12.2001, fatto salvo quanto previsto alla successiva nota 150, per i collegamenti relativi al pubblico 


servizio di radiodiffusione viene utilizzata la banda di frequenze 1.900-2.300 MHz per ponti radio televisivi, 
completi di fasci ausiliari, secondo lo schema di canalizzazione raccomandato dall'UIT-R. Sono ammessi quindi 
eventuali debordamenti nella banda di frequenze 1.885-1.900 MHz, previo coordinamento con il Ministero della 
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difesa e a condizione che non arrechino interferenze, né pretendano protezione dal sistema DECT. Sono altresì 
ammessi debordamenti nella banda 2.300-2.302,5 MHz. Previo coordinamento con l'autorità civile competente 
sono altresì ammessi debordamenti da parte di utilizzazioni del Ministero difesa nella banda 1.900-1.909,5 MHz. A 
partire dal 1.1.2002 le bande di frequenze riservate a tale tipo di utilizzazione sono 2.040-2.110 MHz e 2.215-2.290 
MHZ da impiegare secondo lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione T/R 13-01. 


147 Le bande di frequenze 2.040-2.110 MHz e 2.215-2.290 MHz, fatto salvo quanto previsto alla successiva nota 150, 
sono riservate ai collegamenti relativi al servizio di radiodiffusione privata compatibilmente con le esigenze del 
servizio pubblico di radiodiffusione, secondo lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT_ nella 
raccomandazione T/R 13-01. 


148 (S5.389A) L'utilizzazione delle bande di frequenze 1.980-2.010 MHz e 2.170-2.200 MHz da parte del servizio mobile via 
satellite è soggetta all'applicazione delle procedure di coordinamento e di notifica stabilite nel n. S9.11A ed alle 
disposizioni della Risoluzione 716 (WRC95) del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


149 I sistemi di comunicazioni personali del servizio mobile via satellite con tecnica di accesso multiplo a divisione di 
tempo possono operare nelle bande di frequenze 1.995-2.010 MHz e 2.185-2.200 MHz, in accordo con quanto 
previsto nella decisione CEPT ERC/DEC/(97)03. 


150 Nelle bande di frequenze 2.025 - 2.040 MHz e 2.200 - 2.215 MHz le utilizzazioni del Ministero della difesa hanno 
inizio dal 1.1.2002. Fino a tale data possono continuare ad operare le utilizzazioni civili del servizio fisso, esistenti 
ed autorizzate. 

151 Nelle bande di frequenze 2.025 - 2.040 MHz e 2.200 - 2.215 MHz le utilizzazioni di frequenze da parte dei servizi 
di esplorazione della Terra via satellite, ricerca spaziale e operazioni spaziali sono soggette, a partire dal 1.1.2002, 
al preventivo coordinamento con il Ministero della difesa. 


152 (S5.392) Debbono essere adottate tutte le misure necessarie per assicurarsi che le trasmissioni spazio-spazio tra due o più 
satelliti non geostazionari nei servizi di ricerca spaziale, operazioni spaziali ed esplorazione della Terra via satellite 
nelle bande di frequenze 2.025-2.110 MHz e 2.200-2.290 MHz non impongano vincoli alle trasmissioni Terra- 
spazio, spazio-Terra e spazio-spazio tra satelliti geostazionari e satelliti non geostazionari di quei servizi ed in 
quelle bande. 


153 (S5.391) L'assegnazione di frequenze al servizio mobile nelle bande 2.025-2.110 MHz e 2.200-2.290 MHz non è consentita a 
sistemi mobili ad elevata densità, così come definiti nella Raccomandazione ITU-R SA.1154 e si deve tenere conto 
di questa Raccomandazione per la messa in servizio di ogni tipo di servizio mobile. 


154 Frequenze delle bande 2.040-2.110 MHz e 2.215-2.290 MHz possono essere assegnate per realizzare collegamenti 
di connessione alla rete pubblica di telecomunicazioni esclusivamente in località rurali, ove il collegamento 
mediante supporti fisici sia di difficile realizzazione. Tali utilizzazioni debbono rispettare lo schema di 
canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione T/R 13-01 (Annesso C). 


155 La banda di frequenze 2.300-2.440 MHz è utilizzata per ponti radio ad uso privato analogici e numerici, aventi 
capacità fino a 60 canali telefonici o equivalente. 


156 Le bande di frequenze 2.368-2.372 MHz, 2.440-2.450 MHz e 2.468-2.483,5 MHz sono utilizzate per ponti radio di 
collegamento a sussidio della radiodiffusione sonora privata con canalizzazione a passi di 200 KHz. 


158 In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)07 frequenze della banda 2.400-2.483,5 MHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo per usi civili da reti locali ad uso privato mediante apparati a corto raggio per la 
trasmissione di dati a larga banda con tecniche a dispersione di spettro (R-LAN) aventi le caratteristiche tecniche 
della raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 3). Tali utilizzazioni non debbono causare 
interferenze ai collegamenti del servizio fisso, né possono pretendere protezione da tali collegamenti. Tali 
applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2.2) 
ad eccezione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 1, lettera b). 


158A In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)05 frequenze della banda 2.400-2.483,5 possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche 
tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 1). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui 
al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


158B In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)08 frequenze della banda 2.400-2.483,5 possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio usati per il rilievo di movimenti e sistemi di allarme aventi le 
caratteristiche tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 6). Tali applicazioni rientrano 
negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera d). 
Tali utilizzazioni non godono di protezione nei confronti dei servizi previsti in tabella. 
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158C Frequenze della banda 2.400-2.483,5 possono essere impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio usati 
per la trasmissione di dati a larga banda con tecniche a dispersione di spettro (“bluetooth”) aventi una potenza 
equivalente isotropa irradiata non superiore a 10 mW. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 
2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


159 Frequenze nella banda 2.450-2.690 MHz possono essere impiegate per usi civili, previo coordinamento con le 
utilizzazioni dei servizi previsti in tabella, per sistemi di collegamento video-audio via aeromobile in ausilio al 
servizio di radiodiffusione. 


160 Nella banda 2.450-2.690 MHz il Ministero della difesa può utilizzare frequenze per i sistemi audio/video per 
collegamenti con aeromobili. 


161 (55.398) Nella banda di frequenze 2.483,5-2.500 MHz non si applicano nei confronti del servizio di radiodeterminazione via 
satellite le disposizioni del n. S4.10 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


162 (S5.402) L'utilizzazione delle banda di frequenze 2.483,5-2.500 MHz da parte dei servizi mobile via satellite e di 
radiodeterminazione via satellite è soggetta all'applicazione delle procedura di coordinamento stabilite nel n. 
S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. Nell’utilizzazione di questa banda debbono essere messi in atto 
tutti gli accorgimenti praticabili per evitare interferenze pregiudizievoli al servizio di radioastronomia, in 
particolare da quelle causate dalle emissioni di seconda armonica che potrebbero cadere nella banda 4.990-5.000 
MHZ attribuita su base mondiale al servizio di radioastronomia. 


163 I sistemi di comunicazioni personali del servizio mobile via satellite con tecnica di accesso multiplo a divisione di 
codice possono operare nella banda di frequenze 2.483,5-2.498 MHz, mentre quelli con tecnica di accesso multiplo 
a divisione di tempo possono operare nella banda di frequenze 2.498-2.500 MHz in accordo con quanto previsto 
nella decisione CEPT ERC/DEC/(97)03. 


163A (S5.384A) La banda di frequenze 2.500-2.690 MHz, o porzioni di essa, è designata per l'impiego da parte del sistema IMT 
2000, di cui fa parte il sistema UMTS, in accordo con la Risoluzione 223 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. Questa designazione non preclude l'impiego di queste bande da parte di altre applicazioni dei 
servizi ai quali sono attribuite. La destinazione della banda di frequenze 2.500-2.690 MHz, o di porzioni di essa, al 
sistema IMT 2000, di cui fa parte il sistema UMTS, avverrà sulla base della domanda commerciale e previa idonea 
compensazione in termini di risorsa spettrale nei confronti del Ministero della difesa e con l'adozione delle 
procedure previste nel regolamento emanato con decreto ministeriale 25 marzo 1998 nr. 113. 


164 (55.414) L'attribuzione delle bande di frequenze 2.500-2.520 MHz (spazio-Terra) e 2.670-2690 MHz (Terra-spazio) al 
(S5.419) servizio mobile via satellite diverrà effettiva a partire dal 1 gennaio 2005 ed è soggetta all'applicazione delle 
procedura di coordinamento e di notifica stabilite nel n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. Nella 
messa in servizio di sistemi mobili via satellite nella banda 2.670-2.690 MHz deve essere accordata protezione ai 

sistemi messi in servizio prima del 3 marzo 1992. 


165 (55.409) Nella banda di frequenze 2.550-2.690 MHz è vietato lo sviluppo di sistemi di ponti radio a diffusione troposferico. 


166 (S5.423) Nella banda 2.700-2.900 MHz i radar al suolo utilizzati per scopi di meteorologia sono autorizzati ad operare su 
base di uguaglianza con le stazioni del servizio di radionavigazione aeronautica. 


167 (55.425) Nella banda 2.900-3.100 l'impiego a bordo di navi del sistema di interrogazione e risposta (SIT) deve essere 
limitato alla banda 2.930-2.950 MHz. 

168 (S5.426) Nella banda di frequenze 2.900-3.100 MHz il servizio di radionavigazione aeronautica è limitato ai radar al suolo. 

169 Nelle bande di frequenze 2.900-3.100 MHz e 9.350-9.500 MHz può essere autorizzato l'impiego di radar a bordo 


del naviglio mercantile e da diporto. 


170 (55.427) Nelle bande 2.900-3.100 MHz e 9.300-9.500 MHz, la risposta dei radar a risposta non deve poter essere confusa 
con quella dei radar beacons (racons) e non deve provocare disturbi a radar di nave o di aeromobile nel servizio di 
radionavigazione, tenendo tuttavia conto di quanto previsto al n. S4.9 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


171 La banda di frequenze 3.100-3.266 MHz può essere impiegata per usi civili per i radar a bordo delle navi 
mercantili, ma tale utilizzazione non ha diritto di protezione da parte del servizio di radiolocalizzazione previsto in 
tabella. 

172 Nell'utilizzare frequenze della banda 3.400-3.600 MHz per il servizio di radiolocalizzazione devono essere prese 


particolari precauzioni per proteggere il servizio fisso via satellite. 
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173 Nella banda di frequenze 3.400-3.600 MHz il servizio fisso via satellite è soggetto a preventivo coordinamento con 
le utilizzazioni per il servizio fisso. 


174 Nelle bande di frequenze 3.500-3.600 MHz e 5.850-5.925 MHz, previo accordo con il Ministero della difesa, può 
essere autorizzato l'impiego di ponti radio temporanei per riprese televisive esterne. 


177 Nella banda 3.600-4.200 MHz le frequenze per il servizio fisso sono utilizzate rispettando lo schema di 
canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione ERC/REC 12-08 (Annesso A - Parte 2). 


178 (S5.438) L'utilizzazione della banda 4.200-4.400 MHz da parte del servizio di radionavigazione aeronautica è riservato 
esclusivamente ai radioaltimetri installati a bordo di aerei ed agli associati apparati a terra. Tuttavia nei servizi di 
esplorazione della Terra via satellite e di ricerca spaziale possono essere autorizzati dei sensori passivi su base 
secondaria. 


179 (55.440) Il servizio di frequenze campione e segnali orari via satellite può impiegare, ove ciò sia compatibile con le 
utilizzazioni previste in tabella, la frequenza 4.202 MHz per emissioni nel senso spazio-Terra e la frequenza 6.427 
MHZ per emissioni nel senso Terra-spazio. La massima larghezza di banda di tali emissioni non può superare +2 
MHZ e la loro utilizzazione è soggetta all’accordo da ottenersi con le procedure previste nel n. S9.21 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. 


180 (55.441) L'impiego delle bande 4.500-4.800 MHz (s-T) e 6.725-7.025 MHz (T-s) da parte del servizio fisso via satellite deve 
essere in accordo con le disposizioni dell'Appendice S$30B del Regolamento delle radiocomunicazioni. L'impiego 
delle bande 10,7-10,95 GHz (s-T), 11,2-11,45 GHZ (s-T) e 12,75-13,25 GHz (T-s) da parte del servizio fisso via 
satellite mediante satelliti geostazionari deve essere in accordo con le disposizioni dell’ Appendice S30B del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. L’impiego delle bande 10,7-10,95 GHz (s-T), 11,2-11,45 GHz (s-T) e 
12,75-13,25 GHz (T-s) da parte del servizio fisso via satellite mediante satelliti non geostazionari è soggetto 
all'applicazione delle disposizioni del n. S9.12 del Regolamento delle radiocomunicazioni per il coordinamento con 
altri sistemi via satellite non geostazionari del servizio fisso via satellite. I sistemi via satellite non geostazionari del 
servizio fisso via satellite non possono pretendere protezione da sistemi via satellite geostazionari del servizio fisso 
via satellite, che operano in accordo con le disposizioni del Regolamento delle radiocomunicazioni, 
indipendentemente dalla data di ricezione da parte dell'Ufficio delle radiocomunicazioni dell'UIT delle 
informazioni complete per il coordinamento o per la notifica per le reti di tipo geostazionario. Ai suddetti sistemi 
non geostazionari del servizio fisso via satellite non si applicano le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento 
delle radiocomunicazioni e tali sistemi devono essere eserciti in modo tale che possa essere rapidamente eliminata 
ogni inaccettabile interferenza che possa verificarsi nel corso del loro funzionamento. L'utilizzazione di frequenze 
della banda 4.500-4.800 MHz per il servizio fisso via satellite è soggetta al preventivo coordinamento con il 
Ministero della difesa. 


181 (S5.444) La banda di frequenze 5.030-5.150 MHz è designata per l'esercizio del sistema internazionale normalizzato per 
l'avvicinamento e l'atterraggio di precisione. Le esigenze di questo sistema sono prioritarie rispetto alle altre 
utilizzazioni in questa banda. L’impiego di questa banda di frequenze è disciplinato dalla nota 182 e dalla 
Risoluzione 114 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


ala ($5.443A) La banda di frequenze 5.000-5.010 MHz è anche attribuita al servizio di radionavigazione via satellite (T-s) su 


base primaria. (v. Risoluzione 603 del Regolamento delle radiocomunicazioni). 


181B ($5.443B) La banda di frequenze 5.010-5.030 MHz è anche attribuita al servizio di radionavigazione via satellite (s-T) (s-s) su 


base primaria. Onde non provocare disturbi pregiudizievoli al sistema di ausilio all'atterraggio a microonde, che 
opera al di sopra di 5.030 MHz, la densità di flusso di potenza aggregata prodotta sulla superficie terrestre nella 
banda di frequenze 5.030-5.150 MHz da tutte le stazioni spaziali di ogni sistema del servizio di radionavigazione 
via satellite (s-T), operante nella banda di frequenze 5.010-5.030 MHz non deve essere superiore a - 
124,5 dB(W/m°) in una banda di 150 kHz. Onde non provocare disturbi pregiudizievoli al servizio di 
radioastronomia nella banda 4.990-5.000, la densità di flusso di potenza aggregata prodotta nella banda 4.990-5.000 
MHZ da tutte le stazioni spaziali di ogni sistema del servizio di radionavigazione via satellite (s-T), operante nella 
banda di frequenze 5.010-5.030 MHz non deve essere superiore al valore provvisorio di -171 dB(W/m°) in una 
banda di 10 MHz presso ogni osservatorio di radioastronomia per più del 2% del tempo. Per l'uso di questa banda si 
applicano le disposizioni della Risoluzione 604 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


182 (S5.444A) Nella banda di frequenze 5.091 - 5.150 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze per il servizio fisso 
via satellite (Terra - spazio) che fruisce dello statuto di servizio primario. Questa attribuzione è limitata ai 
collegamenti di connessione dei sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite ed è subordinata al 
coordinamento da effettuare secondo il n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni . 

Nella banda 5.091 - 5.150 MHz si applicano inoltre le disposizioni seguenti: 
- prima del 1.1.2010 l’utilizzazione della banda 5.091 - 5.150 MHz per i collegamenti di connessione dei 
sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite deve essere conforme alle disposizioni della Risoluzione 
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114 (WRC-95) del Regolamento delle radiocomunicazioni; 

- dopo il 1.1.2008 non devono essere effettuate nuove assegnazioni alle stazioni che assicurano i 
collegamenti di connessione per i sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite; 

- dopo il 1.1.2010 l’attribuzione al servizio fisso via satellite è a titolo secondario rispetto al servizio di 
radionavigazione aeronautica. 


183 (55.446) Nella banda di frequenze 5.150 - 5.216 MHz possono essere assegnate frequenze per usi civili per il servizio di 
radiodeterminazione via satellite (spazio - Terra) che fruisce dello statuto di servizio secondario. Tale utilizzazione 
è limitata ai collegamenti di connessione dei sistemi operanti nelle bande 1.610-1.626,5 MHz e/o 2.483,5-2.500 
MHz. La densità di flusso di potenza totale sulla superficie della Terra non deve in alcun caso superare -159 dB(W/ 
m°/4 kHz) per tutti gli angoli di arrivo. 


184 In accordo con la decisione ERC/DEC/(99)23 della CEPT, frequenze della banda 5.150-5.350 MHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo per usi civili da apparati a corto raggio per la trasmissione dati ad alta velocità 
all'interno di edifici (sistemi HIPERLAN) aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT 
ERC/REC 70-03 (Annesso 3). Nel loro esercizio tali sistemi non debbono causare interferenze alle utilizzazioni dei 
servizi previsti in tabella, né possono pretendere protezione da tali utilizzazioni. Tali applicazioni rientrano negli 
scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma I, lettera b), numero 2.2) ad eccezione di quanto 
disposto dall’articolo 6, comma 1, lettera b). 


185 (55.447) L’utilizzazione della banda 5.150 - 5.250 MHz da parte del servizio mobile è soggetta all'accordo da ottenere 
secondo quanto disposto al numero S9.21 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


186 (S5.447A)  L’attribuzione al servizio fisso via satellite (Terra - spazio) è limitata ai collegamenti di connessione destinati ai 
sistemi di satelliti non geostazionari del servizio mobile via satellite ed è subordinata al coordinamento da effettuare 
sulla base del numero S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


187 (S5.447B) Nella banda di frequenze 5.150-5.216 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze per il servizio fisso 
via satellite (spazio - Terra) che fruisce dello statuto di servizio primario. Detta attribuzione è limitata ai 
collegamenti di connessione destinati ai sistemi di satelliti non geostazionari del servizio mobile via satellite ed è 
subordinata al coordinamento da effettuare sulla base del numero S9.11A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. La densità di flusso di potenza prodotta sulla superficie terrestre dalle stazioni spaziali del 
servizio fisso via satellite, funzionanti nella direzione spazio-Terra nella banda 5.150-5.216 MHz, non deve in alcun 
caso superare -164 dB(W/m?) in una banda qualsiasi larga 4 kHz per tutti gli angoli di arrivo. 


188 (S5.447C)  L’utilizzazione di reti del servizio fisso via satellite nella banda 5.150-5.250 MHz, che funzionano sulla base delle 
note 186 e 187, è soggetta al preventivo coordinamento, da effettuare, su base di uguaglianza, conformemente al n. 
S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni, con le Amministrazioni responsabili delle reti di satelliti non 
geostazionari funzionanti sulla base della nota 183 e messe in servizio prima del 17 novembre 1995. Le reti via 
satellite funzionanti sulla base della nota 183 e messe in servizio dopo il 17 novembre 1995 non possono pretendere 
una protezione su piano di parità rispetto alle stazioni del servizio fisso via satellite esercite in accordo con le note 
186 e 187 e non devono loro arrecare disturbi pregiudizievoli. 


188A (S5.448A) L'utilizzazione della banda di frequenze 5.250-5.350 MHz da parte dei servizi di esplorazione della Terra via 
satellite (attiva) e di ricerca spaziale (attiva) non deve limitare lo sviluppo e la messa in servizio futuri di sistemi di 
radiolocalizzazione. 


188B (S5.447D) L'attribuzione della banda 5.250-5.255 MHz al servizio di ricerca spaziale con statuto primario è limitata ai 
rivelatori attivi a bordo di oggetti spaziali. Le altre utilizzazioni della banda per il servizio di ricerca spaziale sono a 
statuto secondario. 


189 Frequenze della banda 5.250-5.450 MHz possono essere utilizzate, con statuto secondario e sulla base del numero 
S4.4 del Regolamento delle radiocomunicazioni, per ponti radio di collegamento delle emittenti private di 
radiodiffusione. 


189A (S5.448B) Il servizio di esplorazione della Terra via satellite (attiva) effettuato nella banda di frequenze 5.350-5.460 MHz non 
deve causare disturbi pregiudizievoli al servizio di radionavigazione aeronautica, né limitarne l'utilizzazione e lo 
sviluppo. 


190 (55.449) Nella banda di frequenze 5.350-5.470 MHZ il servizio di radionavigazione aeronautica è limitato all'impiego di 
radar di bordo e dei beacons associati. 


AF 
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190A In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(99)23 la banda di frequenze 5.470-5.725 MHz può essere impiegata, 
ad uso collettivo, per usi civili, da apparati a corto raggio per la trasmissione dati ad alta velocità (sistemi 
HIPERLAN) aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 3). 
Nel loro esercizio tali sistemi non debbono causare interferenze alle utilizzazioni dei servizi previsti in tabella, né 
possono pretendere protezione da tali utilizzazioni. 
Inoltre l’impiego delle HIPERLAN può essere autorizzato soltanto se sono garantite le seguenti prestazioni: 
a) il trasmettitore deve essere dotato di un sistema di controllo di potenza che assicuri un fattore di 
mitigazione di almeno 3 dB; 
b) la selezione dinamica della frequenza associata con il meccanismo di scelta del canale deve assicurare 
una distribuzione uniforme del carico sui 255 MHz della banda in questione. 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma 1, lettera b), numero 
2.2) ad eccezione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 1, lettera b). 


191 (55.452) Nella banda di frequenze 5.600-5.650 MHz i radiorilevatori al suolo utilizzati per i bisogni della meteorologia sono 
autorizzati a funzionare sulla base di eguaglianza di diritti con le stazioni del servizio di radionavigazione marittima 
e di radiolocalizzazione. 


192 Nelle bande di frequenze 5.725-5.760 MHz e 5.770-5.850 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze 
per il servizio fisso via satellite (Terra-spazio) previo coordinamento con il Ministero della difesa. Tali utilizzazioni 
non godono di protezione nei confronti delle utilizzazioni del servizio di radiolocalizzazione 


192A In accordo con la decisione CEPT ERC/DEC/(01)06 frequenze della banda 5.725-5.875 MHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche 
tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 1). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui 
al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


193 Nella banda di frequenze 5.760-5.770 MHz l'utilizzazione del servizio di radioamatore non gode di protezione nei 
confronti del servizio fisso via satellite. 


194 In accordo con la decisione ERC/DEC/(02)01 della CEPT, frequenze della banda 5.795-5.815 MHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo con statuto secondario da apparati a corto raggio di tipo telematico in ausilio al traffico, 
aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione della CEPT ERC /REC 70-03 (Annesso 5). Tali 
applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6 comma 1. 


196 Nelle bande di frequenze 5.850-5.880 MHz e 5.895-5.925 MHz vengono effettuati collegamenti televisivi per il 
servizio pubblico di radiodiffusione a mezzo di ponti radio analogici o numerici. 


197 Frequenze nella banda 5.925-7.125 MHz possono essere utilizzate, previo coordinamento con le utilizzazioni dei 
servizi previsti in tabella, per ponti radio temporanei per le riprese televisive in ausilio al servizio di 
radiodiffusione. 

198 Nelle bande di frequenze 5.925-6.425 MHz e 6.425-7.125 MHz, le assegnazioni alle stazioni del servizio fisso 


devono rispettare le canalizzazioni stabilite, rispettivamente, nelle raccomandazioni CEPT ERC/REC 14-01 e 
ERC/REC 14-02. 


199 (55.458) Nella banda di frequenze 6.425-7.075 MHz vengono effettuati rilevamenti sugli oceani mediante rivelatori passivi a 
microonde. Nella banda di frequenze 7.075-7.250 MHz vengono effettuati rilevamenti mediante rivelatori passivi a 
microonde. Nell’utilizzazione futura delle suddette bande, è opportuno tener conto delle esigenze del servizio di 
esplorazione della Terra via satellite (passivo) e del servizio di ricerca spaziale (passivo). 


200 (S5.458A —Nell’assegnare frequenze nella banda 6.700 - 7.075 MHz a stazioni spaziali del servizio fisso via satellite devono 
) essere adottate tutte le misure praticamente realizzabili per proteggere le osservazioni, da parte del servizio di 
radioastronomia, delle righe spettrali nella banda 6.650 - 6.675,2 MHz contro le interferenze pregiudizievoli 

provocate da emissioni indesiderate. 


201 (S5.458B) L’attribuzione di frequenze al servizio fisso via satellite, nel senso spazio-Terra, nella banda 6.700-7.075 MHz è 
limitata ai collegamenti di connessione destinati ai sistemi di satelliti non geostazionari del servizio mobile via 
satellite ed è subordinata al coordinamento sulla base del numero S9.11A del Regolamento della 
radiocomunicazioni. La suddetta utilizzazione non è sottoposta alle disposizioni del numero S22.2 del Regolamento 
delle radiocomunicazioni. 


A 
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202 (S5.458C) Prima di assegnare frequenze della banda 7.025-7.075 MHz, richieste dopo il 17 novembre 1995, a sistemi 
geostazionari del servizio fisso via satellite (Terra-spazio), devono essere consultate, sulla base delle 
raccomandazioni pertinenti dell’UIT-R, le Amministrazioni che ne fanno richiesta e che hanno notificato e messo 
in servizio, prima del 18 novembre 1995, sistemi non geostazionari in detta banda di frequenze. Questa 
consultazione ha come scopo quello di facilitare l’utilizzazione in comune di questa banda di frequenze da parte dei 
sistemi geostazionari del servizio fisso via satellite e dei sistemi non geostazionari. 


203 (S5.460) Nella banda 7.145-7.235 MHz possono essere assegnate per usi civili frequenze per il servizio di ricerca spaziale 
(Terra-spazio) che fruisce dello statuto di servizio secondario. Tale utilizzazione è soggetta al preventivo accordo 
da ottenere con le procedure del n. $9.21 del Regolamento delle radiocomunicazioni. L’impiego della banda 7.145- 
7.190 MHz è limitato allo spazio lontano, mentre nella banda 7.190-7235 MHz nessuna emissione deve essere 
effettuata verso lo spazio lontano. 


204 (55.461) L'utilizzazione delle bande 7.250-7.375 MHz (spazio-Terra) e 7.900-8.025 MHz (Terra-spazio) da parte del servizio 
mobile via satellite è soggetta ad un accordo da ottenersi mediante la procedura stabilita nel n. S9.21 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. 


205 La banda di frequenze 7.300-7.375 MHz può essere utilizzata dal Ministero della difesa per il servizio mobile via 
satellite (spazio-Terra) che fruisce dello statuto di servizio secondario. Comunque la densità di flusso a terra non 
deve superare i limiti stabiliti dal Regolamento delle radiocomunicazioni per la compartecipazione tra servizio fisso 
via satellite e servizio fisso. 


205A (S5.461A)  L'utilizzazione della banda di frequenze 7.450-7.550 MHz da parte del servizio di meteorologia via satellite (s-T) è 
limitata ai sistemi di satelliti geostazionari. I sistemi di meteorologia via satellite non geostazionari, notificati in 
questa banda prima del 30 novembre 1997, possono continuare ad essere eserciti con statuto primario fine al 
termine del loro funzionamento. 


205B (S5.461B) L'utilizzazione della banda 7.750-7.850 MHz da parte del servizio di meteorologia via satellite (s-T) è limitata a 
sistemi di satelliti non geostazionari. 


206 Frequenze della banda 7.750-7.975 MHz possono essere impiegate per usi civili, previo coordinamento con il 
Ministero della difesa, per il collegamento tra la stazione terrena del Fucino e Roma. 


207A (S5.462A) Nella banda di frequenze 8.025-8.400 MHz il servizio di esplorazione della Terra via satellite effettuato con satelliti 
geostazionari non deve produrre, senza l'accordo dell'Amministrazione interessata, una densità di potenza 
superficiale superiore ai seguenti valori provvisori per i diversi angoli di incidenza (Q): 


-174 dB(W/m?) in una banda di 4 kHz per 0° aq <5° 
-174 + 0,5(q- 5) dB(W/m?) in una banda di 4 KHz per 5° d q<25° 
-164 dB(W/m°) in una banda di 4 kHz per 25°dqd 90° 
Questi valori sono oggetto di studio come previsto nella Risoluzione 124 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 
208 (55.465) L'utilizzazione della banda 8.400-8.450 MHz da parte del servizio di ricerca spaziale è limitata allo spazio lontano. 


208A (S5.469A) Nella banda di frequenze 8.550-8.650 MHz le stazioni dei servizi di esplorazione della Terra via satellite (attiva) e 
di ricerca spaziale (attiva) non debbono provocare disturbi pregiudizievoli alle stazioni del servizio di 
radiolocalizzazione, né debbono limitarne l'utilizzazione e lo sviluppo. 


209 (55.470) L'uso della banda 8.750-8.850 MHz da parte del servizio di radionavigazione aeronautica è limitato all'impiego di 
sistemi di aiuto alla navigazione aerea di tipo Doppler, operanti sulla frequenza centrale 8.800 MHz. 


210 (55.472) Nelle bande di frequenze 8.850-9.000 MHz e 9.200-9.225 MHz il servizio di radionavigazione marittima è limitato 
ai radar costieri. 


211 Nella banda di frequenze 9.200-9.300 MHz, previo accordo con il Ministero della difesa, possono essere assegnate 
ad utenti privati frequenze per il servizio di radiolocalizzazione. 


212 (55.474) Nella banda di frequenze 9.200-9.500 MHz possono operare i radar transponder per la ricerca e il salvataggio 
(SART) in accordo con le pertinenti raccomandazioni dell’UIT-R. 


213 (55.476) Nella banda 9.300-9.320 MHz l'uso di radar navali nel servizio di radionavigazione, diversi da quelli esistenti alla 
data del 1 gennaio 1976, non è consentito fino al 1 gennaio 2001. 
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Nella banda di frequenze 9.300-9.500 MHz il servizio di radionavigazione aeronautica è limitato ai radar 
meteorologici d'aeromobile ed ai radar al suolo. Inoltre nella banda di frequenze 9.300-9.320 MHz è autorizzato il 
funzionamento dei radar a risposta al suolo del servizio di radionavigazione aeronautica a condizione che non sia 
causato nessun disturbo pregiudizievole al servizio di radionavigazione marittima. Nella banda di frequenze 9.300- 
9.500 MHz i radar al suolo utilizzati per le necessita' della meteorologia devono essere protetti nei confronti degli 
altri dispositivi di radiolocalizzazione. 


Frequenze delle bande 9.500-9.975 MHz, 10,5-10,6 GHz, 13,4-14 GHz e 24,05-24,25 GHz possono essere 
impiegate ad uso collettivo da apparati a corto raggio per il rilievo di movimenti e sistemi di allarme, aventi le 
caratteristiche previste nella raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 6). Tali applicazioni rientrano 
negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma I, lettera d). 

Tali utilizzazioni non godono di protezione nei confronti dei servizi previsti in tabella. 


Nella banda di frequenze 9.500-9.800 MHz le stazioni dei servizi di esplorazione della Terra via satellite (attiva) e 
di ricerca spaziale (attiva) non debbono provocare disturbi pregiudizievoli alle stazioni dei servizi di 
radiolocalizzazione e di radionavigazione, né debbono limitarne l'utilizzazione e lo sviluppo. 


L’utilizzazione della banda di frequenze 10-10,68 GHz da parte del servizio fisso sarà conforme alla canalizzazione 
adottata nella raccomandazione CEPT ERC/REC 12-05. Le utilizzazioni attuali saranno gradualmente riallocate 
nella nuova canalizzazione. 


Nelle bande di frequenze 10,3-10,45 GHz e 10,5-10,68 GHz il servizio mobile è limitato ai ponti radio mobili per 
segnali video. 


In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)08 le frequenze della banda 10,7-11,7 GHz per il servizio 
fisso devono essere utilizzate, rispettando lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione 
ERC/REC 12-06 (figura 2), per collegamenti di rete aventi una capacità trasmissiva non inferiore a 140 Mbit/s. 


In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)08 nella banda di frequenze 10,7-11,7 GHz le stazioni 
terrene del servizio fisso via satellite (s-T) non coordinate non godono di protezione nei confronti delle stazioni del 
servizio fisso, tuttavia nell’assegnare frequenze a queste ultime stazioni debbono essere adottati provvedimenti di 
natura tecnica per proteggere, nella misura del possibile, le stazioni terrene non coordinate. 


Nella banda di frequenze 10,7-11,7 GHz le utilizzazioni del servizio fisso via satellite (Terra-spazio) sono limitate 
ai collegamenti di connessione del servizio di radiodiffusione via satellite. 


L'impiego delle bande di frequenze 10,95-11,2 GHz (s-T), 11,45-11,7 GHz (s-T), 12,5-12,75 GHz (s-T), 13,75-14,5 
GHz (T-s), 17,8-18,6 GHz (s-T), 19,7-20,2 GHz (s-T), 27,5-28,6 GHz (T-s), 29,5-30 GHz (T-s) da parte di un 
sistema non geostazionario via satellite del servizio fisso via satellite è soggetto all'applicazione delle disposizioni 
del n. $9.12 del Regolamento delle radiocomunicazioni per il coordinamento con altri sistemi non geostazionari 
del servizio fisso via satellite. I sistemi non geostazionari nel servizio fisso via satellite non possono pretendere 
protezione dalle reti di satelliti stazionari del servizio fisso via satellite che operano in accordo con il Regolamento 
delle radiocomunicazioni, indipendentemente dalle date di ricezione da parte dell'Ufficio delle radiocomunicazioni 
dell'UIT delle informazioni complete per il coordinamento e la notifica per i sistemi non geostazionari e per i 
sistemi geostazionari. Le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento delle radiocomunicazioni non si applicano. I 
sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite nelle bande sopracitate devono essere eserciti in modo tale 
che ogni interferenza inaccettabile, che può insorgere durante il funzionamento, venga rapidamente eliminata. 


Le assegnazioni al servizio di radiodiffusione via satellite, conformi al piano regionale contenuto nell'Appendice 
S30 del Regolamento delle radiocomunicazioni possono essere anche utilizzate per trasmissioni del servizio fisso 
via satellite (spazio-Terra) a condizione che queste trasmissioni non provochino disturbi o non richiedano 
protezione da disturbi in misura maggiore delle trasmissioni del servizio di radiodiffusione via satellite conformi al 
suddetto piano. 


Nella banda di frequenze 11,7-12,5 GHz le utilizzazioni del servizio fisso sono limitate ai collegamenti per il 
trasporto dei segnali TV e per ponti radio temporanei per le riprese televisive in ausilio al servizio di 
radiodiffusione, mentre quelle del servizio mobile sono limitate ai collegamenti per riprese esterne televisive. La 
canalizzazione del servizio fisso è quella prevista nell’ Appendice S30 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


Nella banda di frequenze 11,7-12,5 GHz i servizi fisso, fisso via satellite, mobile escluso mobile aeronautico e di 
radiodiffusione in accordo con le loro rispettive attribuzioni non debbono provocare disturbi pregiudizievoli alle 
stazioni del servizio di radiodiffusione via satellite, che operano in accordo con le disposizioni del piano di cui 
all'appendice S30 del Regolamento delle radiocomunicazioni, né possono pretendere protezione da queste ultime. 


ma 
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220B (S5.487A) La banda di frequenze 11,7-12,5 GHz è anche attribuita al servizio fisso via satellite (s-T) su base primaria. 
L'attribuzione è limitata ai sistemi non geostazionari ed è soggetta all'applicazione delle disposizioni del n. $9.12 
del Regolamento delle radiocomunicazioni per il coordinamento con altri sistemi non geostazionari del servizio 
fisso via satellite. I sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite non possono pretendere protezione dalle 
reti di satelliti del servizio di radiodiffusione via satellite che operano in accordo con il Regolamento delle 
radiocomunicazioni, indipendentemente dalle date di ricezione da parte dell'Ufficio delle radiocomunicazioni 
dell'UIT delle informazioni complete per il coordinamento e la notifica per i sistemi non geostazionari e per i 
sistemi geostazionari. Le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento delle radiocomunicazioni non si applicano. I 
sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite nella banda sopracitata devono essere eserciti in modo tale 
che ogni interferenza inaccettabile, che può insorgere durante il funzionamento, venga rapidamente eliminata. 


221A (S5.484A) L'impiego delle bande 12,5-12,75 GHz, 13,75-14,5 GHz, 17,8-18,6 GHz, 19,7-20,2 GHz, 27,5 28,6 GHz e 29,5-30 
GHZ da parte del servizio fisso via satellite mediante satelliti non geostazionari, è soggetto alle disposizioni del n. 
S9.12 del Regolamento delle radiocomunicazioni per il coordinamento con altri sistemi del servizio fisso via 
satellite mediante satelliti non geostazionari. I sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite non possono 
pretendere protezione dalle reti di satelliti geostazionari del servizio fisso via satellite che operano in accordo con il 
Regolamento delle radiocomunicazioni, indipendentemente dalle date di ricezione da parte dell'Ufficio delle 
radiocomunicazioni dell'UIT delle informazioni complete per il coordinamento e la notifica per i sistemi non 
geostazionari e per i sistemi geostazionari. Le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni non si applicano. I sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite nella bande 
sopracitate devono essere eserciti in modo tale che ogni interferenza inaccettabile, che può insorgere durante il 
funzionamento, venga rapidamente eliminata. 


222 Nella banda 12,75-13,25 GHz le frequenze per il servizio fisso dovranno essere utilizzate rispettando lo schema di 
canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione ERC/REC 12-02. 


223 (55.497) Nella banda di frequenze 13,25-13,4 GHz le utilizzazioni del servizio di radionavigazione aeronautica sono limitate 
ai radioaiuti ad effetto Doppler. 


223A (S5.S01A) L'attribuzione della banda di frequenze 13,4-13,75 MHz al servizio di ricerca spaziale con statuto primario è 
limitata ai rivelatori attivi su veicoli spaziali. Le altre utilizzazioni di questo servizio in questa banda sono con 
statuto secondario. 


223B (S5.501B) Nella banda di frequenze 13,4 - 13,75 GHz le stazioni dei servizi di esplorazione della Terra via satellite (attiva) e 
di ricerca spaziale (attiva) non debbono provocare disturbi pregiudizievoli alle stazioni del servizio di 
radiolocalizzazione, né debbono limitarne l'utilizzazione e lo sviluppo. 


224 Le assegnazioni di frequenze nella banda di frequenze 13,75-14 GHz per il servizio fisso via satellite sono 
comunicate dal Ministero delle comunicazioni al Ministero della difesa, perché quest'ultimo possa tenerne conto ai 
fini della tutela del servizio di radiolocalizzazione. 


225 (S5.502) Nella banda 13,75-14 GHz, la potenza isotropa equivalente irradiata di ogni emissione di una stazione terrena nel 
servizio fisso via satellite deve essere almeno 68 dBW e non deve essere superiore a 85 dBW, con un diametro 
minimo di antenna di 4,5 m. Inoltre la suddetta potenza, mediata su un secondo, irradiata da una stazione del 
servizio di radiolocalizzazione o del servizio di radionavigazione non deve essere superiore a 59 dBW. La 
protezione delle assegnazioni alle stazioni riceventi spaziali del servizio fisso via satellite operanti con stazioni 
terrene che, individualmente, hanno una potenza isotropa equivalente irradiata minore di 68 dBW non deve imporre 
vincoli all'esercizio di stazioni di radiolocalizzazione e di radionavigazione operanti in accodo con il Regolamento 
delle radiocomunicazioni. Non sono applicabili le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. (v. Risoluzione 733 del Regolamento delle radiocomunicazioni). 
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226 (S5.503) Nella banda di frequenze 13,75-14 GHz le stazioni spaziali geostazionarie del servizio di ricerca spaziale, per le 
quali siano state ricevute dall’Ufficio delle radiocomunicazioni dell'UIT prima del 31 gennaio 1992 le informazioni 
per la pubblicazione anticipata, debbono operare su base di uguaglianza con le stazioni del servizio fisso via 
satellite. Dopo tale data le nuove stazioni spaziali geostazionarie del servizio di ricerca spaziale opereranno su base 
secondaria. Fino a quando le stazioni geostazionarie del servizio di ricerca spaziale, per le quali le informazioni per 
la pubblicazione anticipata sono pervenute all’Ufficio delle radiocomunicazioni prima del 31 gennaio 1992, 
cessano di operare in questa banda: 

a) la densità di potenza isotropa equivalente irradiata delle emissioni provenienti da una qualunque stazione terrena 
del servizio fisso via satellite non deve superare 71 dBW in una qualunque banda di 6 MHz nella banda di 
frequenze 13,772-13,778 GHz 

b) la densità di potenza isotropa equivalente irradiata delle emissioni da una qualsiasi stazione terrene del servizio 
fisso via satellite operante con una stazione spaziale su un'orbita non geostazionaria non deve superare 51 dBW in 
una qualunque banda di 6 MHz nella banda di frequenze 13,772-13,778 GHz 

Possono essere impiegati sistemi per il controllo automatico della potenza per aumentare oltre il limite sopracitato 
la densità di potenza per compensare l’attenuazione da pioggia fino al limite per cui la densità di flusso in 
corrispondenza della stazione spaziale del servizio fisso via satellite non superi quello derivante dall’utilizzo di una 
potenza di 71 dBW o 51 dBW su una banda qualsiasi di 6 MHz in condizioni di cielo chiaro 


227 (S5.503A) Le stazioni spaziali non geostazionarie del servizio fisso via satellite operanti nella banda 13,75-14 GHz operano su 
base secondaria rispetto al servizio fisso via satellite. Inoltre nel pianificare le stazioni terrene del servizio fisso via 
satellite da mettere in servizio tra il 1 gennaio 2000 e il 1 gennaio 2001 si deve tenere conto di quanto previsto nella 
raccomandazione UIT-R SA.1071 al fine di soddisfare le necessità dei radar spaziali per il rilievo delle 
precipitazioni, che operano nella banda 13,793-13,805 GHz. 


228 (S5.504) Nell'utilizzazione della banda di frequenze 14-14,25 GHz per il servizio di radionavigazione deve essere prevista 
una sufficiente protezione per le stazioni spaziali del servizio fisso via satellite. 


229 La banda di frequenze 14,25-14,5 GHz è utilizzata per collegamenti per il trasporto di segnali televisivi a sussidio 
della radiodiffusione privata. Tale utilizzazione gode di priorità rispetto alle stazioni terrene trasportabili del 
servizio fisso via satellite. 


230 Nelle bande 14,5-14,62 GHz e 15,23-15,35 GHz le frequenze per il servizio fisso dovranno essere utilizzate 
rispettando lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione ERC/REC 12-07. 


231 (SS.SILA) La banda di frequenze 15,43-15,63 GHz è anche attribuita al servizio fisso via satellite (s-T) con statuto primario. 
L’utilizzazione della banda di frequenze 15,43-15,63 GHz da parte del servizio fisso via satellite (s-T) e (T-s) è 
limitata ai collegamenti di connessione dei sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite ed è soggetta 
al preventivo coordinamento sulla base del n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. L’utilizzazione 
della banda di frequenze 15,43-15,63 GHz da parte del servizio fisso via satellite (s-T) è limitata ai collegamenti di 
connessione dei sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite per i quali sia stata ricevuta, prima del 2 
giugno 2000, dall'Ufficio delle radiocomunicazioni dell'UIT la richiesta di pubblicazione anticipata. Nel senso 
spazio-Terra il minimo angolo di sito della stazione terrena al di sopra del piano orizzontale del luogo e il guadagno 
nella direzione di questo piano, nonché le minime distanze di coordinamento miranti a proteggere una stazione 
terrena dai disturbi pregiudizievoli debbono essere conformi alla Raccomandazione UIT-R S.1341. Al fine di 
proteggere il servizio di radioastronomia nella banda 15,35-15,4 GHz la densità di flusso di potenza aggregata nella 
banda 15,35-15,4 GHz di tutte le stazioni spaziali di un qualunque collegamento di connessione (s-T) di un sistema 
non geostazionario del servizio mobile via satellite operante nella banda 15,43-15,63 GHz non deve superare il 
livello di -156 dB(W/m?) in una banda di 50 MHz in un sito di un osservatorio di radioastronomia per più del 2% 
del tempo. 


231A (S5.5S11D) I sistemi del servizio fisso via satellite, per i quali le informazioni complete per la pubblicazione anticipata sono 
state ricevute dall'Ufficio delle radiocomunicazioni dell'UIT fino al 21 novembre 1997, possono continuare ad 
essere eserciti nelle bande di frequenze 15,4-15,43 GHz e 15,63-15,7 GHz nel senso spazio-Terra e 15,63-15,65 
GHz nel senso Terra-spazio. Nelle bande di frequenze 15,4-15,43 GHz e 15,63-15,7 GHz le emissioni di una 
stazione spaziale non geostazionaria non debbono superare il limite di potenza superficiale sulla superficie della 
Terra di -146 dB(W/m°?/MHz) per ogni angolo di incidenza. Allorché si preveda che, nella banda di frequenze 
15,63-15,65 GHz una stazione spaziale non geostazionaria effettui emissioni che superino il limite di -146 
dB(W/m°/MHz) per ogni angolo di incidenza, deve essere intrapresa nei confronti delle Amministrazioni 
interessate la procedura di coordinamento prevista nel . S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. Le 
stazioni del servizio fisso via satellite esercite nella banda 15,63-15,65 GHz nel senso Terra-spazio non debbono 
provocare disturbi pregiudizievoli alle stazioni del servizio di radionavigazione aeronautica. 
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233 (S5.511C) Nella banda di frequenze 15,43-15,63 GHz le stazioni del servizio di radionavigazione aeronautica debbono 
limitare la potenza equivalente isotropa irradiata in conformità a quanto previsto nella Raccomandazione UIT-R 
S.1340. La minima distanza di coordinamento necessaria per proteggere il servizio di radionavigazione aeronautica 
dai disturbi pregiudizievoli provocati dalle stazioni terrene dei collegamenti di connessione e la massima potenza 
equivalente isotropa irradiata in direzione del piano orizzontale da una stazione terrena di un collegamento di 
connessione debbono essere conformi alla Raccomandazione UIT-R S.1340. 


234 La banda di frequenze 17,1-17,3 GHz può essere impiegata ad uso collettivo da apparati a corto raggio per la 
trasmissione dati ad alta velocità (sistemi HIPERLAN) aventi le caratteristiche tecniche della raccomandazione 
CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 3). Tali utilizzazioni non debbono causare interferenze al servizio di 
radiolocalizzazione, né possono pretendere protezione da tale servizio. Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui 
al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 5, comma |, lettera b), numero 2.2) ad eccezione di quanto disposto 
dall’articolo 6, comma 1, lettera b). 


234A (S5.513A) I rivelatori attivi delle stazioni spaziali, funzionanti nella banda di frequenze 17,2 - 17,3 GHz, non debbono 
provocare disturbi pregiudizievoli al servizio di radiolocalizzazione, né limitarne lo sviluppo. 


235 (S5.516) 


(S5.520) Nella banda di frequenze 17,3-18,4 GHz le utilizzazioni del servizio fisso via satellite (T-s) sono limitate ai 


collegamenti di connessione del servizio di radiodiffusione via satellite. L’uso della banda 17,3-18,1 GHz da parte 
dei sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite (T-s) è soggetto all’applicazione delle disposizioni del n. 
S9.12 del Regolamento delle radiocomunicazioni per il coordinamento con altri sistemi non geostazionari del 
servizio fisso via satellite. I sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite non debbono pretendere 
protezione dalle reti di satelliti geostazionari del servizio fisso via satellite, che operano in accordo con il 
Regolamento delle radiocomunicazioni, indipendentemente dalle date di ricezione da parte dell'Ufficio delle 
radiocomunicazioni dell'UIT delle informazioni complete per il coordinamento o per la notifica di sistemi non 
geostazionari del servizio fisso via satellite e delle informazioni complete per il coordinamento o la notifica di reti 
di satelliti geostazionari. Non si applicano le disposizioni del n. S5.43A del Regolamento delle radiocomunicazioni. 
I sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite nella banda citata debbono essere eserciti in modo tale da 
poter eliminare rapidamente ogni interferenza inaccettabile che può insorgere durante il loro funzionamento. 


236 Nella banda di frequenze 17,3-17,7 GHz le utilizzazioni del servizio fisso non godono di priorità rispetto alle 
utilizzazioni del servizio fisso via satellite (T-s). 


237 Nella banda 17,7-19,7 GHz le frequenze per il servizio fisso vengono utilizzate rispettando lo schema di 
canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione ERC/REC 12-03. Per i sistemi numerici a bassa 
capacità vengono utilizzati canali ad alta capacità e le bande di guardia iniziando dall'estremo inferiore della banda. 


237A In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)07 nella banda 17,7-19,7 GHz le stazioni terrene del 
servizio fisso via satellite (s-T) non coordinate non godono di protezione nei confronti delle stazioni del servizio 
fisso. Tuttavia al fine di ridurre le probabilità di interferenze alle stazioni terrene del servizio fisso via satellite 
debbono essere adottate, nella misura del possibile, nelle stazioni fisse e nelle stazioni terrene le tecniche di 
mitigazione previste negli annessi I e II della citata decisione. 


238 (S5.519) L’utilizzazione della banda di frequenze 18,1-18,3 GHz da parte del servizio meteorologico via satellite (s-T) è 
limitata ai satelliti geostazionari ed è soggetta alle disposizioni dell’art. S21, tabella S21-4 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 


239A (S5.522A) Le emissioni delle stazioni dei servizi fisso e fisso via satellite nella banda di frequenze 18,6-18,8 GHz sono 


limitate ai valori indicati nei n. S21.5A e S21.16.2 del Regolamento delle radiocomunicazioni, rispettivamente. 


239B ($5.522B) L'utilizzazione della banda di frequenze 18,6-18,8 GHz da parte del servizio fisso via satellite è limitata ai sistemi 


geostazionari e ai sistemi con un'orbita di apogeo superiore a 20 000 km. 
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241 (S5.523A) L’utilizzazione delle bande di frequenze 18,8-19,3 GHz e 28,6-29,1 GHz da parte del servizio fisso via satellite è 
soggetta all'applicazione delle disposizioni del n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni. A questa 
utilizzazione non si applicano le disposizioni del n. S22.2 del citato Regolamento. Le Amministrazioni, che hanno 
in corso procedure di coordinamento per reti di satelliti geostazionari prima del 18 aprile 1995, debbono cooperare, 
nella misura del possibile, per portare a termine con esito favorevole il coordinamento ai sensi del n. S9.11A del 
Regolamento delle radiocomunicazioni con reti non geostazionarie per le quali siano state ricevute prima della data 
citata le informazioni di notifica dall'Ufficio delle radiocomunicazioni dell'UIT, con l'obiettivo di ottenere risultati 
accettabili per tutte le parti interessate. Le reti non geostazionarie non debbono provocare disturbi inaccettabili alle 
reti geostazionarie del servizio fisso via satellite, per le quali le informazioni complete di notifica, di cui 
all'appendice S4 del Regolamento delle radiocomunicazioni, siano da considerare ricevute dall'Ufficio delle 
radiocomunicazioni prima del 18 novembre 1995. 


242 (S5.523B) L’utilizzazione della banda di frequenze 19,3-19,6 GHz da parte del servizio fisso via satellite (T-s) è limitata ai 
collegamenti di connessione dei sistemi non geostazionari del servizio mobile via satellite. Tale utilizzazione è 
soggetta alle disposizioni del n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni, mentre non si applicano le 
disposizioni del n. S22.2 del medesimo regolamento. 


243 (S5.523C) Il numero S22.2 del Regolamento delle radiocomunicazioni deve continuare ad essere applicato nelle bande di 
frequenze 19,3-19,6 GHz e 29,1-29,4 GHz tra i collegamenti di connessione di reti via satellite non geostazionarie 
del servizio mobile via satellite e le reti del servizio fisso via satellite, per le quali le informazioni complete relative 
al coordinamento, previste nell'appendice S4 del Regolamento delle radiocomunicazioni, o le informazioni 
complete di notifica siano da considerare ricevute dall'Ufficio delle radiocomunicazioni prima del 18 novembre 
1995. 


244 (S5.523D) L’utilizzazione della banda di frequenze 19,3-19,7 GHz da parte dei sistemi geostazionari del servizio fisso via 
satellite (s-T) e da parte dei collegamenti di connessione dei sistemi di satelliti non geostazionari del servizio 
mobile via satellite è soggetta all’applicazione delle disposizioni del n. S9.11A del Regolamento delle 
radiocomunicazioni mentre non si applicano le disposizioni del n. S22.2 del medesimo regolamento. 
L’utilizzazione di questa banda per altri sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite non è soggetta alle 
disposizioni del n. S9.11A del Regolamento delle radiocomunicazioni, ma alle procedure degli articoli S9 (eccetto 
il n. S9.11A) e SI1 edalle disposizioni del n. S22.2. 


244A (S5.523E) Le disposizioni del n.S22.2 del Regolamento delle radiocomunicazioni debbono continuare ad essere applicate nelle 
bande di frequenze 19,6-19,7 GHz e 29,4-29,5 GHz tra i collegamenti di connessione delle reti via satellite non 
geostazionarie del servizio mobile via satellite e le reti del servizio fisso via satellite, per le quali le informazioni 
complete relative al coordinamento, previste nell'appendice S4 del Regolamento delle radiocomunicazioni, o le 
informazioni complete di notifica siano da considerare ricevute dall'Ufficio delle radiocomunicazioni prima del 21 
novembre 1997. 


245 (55.525) Per facilitare il coordinamento interregionale tra reti dei servizi mobile via satellite e fisso via satellite, le portanti 
nel servizio mobile via satellite che sono più suscettibili ai disturbi debbono, per quanto possibile, essere situate 
nella parte più alta delle bande 20,1-20,2 GHz e 29,9-30 GHz. 


246 (S5.527) Nelle bande di frequenze 20,1-20,2 GHz e 29,9-30 GHz non si applicano al servizio mobile via satellite le 
disposizioni del n. S4.10 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


247 (S5.526) Nelle bande di frequenze 20,1-20,2 GHz e 29,9-30 GHz, le reti che ricadono sia nel servizio fisso via satellite sia 
nel servizio mobile via satellite possono comprendere collegamenti tra stazioni terrene situate in punti determinati o 
indeterminati o in movimento attraverso uno o più satelliti per comunicazioni punto-punto e punto-multipunto. 


248 (55.528) L'attribuzione al servizio mobile via satellite è destinata a reti che impiegano nelle stazioni spaziali antenne a fascio 
stretto ed altri sistemi di avanzata tecnologia. Nell'esercire sistemi nel servizio mobile via satellite nella banda 20,1- 
20,2 GHz debbono essere adottate tutte le misure praticabili per assicurare la continua disponibilità di questa banda 
per le Amministrazioni che eserciscono sistemi fissi e mobili in accordo con le disposizioni del n. S5.524 del 
Regolamento delle radiocomunicazioni. 


249 (S5.530) L'attribuzione al servizio di radiodiffusione via satellite nella banda 21,4-22 GHz decorre dal 1 aprile 2007. 
L’utilizzazione di questa banda di frequenze dopo questa data e, su base provvisoria, prima di questa data è 
soggetta alla disposizioni della Risoluzione 525 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


250 Nelle bande di frequenze 22,0-22,6 GHz e 23,0-23,6 GHz le frequenze per il servizio fisso sono utilizzate 
rispettando lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione T/R 13-02. E' tuttavia 
consentito, previo coordinamento con l'autorità civile competente, l'impiego da parte del Ministero della difesa di 
un limitato numero di collegamenti operanti in modalità bidirezionale nella banda 23-23,6 GHz. 
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251 (55.532) L'uso della banda 22,21-22,5 GHz da parte dei servizi di esplorazione della Terra via satellite (passiva) e della 
ricerca spaziale (passiva) non deve imporre vincoli ai servizi fisso e mobile escluso mobile aeronautico. 


252 Nelle bande di frequenze 22,6-23,0 GHz e 25,445-25,557 GHz le utilizzazioni per il servizio fisso sono limitate a 
collegamenti di tipo unidirezionale. 


252A Le bande di frequenze 24-24,25 GHz, 61-61,5 GHz, 122-123 GHz e 244-246 GHz possono essere impiegate ad 
uso collettivo da apparati a corto raggio non destinati ad impieghi specifici, aventi le caratteristiche tecniche della 
raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 1). Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 
ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1, lettera q). 


254 Nelle bande di frequenze 24,5-26,5 GHz e 27,5-29,5 GHz le frequenze per il servizio fisso dovranno essere 
utilizzate rispettando lo schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione T/R 13-02. 

255 Nelle bande di frequenze 24,5-25,1090 GHz e 25,4450-26,1170 GHz è prevista l'introduzione di sistemi punto- 
multipunto. 

256 (55.533) L'impiego della banda 25,25-27,5 GHz da parte del servizio intersatellite è limitato alle applicazioni di esplorazione 


della Terra via satellite e di ricerca spaziale e a trasmissioni di dati provenienti da attività mediche o industriali 
nello spazio. 


256A ($5.536A) Le stazioni terrene del servizio di esplorazione della Terra via satellite funzionanti nella banda di frequenze 25,5-27 


GHZ non possono pretendere protezione nei confronti delle stazioni fisse e mobili, né limitarne l'utilizzazione e la 
messa in servizio. Inoltre nella gestione delle stazioni terrene del servizio di esplorazione della Terra via satellite si 
deve tener conto della Raccomandazione ITU-R SA.1278. 


256B In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)09 nella banda di frequenze 27,5-29,5 GHz le porzioni di 
spettro 27,5-27,8285 GHz, 28,4445-28,8365 GHz e 29,4525-29,5 GHz sono riservate all’impiego da parte di 
stazioni terrene del servizio fisso via satellite (T-s) non coordinate. In queste bande non è ammesso l’impiego di 
stazioni fisse. I sistemi del servizio fisso via satellite che impiegano stazioni terrene non coordinate, operanti nelle 
sopraccitate bande di frequenze, debbono essere dotati di un sistema automatico di controllo della potenza nelle 
stazioni terrene e/o di un controllo automatico del guadagno a bordo del satellite. 

Le stazioni terrene non coordinate debbono inoltre avere le seguenti caratteristiche: 
%l l’angolodielevazione del fascio principale deve essere maggiore di 10°; 
% la densità di potenza isotropa equivalente irradiata fuori asse nelle bande adiacenti, utilizzate da stazioni 
del servizio fisso, non deve essere superiore a -35 dBW/MHz; 
% i limiti della banda occupata delle emissioni devono distare di almeno 10 MHz dai limiti delle bande 
riservate al servizio fisso. 


256C In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)09 nella banda di frequenze 27,5-29,5 GHz le porzioni di 
spettro 28,0525-28,4445 GHz e 29,0605-29,4525 GHz sono riservate all’impiego da parte di stazioni del servizio 
fisso per applicazioni punto-multipunto di accesso radio alla rete di telecomunicazioni. In queste bande non è 
ammesso l’impiego di stazioni terrene non coordinate del servizio fisso via satellite. I terminali dei sistemi punto- 
multipunto, operanti in queste bande, debbono essere dotati di sistemi automatici di riduzione di potenza. 


256D In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)09 nella banda di frequenze 27,5-29,5 GHz le porzioni di 
spettro 27,8285-28,0525 GHz e 28,8365-29,0605 GHz sono riservate all’impiego da parte di stazioni fisse e di 
stazioni terrene del servizio fisso via satellite (T-s) non coordinate in accordo ad una ripartizione su base 
geografica da definire in tempi successivi in funzione della domanda commerciale. 


257 (55.538) Le bande 27,500-27,501 GHz e 29,999-30,000 GHz sono anche attribuite al servizio fisso via satellite (spazio- 
Terra) con statuto primario per trasmissioni destinate al controllo della potenza nel collegamento ascendente. Per 
queste trasmissioni la potenza isotropa equivalente irradiata in direzione di satelliti adiacenti sull'orbita dei satelliti 
geostazionari non può essere superiore a +10 dBW. Nella banda 27,500-27,501 GHz, tali trasmissioni non debbono 
produrre sulla superficie della Terra una densità di flusso di potenza superiore a quella stabilita nell’art. S21, tabella 
S21-4 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


258 (55.540) La banda 27,501-29,999 GHz è inoltre attribuita al servizio fisso via satellite (spazio-Terra) con statuto secondario 
per trasmissioni destinate al controllo della potenza nel collegamento ascendente. 


259 (55.539) La banda 27,5-30 GHz può essere usata dal servizio fisso via satellite (Terra-spazio) per i collegamenti di 
connessione del servizio di radiodiffusione via satellite operante nella banda 21,4-22 GHz. 
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260 (55.541) Nella banda 28,5-30 GHz il servizio di esplorazione della Terra via satellite è limitato al trasferimento di dati tra 
stazioni e non è destinato alla raccolta di informazioni per mezzo di sensori attivi o passivi. 


260A (S5.541A) I collegamenti di connessione delle reti non geostazionarie del servizio mobile via satellite e le reti geostazionarie 
del servizio fisso via satellite, operanti nella banda di frequenze 29,1-29,5 GHz (T-s) debbono utilizzare un sistema 
di controllo della potenza o altri metodi di compensazione dell'attenuazione in maniera tale che le trasmissioni 
siano effettuate con il livello di potenza richiesto a garantire le prestazioni desiderate e nel contempo a ridurre le 
interferenze mutue tra le due reti. Questi metodi debbono essere applicati alle reti per le quali le informazioni per il 
coordinamento dell'appendice S4 del Regolamento delle radiocomunicazioni siano state considerate ricevute dopo 
il 17 maggio 1996 e fino a quando non vengano modificati da una futura competente conferenza mondiale delle 
radiocomunicazioni. 


261 (55.543) La banda di frequenze 29,95-30 GHz può essere utilizzata su base secondaria per collegamenti spazio-spazio nel 
servizio di esplorazione della Terra via satellite per scopi di telemetria, d’inseguimento spaziale e di controllo. 


262 (55.544) Nella banda 31-31,3 GHz le emissioni delle stazioni del servizio di ricerca spaziale debbono rispettare i limiti di 
densità di flusso di potenza specificati nell’art. S21, tabella S21-4 del Regolamento delle radiocomunicazioni. 


262A (55.547) Le bande di frequenze 31,8-33,4 GHz, 37-39,5 GHz, 40,5-43,5 GHz, 51,4-52,6 GHz, 55,78-59 GHz e 64-66 GHz 
sono destinate per le applicazioni del servizio fisso ad alta densità (vedere le Risoluzioni 75 e 79 del Regolamento 
delle radiocomunicazioni). 


262B (S5.547A)  Nell'utilizzazione della banda di frequenze 31,8-33,4 GHz debbono essere adottate misure per minimizzare il 
rischio di interferenze tra stazioni del servizio fisso e stazioni di aeromobile nel servizio di radionavigazione 
tenendo conto dei requisiti operatici dei sistemi radar a bordo di aeromobili. 


262C Nella banda di frequenze 31,8-33,4 GHz le frequenze per il servizio fisso devono essere utilizzate rispettando lo 
schema di canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione ERC/REC/(01)02. 


263 (55.548) Nel progettare sistemi per i servizi intersatellite e di radionavigazione nella banda 32 - 33 GHz, e per il servizio di 
ricerca spaziale (spazio profondo) nella banda 31,8 - 32,3 GHz, debbono essere prese tutte le misure necessarie ad 
prevenire disturbi pregiudizievoli tra questi servizi, tenendo in considerazione gli aspetti di sicurezza connessi al 
servizio di radionavigazione (v. raccomandazione 707 del Regolamento delle radiocomunicazioni). 


264A (S5.S51A) Nella banda di frequenze 35,5-36,0 GHz i rivelatori attivi delle stazioni spaziali dei servizi di esplorazione della 
Terra via satellite e di ricerca spaziale non debbono provocare disturbi pregiudizievoli al servizio di 
radiolocalizzazione e al servizio di ausili meteorologici, né richiedere protezione da questi servizi, né limitarne in 
alcun modo l'esercizio e lo sviluppo. 


265 Nella banda di frequenze 37-39,5 GHz le frequenze per il servizio fisso vengono utilizzate rispettando lo schema di 
canalizzazione adottato dalla CEPT nella raccomandazione T/R 12-01. 


265A Raosles) Nelle bande di frequenze 37,5-40 GHz e 42-42,5 GHz i sistemi non geostazionari del servizio fisso via satellite 


debbono utilizzare un sistema di controllo della potenza o altri metodi di compensazione dell'attenuazione 
dell'ordine di 10 dB in maniera tale che le trasmissioni dal satellite siano effettuate con il livello di potenza richiesto 
a garantire le prestazioni desiderate e nel contempo a ridurre le interferenze al servizio fisso. L'impiego di metodi di 
compensazione dell'attenuazione in discesa sono allo studio in ambito UIT (v. Risoluzione 84 del Regolamento 
delle radiocomunicazioni). 


265B In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)02 la banda di frequenze 37,5-39,5 GHz è designata per 
l’impiego di collegamenti fissi punto-punto; le stazioni terrene del servizio fisso via satellite (s-T) non coordinate 
operanti in questa banda non godono di protezione nei confronti delle stazioni del servizio fisso. 


265C In accordo con la decisione della CEPT ERC/DEC/(00)02 la banda di frequenze 39,5-40,5 GHz è designata per 
l’impiego di stazioni terrene del servizio fisso via satellite coordinate e non coordinate. 


266 La banda di frequenze 40,5-43,5 GHz è designata per i sistemi numerici punto multipunto per la fornitura di servizi 


multimediali (MWS), tra cui sono ricompresi quelli per la distribuzione di segnali video (MVDS), in accordo con la 
decisione CEPT ERC/DEC/(99)15. 
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2664 (85.551) Allo scopo di proteggere il servizio di radioastronomia nella banda di frequenze 42,5-43,5 GHz, la densità di flusso 


di potenza aggregata prodotta da tutte le stazioni spaziali di ogni sistema non geostazionario del servizio fisso via 
satellite (s-T) o del servizio di radiodiffusione via satellite (s-T) operante nella banda di frequenze 41,5-42,5 GHz 
non deve essere superiore a -167 dB(W/m?) in ciascuna banda di 1 MHz di larghezza nel sito di una stazione di 
radioastronomia per più del 2% del tempo. La densità di flusso di potenza nella banda di frequenze 42,5-43,5 GHz 
prodotta da ciascuna stazione del servizio fisso via satellite geostazionario (s-T) o del servizio di radiodiffusione via 
satellite BSS (s-T) operante nella banda di frequenze 42,0-42,5 GHz non deve superare -167 dB(W/m°) in 
ciascuna banda di 1 MHz nel sito di una stazione di radioastronomia. Questi limiti sono provvisori e saranno 
riveduti in accordo con la Risoluzione 128 (Rev.WRC-2000). 


267 (55.553) Nelle bande di frequenze 43,5-47 GHz, 66-71 GHz le stazioni del servizio mobile terrestre possono operare a 
condizione di non provocare disturbi pregiudizievoli ai servizi di radiocomunicazioni spaziali, ai quali queste bande 
sono attribuite. 


268 (55.554) Nelle bande 43,5-47 GHz, 66-71 GHz, 95-100 GHz, 123-130 GHz, 191,8-200 GHz e 252-265 GHz, sono 
autorizzati collegamenti via satellite che connettono stazioni terrestri ubicate in punti determinati, quando questi 
collegamenti funzionano nel quadro del servizio mobile via satellite o del servizio di radionavigazione via satellite. 


269 (S5.552) Le applicazioni del servizio fisso via satellite (T-s) nella banda di frequenze 47,2-49,2 GHz sono limitate ai 
collegamenti di connessione per il servizio di radiodiffusione via satellite operante nella banda 40,5-42,5 GHz. 


269A = (S5.552A) L'attribuzione di frequenze al servizio fisso nelle bande 47,2-47,5 GHz e 47,9-48,2 GHz è destinata all'utilizzazione 
da parte di stazioni installate su piattaforme ad elevata altitudine. L'impiego delle bande 47,2-47,5 GHz e 47,9- 
48,2 GHz deve avvenire nel rispetto delle disposizioni della Risoluzione 122 del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. 


270 Nella banda di frequenze 48,5-50,2 GHz le utilizzazioni del servizio fisso devono rispettare la canalizzazione 
prevista dalla raccomandazione CEPT ERC/REC 12-10. 


271 (55.555) La banda di frequenze 48,94-49,04 GHz è anche attribuita al servizio di radioastronomia con statuto di servizio 
primario. 


271A (S5.556A)  L'utilizzazione delle bande di frequenze 54,25-56,9 GHz, 57-58,2 GHz e 59-59,3 GHz da parte del servizio 
intersatellite è limitata ai satelliti geostazionari. Per altezze comprese tra 0 e 1 000 km al di sopra della superficie 
della Terra, la potenza superficiale per una sola sorgente di disturbo, prodotta dalle emissioni di una stazione del 
servizio intersatellite, per tutte le condizioni e per tutti i metodi di modulazione, non deve superare -147 
dB(W/m?/100 MHz) per ogni angolo d'incidenza. 


271 ($5.557A) Allo scopo di proteggere le stazioni del servizio di esplorazione della Terra via satellite (passiva), la massima 


densità di potenza inviata all'antenna da un trasmettitore di una stazione del servizio fisso nella banda di frequenze 
55,78-56,26 GHz deve essere limitata a -26 dB(W/MHz). 


272 (55.558) Nelle bande di frequenze 55,78-58,2 GHz, 59-64 GHz, 66-71 GHz, 122,25-123 GHz, 130-134 GHz, 167-174,8 
GHz e 191,8-200 GHz le stazioni del servizio mobile aeronautico possono operare a condizione di non provocare 
disturbi pregiudizievoli al servizio intersatellite. 


272A (S5.558A) L'utilizzazione della banda di frequenze 56,9-57 GHz da parte dei sistemi intersatellite è limitata ai collegamenti tra 
satelliti geostazionari ed alle emissioni di satelliti non geostazionari in orbita terrestre elevata in direzione di 
satelliti in orbita terrestre bassa. Per quanto riguarda i collegamenti tra satelliti geostazionari, la potenza superficiale 
per una sola sorgente di disturbo, prodotta dalle emissioni di una stazione del servizio intersatellite, per altezze 
comprese tra 0 e 1 000 km al di sopra della superficie della Terra, per tutte le condizioni e per tutti i metodi di 
modulazione, non deve essere superiore a -147 dB(W/m°/100 MHz) per ogni angolo d'incidenza. 


272B L’utilizzazione della banda di frequenze 57-59 GHz da parte del servizio fisso deve essere conforme alla 
canalizzazione adottata nella Raccomandazione CEPT ERC/REC 12-09. La massima potenza isotropa equivalente 
irradiata è di +15 dBW e la tolleranza di frequenza dei trasmettitori non deve essere superiore a 50 ppm. L’impiego 
di canali ricompresi nelle bande 57-57,1 GHz e 58,9-59 GHz è autorizzato dopo la conclusione degli studi di 
compatibilità con i servizi a cui sono attribuite le bande adiacenti. 


273 Nella banda di frequenze 57,2-58,2 GHz possono operare sistemi fissi e mobili di debole potenza in accordo con la 
raccomandazione della CEPT T/R 22-03. 


274 (S5.559) Nella banda di frequenze 59-64 GHz i radar a bordo di aeromobile nel servizio di radiolocalizzazione possono 
operare a condizione che non provochino disturbi al servizio intersatellite. 
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DIS La banda di frequenze 63-64 GHz può essere impiegata ad uso collettivo, in accordo con la decisione della CEPT 
ERC/DEC/(02)01, da apparati a corto raggio per collegamenti veicolo-veicolo, aventi le caratteristiche tecniche 
della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 5). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1. 


276 La banda di frequenze 76-77 GHz può essere impiegata ad uso collettivo, in accordo con la decisione della CEPT 
ERC/DEC/(02)01, da apparati a corto raggio da impiegare come radar a bordo di veicoli, aventi le caratteristiche 
tecniche della raccomandazione CEPT ERC/REC 70-03 (Annesso 5). 
Tali applicazioni rientrano negli scopi di cui al dPR 5 ottobre 2001, n. 447, articolo 6, comma 1. 


PN Ni (S5.561) Nella banda di frequenze 74-76 GHz le stazioni dei servizi fisso, mobile e di radiodiffusione non debbono causare 
disturbi pregiudizievoli alle stazioni di radiodiffusione via satellite operanti secondo quanto previsto dalle decisioni 
della futura conferenza di pianificazione ed assegnazione delle frequenze per il servizio di radiodiffusione via 
satellite. 


2ITÀ ($5.559A) La banda di frequenze 75,5-76 GHz è anche attribuita con statuto primario ai servizi di radioamatore e 


radioamatore via satellite fino all'anno 2006. 


277B (55.560) Nella banda di frequenze 78 - 79 GHz i radar installati a bordo di veicoli spaziali per i servizi di esplorazione della 
terra via satellite e di ricerca spaziale possono operare con statuto primario. 


2IIC (S5.561A) La banda di frequenze 81-81,5 GHz è anche attribuita con statuto secondario ai servizi di radioamatore e 


radioamatore via satellite. 


277D (55.562) L'utilizzazione della banda di frequenze 94-94,1 GHz da parte dei servizi d'esplorazione della Terra via satellite 
(attiva) e di ricerca spaziale (attiva) è limitata ai radar di stazioni spaziali per il rilevamento di nuvole. 


277E = (S5.562A) Nelle bande di frequenze 94-94,1 GHz e 130-134 GHz le trasmissioni da stazioni spaziali del servizio di 


esplorazione della Terra via satellite (attiva) che sono dirette verso il fascio principale di un'antenna di 
radioastronomia possono arrecare danni al alcuni ricevitori di radioastronomia. Le agenzie spaziali che eserciscono 
trasmettitori e le stazioni di radioastronomia sono invitate a coordinare le loro operazioni onde evitare per quanto 
possibile tali inconvenienti. 


2777 ($5.562B) nelle bande di frequenze 105-109,6 GHz, 111,8-114,25 GHz, 155,5-158,5 GHz e 217-226 GHz l'utilizzazione di 
questa attribuzione è limitata alla sola radioastronomia effettuata da veicoli spaziali. 


2776 (85.562). L'utilizzazione della banda di frequenze 116-122,25 GHz da parte del servizio intersatellite è limitata a satelliti in 


orbita geostazionaria. La densità di flusso di potenza per una sola sorgente di interferenza, prodotta da una stazione 
del servizio intersatellite, per ogni condizione e per ogni metodo di modulazione, per ogni altezza compresa tra 0 e 
1000 km al di sopra della superficie terrestre e in vicinanza di ogni posizione sull'orbita geostazionaria occupata da 
sensori passivi non deve superare —148 dB(W/(m° (MHz) per tutti gli angoli di incidenza. 


2I7H ($5.562E) L'attribuzione al servizio di esplorazione della Terra via satellite (attiva) è limitata alla banda di frequenze 


133,5-134 GHz. 


2IT ($5.562F) Nella banda di frequenze 155,5-158,5 GHz l'attribuzione al servizio di esplorazione della Terra (passiva) e al 


servizio di ricerca spaziale (passiva) deve cessare il 1 gennaio 2018. 


277L ($5.562H)  L'utilizzazione delle bande di frequenze 174,8-182 GHz e 185-190 GHz da parte del servizio intersatellite è limitata 


a satelliti in orbita geostazionaria. La densità di flusso di potenza per una sola sorgente di interferenza, prodotta da 
una stazione del servizio intersatellite, per ogni condizione e per ogni metodo di modulazione, per ogni altezza 
compresa tra 0 e 1000 km al di sopra della superficie terrestre e in vicinanza di ogni posizione sull'orbita 
geostazionaria occupata da sensori passivi non deve superare —144 dB(W/(m°®Hz)) per tutti gli angoli di 
incidenza. 


277M_ (S5.563A) Le bande di frequenze 200-209 GHz, 235-238 GHz, 250-252 GHz e 265-275 GHz sono utilizzate da rivelatori 
passivi al suolo destinati a monitorare gli elementi costituenti l'atmosfera 


277N (S5.563B) La banda di frequenze 237,9-238 GHz è anche attribuita al servizio di esplorazione della Terra (attiva) e al servizio 


di ricerca spaziale (attiva) limitatamente per l'impiego di radar su veicoli spaziali da utilizzare per l'osservazione 
delle nuvole. 
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278 (55.565) La banda di frequenze 275-1.000 GHz può essere utilizzata per la sperimentazione e lo sviluppo di vari servizi 


attivi e passivi. In questa banda è già stata identificata la necessità di effettuare misure di linee spettrali per i 
seguenti servizi passivi: 


_ servizio di radioastronomia: 275-323 GHz, 327-371 GHz, 388-424 GHz, 426-442 GHz, 
453-510 GHz, 623-711 GHz, 795-909 GHz e 926-945 GHz; 


= servizio di esplorazione della Terra (passiva) e servizio di ricerca spaziale (passiva): 275-277 GHz, 
294-306 GHz, 316-334 GHz, 342-349 GHz, 363-365 GHz, 371-389 GHz, 416-434 GHz, 
442-444 GHz, 496-506 GHz, 546-568 GHz, 624-629 GHz, 634-654 GHz, 659-661 GHz, 
684-692 GHz, 730-732 GHz, 851-853 GHz e 951-956 GHz. 
Future ricerche in queste parti di spettro, ancora poco esplorate, potrebbero condurre all'identificazione di ulteriori 
righe spettrali e di bande del continuum che interessano i servizi passivi, pertanto questi servizi debbono beneficiare 
di misure atte a proteggerli da disturbi pregiudizievoli fino a quando non saranno inseriti nella tabella di 
attribuzione delle frequenze. 
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GLOSSARIO 


Termini e definizioni 


1.- Termini generali 


Onde radioelettriche - Onde elettromagnetiche, la cui frequenza è per convenzione inferiore a 
3.000 GHz, che si propagano nello spazio senza guida artificiale. 


Telecomunicazione - Ogni trasmissione, emissione o ricezione di segni, segnali, scritti, 
immagini, suoni o informazioni di qualsiasi natura, effettuata via filo oppure mediante 
radioelettricità, sistemi ottici o qualunque altro sistema elettromagnetico. 


Radiocomunicazione - Ogni telecomunicazione realizzata per mezzo di onde radioelettriche. 


Radiocomunicazione di Terra - Ogni radiocomunicazione diversa dalle radiocomunicazioni 
spaziali e dalla radioastronomia. 


Radiocomunicazione spaziale - Ogni radiocomunicazione assicurata per mezzo di una o più 
stazioni spaziali o per mezzo di uno o più satelliti riflettenti o altri oggetti spaziali. 


Radiodeterminazione - Determinazione della posizione, della velocità o di altre caratteristiche 
di un oggetto o acquisizione di dati relativi a questi parametri per mezzo delle proprietà di 
propagazione delle onde radioelettriche. 


Radionavigazione - Applicazione della radiodeterminazione alla navigazione, ivi compresa la 
localizzazione di oggetti pericolosi. 


Radiolocalizzazione - Applicazione della radiodeterminazione a scopi diversi dalla 
radionavigazione. 


Radiogoniometria - Radiodeterminazione utilizzante la ricezione di onde radioelettriche per 
determinare la direzione in cui si trova una stazione o un oggetto. 


Radioastronomia - Astronomia basata sulla ricezione di onde radioelettriche di origine 
cosmica. 


Utilizzazioni industriali, scientifiche e medicali (ISM) - Messa in opera o installazione di 
apparecchiature progettate per produrre ed utilizzare, in uno spazio ridotto, energia 
radioelettrica a fini industriali, scientifici, medici, domestici o analoghi, con esclusione di 
ogni uso per fini di telecomunicazione. 


2. Termini connessi alla gestione delle frequenze 


Attribuzione (di una banda di frequenze) - Iscrizione nel Piano nazionale di ripartizione delle 
frequenze di una banda di frequenze determinata ai fini della sua utilizzazione da uno o più 
servizi di radiocomunicazione di Terra o spaziali, o dal servizio di radioastronomia. 
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Assegnazione (di una frequenza o di un canale) - Autorizzazione, concessa dall'organo 
competente, ad utilizzare in una stazione radioelettrica una determinata frequenza o un canale 
radioelettrico secondo delle condizioni specificate. 


3.- Servizi radioelettrici 


Servizio di radiocomunicazione - Servizio che implica la trasmissione, l'emissione o la 
ricezione di onde radioelettriche a fini specifici di telecomunicazione. 


Servizio fisso - Servizio di radiocomunicazione tra punti fissi determinati. 


Servizio fisso via satellite - Servizio di radiocomunicazione tra stazioni terrene situate in 
posizioni determinate effettuato per mezzo di uno o più satelliti. La posizione determinata 
può essere un punto fisso determinato o ogni punto fisso situato in zone determinate. In 
alcuni casi questo servizio comprende collegamenti tra satelliti, che possono essere assicurati 
anche nel servizio intersatellite. Questo servizio può inoltre comprendere i collegamenti di 
connessione per altri servizi di radiocomunicazione. 


Servizio intersatellite - Servizio di radiocomunicazione che assicura i collegamenti tra 
satelliti artificiali della Terra. 


Servizio di operazioni spaziali - Servizio di radiocomunicazione destinato esclusivamente 
all'esercizio di veicoli spaziali, in particolare l'inseguimento spaziale, la telemisura spaziale e 
il telecomando spaziale. Queste funzioni sono normalmente assicurate nel servizio nel quale 
funziona la stazione spaziale. 


Servizio mobile - Servizio di radiocomunicazione tra stazioni mobili e stazioni terrestri o tra 
stazioni mobili. 


Servizio mobile via satellite - Servizio di radiocomunicazione tra stazioni terrene mobili e una 
O più stazioni spaziali o tra stazioni spaziali utilizzate per questo servizio oppure tra stazioni 
terrene mobili attraverso una o più stazioni spaziali. Questo servizio può inoltre comprendere 
i collegamenti di connessione necessari al suo esercizio. 


Servizio mobile terrestre - Servizio mobile tra stazioni di base e stazioni mobili terrestri o fra 
stazioni mobili terrestri. 


Servizio mobile terrestre via satellite - Servizio mobile via satellite nel quale le stazioni 
terrene mobili sono situate a terra. 


Servizio mobile marittimo - Servizio mobile tra stazioni costiere e stazioni di nave o tra 
stazioni di nave o tra stazioni di comunicazioni di bordo associate. Partecipano a questo 
servizio anche le stazioni delle imbarcazioni di salvataggio e le stazioni di radiofaro per la 
localizzazione di sinistri. 
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Servizio mobile marittimo via satellite - Servizio mobile via satellite nel quale le stazioni 
terrene mobili sono situate a bordo di navi. Partecipano a questo servizio anche le stazioni dei 
mezzi di salvataggio e le stazioni di radiofaro per la localizzazione di sinistri. 


Servizio mobile aeronautico - Servizio mobile tra stazioni aeronautiche e stazioni di 
aeromobile o tra stazioni di aeromobile. Partecipano a questo servizio anche le stazioni dei 
mezzi di salvataggio e le stazioni di radiofaro per la localizzazione di sinistri. Queste ultime 
soltanto quando operano sulle frequenze di soccorso ed urgenza all'uopo designate. 


Servizio mobile aeronautico (R) - Servizio mobile aeronautico riservato alle comunicazioni 
relative alla sicurezza e regolarità dei voli, principalmente lungo le rotte dell'aviazione civile, 
nazionali o internazionali. 


Servizio mobile aeronautico (OR) - Servizio mobile aeronautico destinato ad assicurare le 
comunicazioni, ivi comprese quelle destinate al coordinamento dei voli, principalmente al di 
fuori delle rotte dell'aviazione civile, nazionali o internazionali. 


Servizio mobile aeronautico via satellite - Servizio mobile via satellite nel quale le stazioni 
terrene mobili sono installate a bordo di aeromobili. Partecipano a questo servizio anche le 
stazioni dei mezzi di salvataggio e le stazioni di radiofaro per la localizzazione di sinistri. 


Servizio mobile aeronautico (R) via satellite - Servizio mobile aeronautico via satellite 
riservato alle comunicazioni relative alla sicurezza e regolarità dei voli, principalmente lungo 
le rotte dell'aviazione civile, nazionali o internazionali. 


Servizio mobile aeronautico (OR) via satellite - Servizio mobile aeronautico via satellite 
destinato ad assicurare le comunicazioni, ivi comprese quelle destinate al coordinamento dei 
voli, principalmente al di fuori delle rotte dell'aviazione civile, nazionali o internazionali. 


Servizio di radiodiffusione - Servizio di radiocomunicazione le cui emissioni sono destinate 
ad essere ricevute direttamente dal pubblico in generale. Questo servizio può comprendere 
emissioni sonore, emissioni televisive o altri generi di emissione. 


Servizio di radiodiffusione via satellite - Servizio di radiocomunicazione nel quale i segnali 
emessi o ritrasmessi da stazioni spaziali sono destinati ad essere ricevuti direttamente dal 
pubblico in generale. Nel servizio di radiodiffusione via satellite la dizione "ricevuti 
direttamente" si applica sia alla ricezione individuale, sia alla ricezione comunitaria. 


Servizio di radiodeterminazione - Servizio di radiocomunicazione destinato a fini di 
radiodeterminazione. 


Servizio di radiodeterminazione via satellite - Servizio di radiocomunicazione destinato a fini 
di radiodeterminazione, che implica l'utilizzazione di una o più stazioni spaziali. Questo 
servizio può anche comprendere i collegamenti di connessione necessari al suo 
funzionamento. 


Servizio di radionavigazione - Servizio di radiodeterminazione destinato a fini di 
radionavigazione. 
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Servizio di radionavigazione via satellite - Servizio di radiodeterminazione via satellite 
destinato a fini di radionavigazione. Questo servizio può anche comprendere i collegamenti 
di connessione necessari al suo funzionamento. 


Servizio di radionavigazione marittima - Servizio di radionavigazione per i bisogni delle navi 
e la sicurezza del loro esercizio. 


Servizio di radionavigazione marittima via satellite - Servizio di radionavigazione via 
satellite nel quale le stazioni terrene sono installate a bordo di navi. 


Servizio di radionavigazione aeronautica - Servizio di radionavigazione per i bisogni degli 
aeromobili e la sicurezza del loro esercizio. 


Servizio di radionavigazione aeronautica via satellite - Servizio di radionavigazione via 
satellite nel quale le stazioni terrene sono installate a bordo di aeromobili. 


Servizio di radiolocalizzazione - Servizio di radiodeterminazione destinato a fini di 
radiolocalizzazione. 


Servizio di ausili meteorologici - Servizio di radiocomunicazione destinato alle osservazioni 
ed ai sondaggi utilizzati per la meteorologia ivi compresa l'idrologia. 


Servizio d'esplorazione della Terra via satellite - Servizio di radiocomunicazione tra stazioni 
terrene ed una o più stazioni spaziali, che può comprendere collegamenti tra stazioni spaziali, 
e nel quale: 

- vengono ottenute, con l'impiego di rilevatori attivi o passivi situati su satelliti, 
informazioni relative alle caratteristiche della Terra e dei suoi fenomeni naturali; 

- vengono raccolte informazioni analoghe a partire da piattaforme aeroportate o 
situate sulla Terra; 

- possono essere distribuite queste informazioni a stazioni terrene appartenenti allo 
stesso sistema; 

- possono anche essere interrogate le piattaforme. 
Questo servizio può anche comprendere i collegamenti di connessione necessari al suo 
esercizio. 


Servizio di meteorologia via satellite - Servizio di esplorazione della Terra via satellite 
destinato ai bisogni della meteorologia. 


Servizio di frequenze campione e segnali orari - Servizio di radiocomunicazione che 
assicura, per fini scientifici, tecnici e di altra natura, l'emissione di frequenze specifiche, di 
segnali orari, o dell'insieme dei due, di elevata e data precisione. Queste emissioni sono 
destinate alla generale ricezione. 


Servizio di frequenze campione e segnali orari via satellite - Servizio di radiocomunicazione 
che impiega stazioni spaziali situate su satelliti della Terra per gli stessi scopi del servizio di 
frequenze campione e segnali orari. Questo servizio può anche comprendere i collegamenti 
di connessione necessari al suo esercizio. 


Servizio di ricerca spaziale - Servizio di radiocomunicazione nel quale vengono utilizzati 
veicoli spaziali o altri oggetti spaziali per scopi di ricerca scientifica o tecnica. 
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Servizio di radioamatore - Servizio di radiocomunicazione, avente per scopo l'istruzione 
individuale, l'intercomunicazione e gli studi tecnici, effettuato da amatori, cioè da persone 
debitamente autorizzate, che si interessano alla tecnica della radioelettricità a titolo 
unicamente personale e senza interesse pecuniario. 


Servizio di radioamatore via satellite - Servizio di radiocomunicazione che utilizza delle 
stazioni spaziali situate su satelliti della Terra per gli stessi scopi del servizio di radioamatore. 


Servizio di radioastronomia - Servizio che comporta l'utilizzazione della radioastronomia. 


4.- Stazioni e sistemi radioelettrici 


Stazione - Uno o più trasmettitori o ricevitori, o un insieme di trasmettitori e ricevitori, ivi 
comprese le apparecchiature accessorie, necessari in una data postazione per assicurare un 
servizio di radiocomunicazione o per il servizio di radioastronomia. Ogni stazione viene 
classificata sulla base del servizio al quale partecipa in maniera permanente o temporanea. 


Stazione di Terra - Stazione che assicura una radiocomunicazione di Terra. Salvo contrario 
avviso, nel presente Piano il termine stazione è riferito ad una stazione di Terra. 


Stazione terrena - Stazione ubicata sia sulla superficie della Terra, sia nella parte principale 
dell'atmosfera e destinata a comunicare: 

- con una o più stazioni spaziali; 

- con una o più stazioni della medesima natura per mezzo di uno o più satelliti 
riflettenti o altri oggetti spaziali. 


Stazione spaziale - Stazione ubicata su un oggetto che si trova, è destinato ad andare o è 
andato oltre la parte principale dell'atmosfera terrestre. 


Stazione di mezzo di salvataggio - Stazione mobile del servizio mobile marittimo o del 
servizio mobile aeronautico destinata unicamente ai bisogni dei naufraghi ed installata su 
un'imbarcazione, un battello o ogni altro qualunque mezzo di salvataggio. 

Stazione installata su una piattaforma a quota elevata: Stazione installata su un oggetto 
situato ad un'altezza compresa tra 20 e 50 km e in punto determinato, nominale e fisso 
rispetto alla Terra. 


Stazione fissa - Stazione del servizio fisso. 


Stazione mobile - Stazione del servizio mobile destinata ad essere impiegata quando è in 
movimento o in sosta in punti non determinati. 


Stazione terrena mobile - Stazione terrena del servizio mobile via satellite destinata ad essere 
impiegata quando è in movimento o in sosta in punti non determinati. 


Stazione terrestre - Stazione del servizio mobile non destinata ad essere utilizzata quando è in 
movimento. 


199 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


Stazione terrena terrestre - Stazione terrena del servizio fisso via satellite o in alcuni casi del 
servizio mobile via satellite, situata sul suolo in un punto determinato o all'interno di una 
zona determinata e destinata ad assicurare i collegamenti di connessione del servizio mobile 
Via satellite. 


Stazione di base - Stazione terrestre del servizio mobile terrestre. 


Stazione terrena di base - Stazione terrena del servizio fisso via satellite o in alcuni casi del 
servizio mobile terrestre via satellite, situata sul suolo in un punto determinato o all'interno di 
una zona determinata e destinata ad assicurare i collegamenti di connessione del servizio 
mobile terrestre via satellite. 


Stazione mobile terrestre - Stazione mobile del servizio mobile terrestre in grado di spostarsi 
in superficie all'interno del confini geografici di un Paese o di un continente. 


Stazione terrena mobile terrestre - Stazione terrena mobile del servizio mobile terrestre via 
satellite in grado di spostarsi in superficie all'interno dei confini geografici di un Paese o di 
un continente. 


Stazione costiera - Stazione terrestre del servizio mobile marittimo. 
Stazione terrena costiera - Stazione terrena del servizio fisso via satellite o in alcuni casi del 
servizio mobile marittimo via satellite, situata sul suolo in un punto determinato e destinata 


ad assicurare i collegamenti di connessione del servizio mobile marittimo via satellite. 


Stazione di nave - Stazione mobile del servizio mobile marittimo installata a bordo di una 
nave, non ancorata permanentemente, diversa dalla stazione di mezzi di salvataggio. 


Stazione terrena di nave - Stazione terrena mobile del servizio mobile marittimo via satellite 
installata a bordo di una nave. 


Stazione aeronautica - Stazione terrestre del servizio mobile aeronautico. In alcuni casi una 
stazione aeronautica può essere installata a bordo di una nave o di una piattaforma in mare. 


Stazione terrena aeronautica - Stazione terrena del servizio fisso via satellite o in alcuni casi 
del servizio mobile aeronautico via satellite, situata sul suolo in un punto determinato e 
destinata ad assicurare i collegamenti di connessione del servizio mobile aeronautico via 
satellite. 


Stazione d'aeromobile - Stazione mobile del servizio mobile aeronautico installata a bordo di 
un aereo, diversa dalla stazione di mezzi di salvataggio. 


Stazione terrena d'aeromobile - Stazione terrena mobile del servizio mobile aeronautico via 
satellite installata a bordo di un aereo. 


Stazione di radiodeterminazione - Stazione del servizio di radiodeterminazione. 


Stazione mobile di radionavigazione - Stazione del servizio di radionavigazione destinata ad 
essere utilizzata quando è in movimento o durante soste in punti non determinati. 
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Stazione terrestre di radionavigazione - Stazione del servizio di radionavigazione non 
destinata ad essere utilizzata quando è in movimento. 


Stazione mobile di radiolocalizzazione - Stazione del servizio di radiolocalizzazione destinata 
ad essere utilizzata quando è in movimento o durante soste in punti non determinati. 


Stazione terrestre di radiolocalizzazione - Stazione del servizio di radiolocalizzazione non 
destinata ad essere utilizzata quando è in movimento. 


Stazione di radiogoniometria - Stazione di radiodeterminazione che utilizza la ricezione delle 
onde radioelettriche con lo scopo di determinare la direzione di una stazione o di un oggetto. 


Stazione di radiofaro - Stazione del servizio di radionavigazione le cui emissioni sono 
destinate a permettere ad una stazione mobile di determinare il suo rilevamento o la sua 


direzione rispetto alla stazione di radiofaro. 


Stazione di radioboa di localizzazione di sinistri - Stazione del servizio mobile, le cui 
emissioni sono destinate a facilitare le operazioni di ricerca e salvataggio. 


Radioboa di localizzazione di sinistri via satellite - Stazione terrena del servizio mobile via 
satellite, le cui emissioni sono destinate a facilitare le operazioni di ricerca e salvataggio. 


Stazione di frequenze campione e segnali orari - Stazione del servizio di frequenze campione 
e segnali orari. 


Stazione di radioamatore - Stazione del servizio di radioamatore. 

Stazione di radiodiffusione - Stazione del servizio di radiodiffusione. 

Stazione di radioastronomia - Stazione del servizio di radioastronomia. 

Apparati a corto raggio — Apparati radioelettrici destinati ad operare su frequenze collettive, 
senza diritto a protezione e su base di non interferenza ad altri servizi, per collegamenti a 
breve distanza. 

5.- Statuto dei servizi 

Disturbo pregiudizievole - Disturbo che compromette il funzionamento di un servizio di 
radionavigazione o di un altro servizio di sicurezza o che degrada in modo serio, interrompe 
ripetutamente o impedisce il funzionamento di un servizio di radiocomunicazione utilizzato 
in conformità con il presente Piano. 

Servizi primari e secondari - I servizi primari figurano nella tabella di attribuzione con il 


nome stampato in caratteri maiuscoli, i servizi secondari sono invece riportati con caratteri 
minuscoli. 
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Le stazioni di un servizio secondario: 
a) non debbono causare disturbi pregiudizievoli alle stazioni di un servizio primario, alle 
quali sono state già assegnate delle frequenze o alle quali le frequenze possono essere in 
seguito assegnate; 
b) non possono pretendere protezione contro i disturbi pregiudizievoli causati dalle stazioni di 
un servizio primario, alle quali sono state già assegnate delle frequenze o alle quali le 
frequenze possono essere in seguito assegnate; 


c) hanno diritto a protezione contro i disturbi pregiudizievoli causati da stazioni dello stesso o 
di altri servizi secondari, alle quali le frequenze possono essere in seguito assegnate; 


6.- Caratteristiche delle emissioni e dei materiali 


Classe di emissione - Insieme delle caratteristiche di una emissione, quali il tipo di 
modulazione della portante principale, la natura del segnale modulante, il genere di 
informazione da trasmettere ed eventualmente altre caratteristiche. Ogni classe di emissione è 
designata da un insieme di simboli normalizzati. 


Designazione della classe di emissione - La classe di emissione è designata da tre simboli 
fondamentali: 

- il primo simbolo indica il tipo di modulazione della portante principale; 

- il secondo simbolo indica la natura del segnale (o dei segnali) modulante la portante 
principale; 

- il terzo simbolo indica il tipo d'informazione da trasmettere. 


a) Primo simbolo (tipo di modulazione della portante principale) 
- emissione di un'onda non modulata N 


- emissione, la cui portante principale è modulata in ampiezza 
(ivi compresi i casi in cui vi sono sottoportanti con modulazione 
angolare): 
- doppia banda laterale 
- banda laterale unica con portante completa 
- banda laterale unica con portante ridotta o di 
livello variabile 
- banda laterale unica con portante soppressa 
- bande laterali indipendenti 
- banda laterale residua 
- emissione la cui portante principale è modulata con modulazione 
angolare: 
- modulazione di frequenza 
- modulazione di fase 


OH Tp 


QUI 


- emissione la cui portante principale è modulata in ampiezza e in 
modulazione angolare, sia simultaneamente, sia con una sequenza 
prestabilita D 
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- emissione ad impulsi: 
- treno d'impulsi non modulato P 
- treno d'impulsi: 


- modulato in ampiezza K 
- modulato in larghezza/durata L 
- modulato in posizione/fase M 
- nei quali l'onda portante è modulata in 
modulazione angolare durante il periodo 
dell'impulso Q 
- combinazione di casi precedenti o prodotto 
con altri mezzi V 
- casi non previsti in precedenza, nei quali l'emissione si compone 
della portante principale modulata, sia simultaneamente, sia con 
una sequenza prestabilita, da una combinazione di modi seguenti: 
in ampiezza, in modulazione angolare o ad impulsi W 
- altri casi X 


b) Secondo simbolo (natura del segnale (o dei segnali) modulante la portante principale 


- assenza di segnale modulante 0 
- un solo canale contenente l'informazione quantificata o 

numerica, senza l'impiego di una sotto portante modulante Il 
- un solo canale contenente l'informazione quantificata o 

numerica, con l'impiego di una sotto portante modulante 2 
- un solo canale contenente l'informazione analogica 3 
- due o più canali contenenti l'informazione quantificata o 

numerica 7 
- due o più canali contenenti l'informazione analogica 8 


- sistema composito con uno o più canali contenenti 
l'informazione quantificata o numerica e uno o più 
canali contenenti l'informazione analogica 

- altri casi 


> «°) 


c) Terzo simbolo (tipo d'informazione da trasmettere) 
- nessuna informazione 
- telegrafia per ricezione auditiva 
- telegrafia per ricezione automatica 
- fac-simile 
- trasmissione dati, telemisura, telecomando 
- telefonia (ivi compresa la radiodiffusione sonora) 
- televisione (video) 
- combinazione di casi precedenti 
- altri casi 


xs TUO: Z 


— GI 


20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


Potenza media (di un trasmettitore radioelettrico) - Media della potenza, fornita alla linea di 
alimentazione dell'antenna da un trasmettitore in funzionamento normale, calcolata durante 

un intervallo di tempo relativamente lungo rispetto al periodo della componente a frequenza 
più bassa del segnale modulante. 


Potenza isotropa equivalente irradiata - Prodotto della potenza fornita all'antenna per il suo 
guadagno in una data direzione rispetto ad un'antenna isotropa. 


Potenza equivalente irradiata (in una data direzione) - Prodotto della potenza fornita 
all'antenna per il suo guadagno in una data direzione rispetto ad un dipolo a mezz'onda. 
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APPENDICE 


CANALIZZAZIONI ARMONIZZATE 
PER IL SERVIZIO FISSO TRA 1 GHz E 50,2 GHz 


1.- Canalizzazioni per i servizi fissi nella gamma 1-3 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT T/R 13-01) 


ANNESSO A 
Banda di frequenze 1350-1375 MHz accoppiata con la banda 1492-1517 MHz 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale 1433,5 MHz, 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn° la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
142 MHZ la separazione Tx/Rx, 

117 MHZ la separazione tra le due bande 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 2 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 84 + 2n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 58 + 2n 

oven= 1,... 12 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 83,5 + ln 

semibanda superiore: fn° = fo + 58,5 + ln 

oven= 1,... 24 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,5 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 83,25 + 0,5n 

semibanda superiore: fn° = fo + 58,75 + 0,5n 

oven= 1,... 48 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,25 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 83,125 + 0,25n 

semibanda superiore: fn° = fo + 58,875 + 0,25n 

oven= 1,... 96 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,025 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 83,0125 + 0,025n 

semibanda superiore: fn° = fo + 58,9875 + 0,025n 

oven= 1,.. 960 

Per spaziatura di 75 kHz può essere impiegata la formula utilizzata per la spaziatura 0,025 MHz limitata ai valori di n = 
2:98 

f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz derivata dalla canalizzazione a 0,5 MHz per moltiplicazione e con 
2 MHZ di banda di guardia 

semibanda inferiore: fn = fo - 83,25 + 3,5n 

semibanda superiore: fn° = fo + 58,75 + 3,5n 

oven= 1,... 6 


ANNESSO B 
Banda di frequenze 1375-1400 MHz accoppiata con 1427-1452 MHz 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale 1413,5 MHz, 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
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52 MHZ la separazione Tx/Rx, 

27 MHz la separazione tra le due bande 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 2 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 39 + 2n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 13 + 2n 

oven= l,... 12 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 38,5 + ln 

semibanda superiore: fn’ = fo + 13,5+ ln 

oven= 1,...24 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,5 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 38,25 + 0,5n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 13,75 + 0,5n 

oven= 1,...48 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,25 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 38,125 + 0,25n 
semibanda superiore: fn° = fo + 13,875 + 0,25n 
oven= 1,... 96 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 0,025 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 38,0125 + 0,025n 
semibanda superiore: fn° = fo + 13,9875 + 0,025n 
oven= l,... 960 


Serie generale - n. 169 


Per spaziatura di 75 kHz può essere impiegata la formula utilizzata per la spaziatura 0,025 MHz limitata ai valori di n = 


2,9, Bu 


f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz derivata dalla canalizzazione a 0,5 MHz per moltiplicazione e con 


2 MHZ di banda di guardia 
semibanda inferiore: fn = fo - 38,25 + 3,5n 
semibanda superiore: fn° = fo + 13,75 +3,5n oven= 1, ... 6 


ANNESSO C 
Banda di frequenze 2025-2110 MHz accoppiata con 2200-2290 MHz 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale 2155 MHz, 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
175 MHz la separazione Tx/Rx, 

90 MHz la separazione tra le due bande 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 130,5 + 14n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 44,5 + 14n 

oven= 1,...5 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 127,0+7n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 48,0 + 7n 

oven= 1,...1l 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 128,75 + 3,5n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 46,25 + 3,5n 

oven= l,... 23 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1,75 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 130,500 + 1,75n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 44,500 + 1,75n 

oven= 1, ... 47 
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ANNESSO D 
Banda di frequenze 2520-2670 MHz 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale 2595 MHz, 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
74 MHz la separazione Tx/Rx, 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 79 + 14n 

semibanda superiore: fn’ = fo - 5 + 14n 

oven= 1,... 5 

b ) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 75,5 + 7n 

semibanda superiore: fn’ = fo - 1,5 + 7n 

ove n= 1, ...10 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 73,75 + 3,5n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 0,25 + 3,5n 

oven= 1,... 20 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1,75 MHz 

semibanda inferiore: fn = fo - 72,875 + 1,75n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 1,125 + 1,75Sn oven= 1, ... 40 


2.- Canalizzazioni per sistemi fissi di Terra a media ed elevata capacità operanti 


nella banda di frequenze 3600 MHz - 4200 MHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-08) 


Disposizione dei canali 

La disposizione dei canali radio per spaziature tra portanti di 30 MHz e 15 MHZ si ricava come segue: 
Siano 

fo la frequenza centrale della banda di frequenze 3600 - 4200 MHz (3900 MHz), 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
a)  Spaziatura tra portanti di 30 MHz 

Le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 310 + 30 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo + 10 + 30 n) MHz 

oven= 1, 2,3,4,5,6,7,809 

b) Spaziatura tra portanti di 15 MHz 

Le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 302,5 + 15 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo + 17,5 + 15 n) MHz 

ove n = 1, 2, 3, .....18 


3.- Canalizzazioni per sistemi fissi di Terra ad elevata capacità analogici e numerici 
operanti nella banda di frequenze 5925 MHz - 6425 MHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 14-01) 


Disposizione dei canali 

La disposizione dei canali radio per spaziature tra portanti di 29,65 MHz si ricava come segue: 
Siano 

fo la frequenza centrale della banda di frequenze 5925 - 6425 MHz (6175 MHz), 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
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fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 259,45 + 29,65 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo - 7,41 + 29,65 n) MHz 

ove n= 1, 2, 3,4,5,6,708 


4.- Canalizzazioni per sistemi fissi di Terra a media ed elevata capacità analogici e 
ad elevata capacità numerici operanti nella banda di frequenze 6425 MHz - 7125 MHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 14-02) 


Disposizione dei canali 

Le disposizioni dei canali radio per spaziature tra portanti di 40 MHz e 20 MHZ si ricavano come segue: 
Siano 

fo la frequenza centrale della banda di frequenze 6425-7125 MHz (6770 MHz), 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 40 MHz: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 350 + 40 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo - 10 + 40 n) MHz 

ove n = 1, 2, 3,4,5,6,70r8 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 20 MHz: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 350 + 20 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo - 10 + 20 n) MHz 

oven= 1,2,3,... 16 


5.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra numerici operanti nella 


banda di frequenze 10,0-10,68 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-05) 


Disposizione dei canali 
La disposizione dei canali a radiofrequenza per la banda 10-10,68 GHz è basata su un passo di 0,5 MHz ed è ottenuta 
come segue: 


fp=fo -1701+ 0,5p MHz 
ove p varia da 0 a 1359 e 
fo è la frequenza di riferimento 11701 MHz 
fr è la frequenza del bordo inferiore in MHz di ciascun passo. 


Nella banda 10,15 - 10,3 GHz (p da 300 a 599) da accoppiare con la banda 10,5 - 10,65 GHz (7 da 1000 a 1299) viene 
impiegata una spaziatura duplex di 350 MHz 
Le frequenze centrali dei canali possono essere ricavate moltiplicando i passi di 0,5 MHz come segue: 


Siano 

fo la frequenza di riferimento 11701 MHz 

fn la frequenza centrale (MHz) di un canale radio nella semibanda inferiore 
f° nla frequenza centrale (MHz) di un canale radio nella semibanda superiore 
Le frequenze dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

(a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 28 MHz 

semibanda inferiore: /7=(/fo - 1561+ 28n) MHz 

semibanda superiore: /172=(//0 - 1211+ 28n) MHz 

ove 7= 1,2... 5 
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(b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 
semibanda inferiore: /7=(/f0o - 1554+ 14n) MHz 
semibanda superiore: /{72=//f0 - 1204+ 14n) MHz 
ove = 1,2... 10 

(c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 
semibanda inferiore: /7=(/f0 - 1550,5+ 7n) MHz 
semibanda superiore: /172=///0 - 1200,5+ 7n) MHz 
ove = 1,2... 20 

(d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 
semibanda inferiore: /77=(/f0 - 1552,25+ 3,5n) MHz 
semibanda superiore: /{72=//0 - 1202,25+ 3,5n) MHz 
ove 72 = 1,2 ...42 


6.- Canalizzazione per sistemi fissi di Terra operanti nella banda di frequenze 10,7 - 
11,7 GHz 


(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-06) 


Disposizione dei canali 

La disposizione dei canali radio per spaziature tra portanti di 40 MHz si ricava come segue: 
Siano 

fo la frequenza centrale della banda di frequenze 10,7 - 11,7 GHz (11.200 MHz), 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 

fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
Le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

semibanda inferiore: fn = (fo - 505 + 40 n) MHz 

semibanda superiore: fn’ = (fo - 15 + 40 n) MHz 

oven= |, 2, 3,.....12 


7.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra analogici e numerici 
operanti nella banda di frequenze 12,75-13,25 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-02) 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza 12996 MHz come riportata nella Raccomandazione UIT-R 497, Raccomanda 9, 
fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 259 + 28 n 

semibanda superiore: fn° = fo +7 +28 n 

oven= 1,2,...8 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 252 + 14 n 

semibanda superiore: fn’ = fo +14+14n 

oven= 1,2,... 16 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 248.5+7 n 

semibanda superiore: fn’ = fo +17.5+7n 

oven= 1,2,... 32 
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d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 246.75 + 3.5 n 
semibanda superiore: fn’ = fo +19.25 + 3.5 n 

oven= 1,2,... 64 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1,75 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 245.875 + 1.75 n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 20.125 + 1.75 n 
oven= 1,2,... 128 


8.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra numerici operanti nelle 


bande di frequenze14,5-14,62 GHz e 15,23-15,35 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-07) 


Disposizione dei canali 

Per la banda 14,5 - 14,62 GHz accoppiata con 15,23 - 15,35 GHz le disposizioni dei canali radio per spaziature tra 
portanti di 56 MHz, 28 MHz, 14 MHz, 7 MHz, 3,5 MHz e 1,75 MHz si ricavano come segue: 
Siano 

fo la frequenza di riferimento 14924 MHz (4264 3.5 MHz) 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

(a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 451 + 56n) MHz 

semibanda superiore: f'n= (fo + 277 + 56n) MHz 

oven= 1,2 

(b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 437 + 28n) MHz 

semibanda superiore: f'n= (fo + 291 + 28n) MHz 

oven= 1,2....4 

(c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 423 + 14n) MHz 

semibanda superiore: f'n= (fo + 305 + 14n) MHz 

oven= 1,2... 8 

(d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 426,5 + 7n) MHz 

semibanda superiore: f'n= (fo + 301,5 + 7n) MHz 

oven= 1,2... 16 

(e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 424,75 + 3,5n) MHz 

semibanda superiore: f'n= (fo + 303,25 + 3,5n) MHz 

oven= 1,2... 32 

(f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1,75 MHz 

semibanda inferiore: fn= (fo - 423,875 + 1,75n) MHz 

semibanda superiore: f"n= (fo + 304,125 + 1,75n) MHz 

oven= 1,2... 64 


9.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra numerici operanti nella 


banda di frequenze 17,7-19,7 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-03) 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale della banda 17.70 - 19.70 GHz (Fo=18700 MHz) 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
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fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 


1. DISPOSIZIONE CO-CANALE 

a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 110 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 110 n 
semibanda superiore: fn’ = fo +10 + 110 n 

oven= 1,... 8 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 55 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 55 n 

semibanda superiore: fn’ = fo +10 +55 n 

oven= 1, ... 17 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 27,5 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 27,5 n 
semibanda superiore: fn’ = fo +10 + 27,5 n 

oven= 1,... 35 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 13,75 MHz: 
semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 13,75 n 
semibanda superiore: fn’ = fo +10 + 13,75 n 

oven= l,... 70 


Per sistemi a piccola capacità con spaziatura tra le portanti di 7 MHz, 3,5 MHz e 1,75 MHZ sono adottate le 
canalizzazioni qui di seguito riportate: 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 1000+3+7n 

semibanda superiore: fn° = fo +10+3+7n 

oven= 1,... 33 (i canali con n>= 19 sono da considerare di riserva ed utilizzabili solo per risolvere problemi locali di 
compatibilità su base locale) 

f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 1,25 + 3,5 n 

semibanda superiore: fn’ = fo +10 + 1,25 + 3,5 n 

oven= 1,... 68 (i canali con n>= 38 sono da considerare di riserva ed utilizzabili solo per risolvere problemi locali di 
compatibilità su base locale) 

g) per sistemi con spaziatura tra portanti di 1,75 MHz: 

semibanda inferiore: fn = fo - 1000 + 2,125 + 1,75 n 

semibanda superiore: fn’ = fo +10 + 2,125 + 1,75 n 

ove n= 1, ... 136 (i canali con n>= 75 sono da considerare di riserva ed utilizzabili solo per risolvere problemi locali di 
compatibilità su base locale). 


10.- Canalizzazioni armonizzate per sistemi fissi di Terra operanti nella gamma di 
frequenze 22,0-29,5 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT T/R 13-02) 


ANNESSO A 
Bande di frequenze 22,0-22,6 / 23,0 - 23,6 GHz 
Disposizione dei canali 
Siano 
fo la frequenza centrale 21196 MHz, 
fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
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1008 MHz la separazione Tx/Rx, 

400 MHz la separazione tra le due bande 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 112 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 770 + 112n 
semibanda superiore : fn’ = fo + 1778+ 112n 

oven= 1,...5 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 826 + 56n 
semibanda superiore : fn’ = fo + 1834+ 56n 
oven= 1,...9 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 798 + 28n 
semibanda superiore : fn’ = fo + 1806+ 28n 
oven=1,... 20 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 805 + 14n 
semibanda superiore : fn’ = fo + 1813 + 14n 
oven=1,...4l 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 808,5 + 7n 
semibanda superiore : fn° = fo + 1816,5 + 7n 
oven=1,... 83 

f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 
semibanda inferiore : fn = fo + 805 + 3,5n 
semibanda superiore : fn° = fo + 1813 + 3,5n 
oven=1,...168 


ANNESSO B 

Banda di frequenze 24,5 - 26,5 GHz 
Disposizione dei canali 
Siano 
fo la frequenza centrale 25501,0 MHz, 
fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
1008 MHz la separazione Tx/Rx, 
112 MHz la separazione tra le due semibande 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 112 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 1008 + 112n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 112n 
oven= 1,...8 
b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 980 + 56n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 28 + 56n 
oven= l,... 16 
c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 966 + 28n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 42 + 28n 
oven= l,... 32 
d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 959 + 14n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 49 + 14n 
oven=1,... 64 
e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 955,5 + 7n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 52,5 + 7n 
oven=1,... 128 
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f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 953,75 + 3,5n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 54,25 + 3,5n 
oven=1,... 256 


ANNESSO C 
Banda di frequenze 27,5 - 29,5 GHz 


Disposizione dei canali 

Siano 

fo la frequenza centrale 28500,5 MHz, 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
1008 MHz la separazione Tx/Rx, 

112 MHZ la separazione tra le due semibande 

le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 112 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 1008 + 112n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 112n 

oven= 1,...8 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 980 + 56n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 28 + 56n 
oven=1,... 16 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 966 + 28n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 42 + 28n 
oven=1,... 32 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 959 + 14n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 49 + 14n 
oven=1,... 64 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 955,5 + 7n 

semibanda superiore: fn’ = fo + 52,5 + 7n 
oven=1,... 128 

f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz 
semibanda inferiore: fn = fo - 953,75 + 3,5n 
semibanda superiore: fn’ = fo + 54,25 + 3,5n 
oven=1,... 256 


11. Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra analogici e numerici 
operanti nella banda di frequenze 31,8-33,4 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC(01)02) 
Disposizione dei canali 
Le frequenze centrali per i canali aventi spaziature tra portanti di 3,5 MHz, 7 MHz, 14 MHz, 28 MHz e 56 MHz 
vengono ottenute come segue: 
Siano 
f. la frequenza di riferimento pari a 32599 MHz, 


fi la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore 


fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore 
812 MHZ la separazione Tx/Rx, 

56 MHz l’intervallo centrale per spaziature di canale di 3,5, 7, 14 e 28 MHz, 

140 MHz l’intervallo centrale per spaziatura di canale di 56 MHz. 
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a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz: 


semibanda inferiore: f, = f, - 756 + 56 n 
semibanda superiore: fn° = f, +56 +56 n 
oven= 1,2,3,..... 12 


b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 28 MHz: 


semibanda inferiore: 
semibanda superiore: 
oven= 1, 2,3,...27 


c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz: 


semibanda inferiore: 
semibanda superiore: 
oven= 1, 2,3,... 54 


d)per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz: 


semibanda inferiore: 
semibanda superiore: 
oven= 1,2,3,... 108 


e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz: 


semibanda inferiore: 
semibanda superiore: 
oven= 1, 2,3,... 216 
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fi=f- 798+28n 
fr =£+14+28n 


fi=f- 791+14n 
fr =f+21+14n 


£.=f- 787.5+7n 
f=f+245+7n 


fi=f- 785.75+3.5n 
fr =£ +26.25+3.Sn 


12.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra analogici e numerici 
operanti nella banda di frequenze 37,0-39,5 GHz 


(RACCOMANDAZIONE CEPT T/R 12-01) 


Disposizione dei canali 


Per la banda 37 - 39,5 GHz le disposizioni dei canali radio per spaziature tra portanti di 140MHz, 56 MHz, 28 MHz, 14 


MHz, 7 MHz e 3,5 MHz si ricavano come segue: 
Siano 
fr la frequenza di riferimento 38248 MHz 


fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 


a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 140 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1260 + 140 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 140 n) MHz 

ove: 

ii=:1,2,3, 8 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 56 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1218 + 56 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 42 + 56 n) MHz 
ove: 

n=:1,2,3;....20 
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c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1204 + 28 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 56 + 28 n) MHz 
ove: 

n=1,2,3,....40 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1197 + 14 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 63 + 14 n) MHz 
ove: 

n= 1,2,3,.... 80 

e) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1193,5 + 7 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 66,5 +7 n) MHz 
ove: 

n=1,2,3,.... 160 

f) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz: 
Semibanda inferiore: fn = (fr ®1191,75 + 7 n) MHz 
Semibanda superiore: fn = (fr + 68,25 + 3,5n) MHz 
ove: 

n=1,2,3,....320 


13.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra numerici operanti nella 


banda di frequenze 48,5-50,2 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-10) 


Disposizione dei canali 

Per la banda 48,5-50,2 GHz le disposizioni dei canali radio per spaziature tra portanti di 28 MHz, 14 MHz, 7 MHz e 
3,5 MHz si ricavano come segue: 

Siano 

fr la frequenza di riferimento 49350 MHz 

fn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda inferiore, 
fn’ la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza nella semibanda superiore, 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 

a) per sistemi con spaziatura tra portanti di 23 MHz: 

Semibanda inferiore: fn = (fr ®848 + 28 n) MHz 

Semibanda superiore: fn = (fr + 36+ 28 n) MHz 

ove: 

n= 1,2,3,....28 

b) per sistemi con spaziatura tra portanti di 14 MHz: 

Semibanda inferiore: fn = (fr ®841 + 14 n) MHz 

Semibanda superiore: fn = (fr + 43 + 14 n) MHz 

ove: 

n= 1,2,3,.... 56 

c) per sistemi con spaziatura tra portanti di 7 MHz: 

Semibanda inferiore: fn = (fr ®837,5 + 7 n) MHz 

Semibanda superiore: fn = (fr + 46,5 + 7n) MHz 

ove: 

n= 1,2,3,.... 112 

d) per sistemi con spaziatura tra portanti di 3,5 MHz: 

Semibanda inferiore: fn = (fr ®835,75 + 3,5n) MHz 

Semibanda superiore: fn = (fr + 48,25 + 3,5n) MHz 

ove: 

n= 1,2,3,.... 224 


ie 
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14.- Canalizzazione armonizzata per sistemi fissi di Terra numerici operanti nella 
banda di frequenze 57,0-59,0 GHz 
(RACCOMANDAZIONE CEPT ERC/REC 12-09) 


Disposizione dei canali 
Per la banda 57,0-59,0 GHz le disposizioni dei canali radio per spaziature tra portanti di 100 MHz e 50 MHz si 
ricavano come segue: 
Siano 
f. la frequenza di riferimento 56950 MHz 
Sn la frequenza centrale in MHz di un canale a radiofrequenza 
le frequenze in MHz dei singoli canali sono espresse dalle seguenti relazioni: 
a) per sistemi con spaziatura tra canali di 100 MHz 
fa=f-+100 n MHz 
oven= 1, 2,3,......... 20 
a) per sistemi con spaziatura tra canali di 50 MHz 
fa=f.+25 +50 n MHz 
oven= 1, 2,3,......... 40 


— 105 — 


20-7-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


LISTA DELLE ABBREVIAZIONI 


AM Amplitude Modulation — Modulazione di ampiezza 

Art. Articolo 

App. Appendice 

CB Citizen’s Band — Banda cittadina 

CEPT Conferenza Europea delle Poste e delle Telecomunicazioni 

DEC Decision (Decisione) 

DIR Direttiva comunitaria 

DME Distance Mesurement Equipement — Apparecchiatura per la misura delle distanze 

DMO Direct Mode Operations — Operazioni con collegamento diretto tra terminali 

ECC Electronic Communications Committee (Comitato delle Comunicazioni 
Elettroniche) della CEPT 

EPIRBs Emergency Position Indicatine Radio Beacons — Radiofari di emergenza indicatori 
di posizione 

ERC! Furopean Radiocommunications Committee (Comitato Europeo delle 
Radiocomunicazioni) della CEPT 

ERMES Enhanced Radio Messaging System — Sistema di radioavviso transnazionale 
europeo 

ETACS Enhanced Total Access Communications System — Sistema radiomobile pubblico 
analogico 

GMDSS Global Maritime Distress and Safety System — Sistema Marittimo Globale di 
Sicurezza e Soccorso 

Feeder Link |Collegamenti di connessione dei sistemi mobili via satellite 

GSM Global System for Mobile communications — Sistema radiomobile pubblico digitale 

GSM-R GSM Railway — Sistema GSM per le ferrovie 

GPS Global Positioning System — Sistema satellitare per la rilevazione della posizione 

HIPERLAN |HIgh PErformance Radio Local Area Network - Rete locale operante via radio ad 
alte prestazioni 

ILS Instrumental Landing System — Sistema di atterraggio strumentale 

IMT-2000 International Mobile telecommunication for year 2000 — Sistema radiomobile 
internazionale per l’anno 2000 

ISM Industrial Scientific and Medical — Applicazioni industriali scientifiche e medicali 

MLS Microwave Landing System — Sistema di atterraggio strumentale a microonde 

MVDS Multipoint Video Distribution System — Sistema punto multipunto per la 
distribuzione di segnali video 

MWS Multimedia Wireless Systems — Sistemi punto multipunto per la distribuzione di 
servizi multimediali 

NAVTEX Sistema a banda stretta a stampa diretta in telegrafia per la trasmissione di avvisi di 
navigazione e meteorologici e di informazioni urgenti alle navi 

OMI Organizzazione Marittima Internazionale 

PR 27 Portable Radio 27 MHz — Apparati radio portatili su 27 MHz 

PAMR Public Access Mobile Radio — Radio Mobile ad Accesso Pubblico 

PMR Professional Mobile Radio — Radio Mobile Professionale 

PMR 446 Applicazione PMR a corto raggio nella banda 446 MHz 
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20-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169 


REC Recommendation (Raccomandazione) 

RES Resolution (Risoluzione) 

R-LAN Radio Local Area Network — Rete locale operante via radio 

RR Radio Regulations — Regolamento delle Radiocomunicazioni 

RT Radiotelegrafico 

RTTT Road Transport and Traffic Telematica — Apparecchiature telematiche in ausilio al 
trasporto e traffico stradale 

SAB System Ancillary to Broadcast — Sistemi di ausilio alla radiodiffusione 

SAP System Ancillary to Production — Sistemi di ausilio alla produzione 

SAR Search And Rescue Trasponder — Radar transponder per ricerca e soccorso 

SART Search And Rescue — Ricerca e soccorso 

SIT Satellite Interactive Terminal — Terminali satellitari interattivi 

SUT Satellite User Terminal — Terminali satellitari d’utente 

SRD Short Range Devices — Dispositivi a corto raggio 

SSR Secondary Surveillance Radar — Radar di sorveglianza secondario 

TACAN TACtical Air Navigation — Navigazione aerea tattica 

TETRA Terrestrial Trunked Radio — Sistema radiomobile privato ad accesso multiplo 

TBT Terra Bordo Terra 

TFTS Terrestrial Flight Telephone System — Sistema di telefonia tra terra e velivoli in volo 

UMTS Universal Mobile Telecommunications System — Sistema Mobile Universale di 
Telecomunicazioni 

VOR VHF Omnidirectional Radio range — Sistema radio VHF omnidirezionale 

Wind Profiler | Radar per il rilievo della velocità e della direzione del vento 

WLL Wireless Local Loop — Terminazione di Utente senza filo 
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